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Lo sappiano i disoccupati/! 

licenziati, i produttori in crisi : 

per Polla non c'è nulla do mu

tare nello politica economica. 
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TERRA 
PER TUTTI 

Credo che i nostri compagni, 
ê  soprattutto i compagni calabre
si, abbiano conoscenza dell'atteg
giamento da noi assunto di fron
te al progetto governativo < per 
la colonizzazione della Sila e dei 
territori jonici contermini >, ap
provato giovedì sera dalla mag
gioranza del Senato. In coerenza 
con le critiche mosse nel corso 
della discussione generale, ab
biamo \otato alla fine contro il 
progetto. 

L'on. Salomone, relatore di mag
gioranza. nel discorso tenuto al
la chiusura della discussione ge
nerale, a*»eva insinuato che la 
nostra opposizione al progetto 
era determinata dalla certezza 
che il progetto sarebbe stato ap
provato dal Senato. In altri ter
mini, noi ci saremmo dichiarati 
contrari al progetto, pur persua
si della sua bontà e della sua ef
ficacia, per non dare il nostro vo
to ad una « buona legge > propo
sta dal governo attuale. 

L'on. Salomone non ha nessun 
elemento che gli possa far cre
dere essere noi degli sciocchi, 
quale egli ci ha rappresentati con 
la sua insinuazione. Una buona 
legge, cioè una legge favorevole 
agli interessi delle masse lavora
trici, si dimostrerà buona, reste
rà buona e resisterà facilmente 
a tutte le critiche. E una legge 
favorevole alle masse lavoratrici 
e anche favorevole a. noi, perchè 
dà al le masse nuove e più avan
zate posizioni sulla via della lot
ta per la loro redenzione sociale. 
D'altra parte i fatti dimostrano 
che noi abbiamo votato varie vol
te a favore di leggi presentate 
dal governo, quando esse si rive
larono convenienti, favorevoli ad 
una o più categorie di lavoratori. 
La nostra opposizione alla legge 
silana, già prevista al termine 
della discussione generale, verte 
Muli'orientamento della legge stes
sa, sul suo indirizzo. 

Vi è stato qualche isolato, a si
nistra, che ha detto: accett iamo 
la legge così com'è, è sempre me
glio che niente. Noi abbiamo 
obiettato: non si tratta di più o 
meno, di quantità. Si può anche 
ecce t taro- i l - meno- nel la -impossi
bil ità di ottenere il più, quando 
però l'orientamento di un prov
vedimento legislativo sia giusto. 
La questione non è di quantità, 
bensì di qualità. Con la legge ap
provata dal Senato, solo una pic
cola parte di contadini del com
prensorio potrà forse avere la 
terra, e a condizioni onerose. Ora, 
secondo noi, vi era qui e vi è la 
possibilità di dare la terra a tutti 
i contadini che ne hanno biso-
jrno. Non solo. La legge appro
vata dal Senato annuncia la ine
vitabile estromissione di migliaia 
di contadini dalle terre avute in 
concessione temporanea e che at
tendevano dalla legge la certezza 
giuridica del possesso. Quelli che 
resteranno fuori dalla terra o che 
fossero disposti a farsi cacciare 
dai fondi verranno a trovarsi in 
condizioni peggiori di adesso. Che 
cosa risponderà il governo a que 
ari diseredati? Ne affiderà le cn 
re al ministro Sceiba, com'è an 
nunciato* dai giornali? 

La legge silana comporta, inol 
tre, nna inammissibile, odiosa e 
impossibile discriminazione fra 
cosiddetti lavoratori capaci e la
voratori incapaci: ai primi sareb 
bero aperte le vie verso un'ipote
tica proprietà; mentre i secondi 
sarebbero condannati • a • vivere 
nna vita di indigenza. Siccome 
non si possono sottoporre ad esa
m e cinquanta o sessantamila con
tadini. questa discriminazione, di 
•r idente intonazione politica ri
cattatoria, solleverà una giusti
ficata reazione nelle masse conta
dine della Sila e della zona jo-
nica. 

E poi. quanti contadini rag
giungeranno davrero la proprie 
tà? Respinta con motivi speciosi 
In nostra proposta di trasferire 
in enfiteusi coatta ai contadini le 
terre eccedenti i limiti previsti. 
e accettato il criterio dell'inden
nizzo alla proprietà, c ioè del pa
gamento, sia pure rateizzato, del
la terra da parte dei contadini 

, i < beneficiari > della legge do
vranno sopportare per lnnghi an
ni i pesi delVacqnisto, oltre a 
quelli del costo delle trasforn.a-
xioni, che noi avevamo proposto 
fossero offerte gratuitamente ai 
contadini, come itto di solidarie
tà nazionale e di riparazione del
la nazione verso le popolazioni 
meridionali . Quanti contadini 
raggiungeranno la mèta? Altro 
che e proprietarizzare » i la a r a 
tori, come si è espresso con leg
gerezza l'on. Tupinì! 

Io non indico qui altri pnnti 
della k-geC che non hanno incon
trato la nostra approvazione: i 
«noi congegni, le eccezioni che 
essa contempla, le remore proce
durali che essa favorisce, per nna 
delicata attenzione *er*o i pro
prietari, e che hanno fatto dire 
a un senatore che questa legge 
non caverà un ragno da] buco. 

1 contadin i i quali lottano da 
anni e sono ancora in movimento 

f)er la terra, si attendono un'altra 
egee dal Parlamento. Compren

de il Parlamento quali «ono i pro
blemi delle mas«e lavoratrici del
le campagne, e di quelle meri
dionali , calabresi, isolane in spe
cie? Ovvero il governo « la sua 

LE RICHIESTE DELLA MAGGIORANZA DEL PAESE RESPINTE 

La politica di fame e di crisi 
riconfermata da Pella alia Camera 

Freno agli investimenti pubblici per lasciare mano libera ai monopoli - Nessun 
provvedimene conlro la disoccupazione - Sgravi liscali concessi agli esporlalori 

POTENTE RISPOSTA ALLE PROVOCAZIONI DEL M.S.I. 

Torino d is trugge 
i 1 "covo., dei fascisti 
Tutti gli antifascisti hanno appoggiato l'energica azione della classe operaia - Lo 
sbarramento della polizia travolto - Le bandiere partigiane alla testa dei cortei 

La seduta alla Camera si è 
aperta alle 16 m una atmosfera 
di grande interesse per l'annun
ciata relazione finanziaria del mi
nistro Pella. Si notava un ecce
zionale affollamento delle tribune, 
dell'aula e dei banchi del gover
no, dove quasi tutti i ministri ve 
sottosegretari sedevano eoa aria 
austera. 

Dopo la votazione a scrutinio 
segreto di alcuni disegni di legge, 
De Gasoeri ha presentato la leg
ge sugli investimenti decennali 
per il Mezzogiorno e le altre aree 
depresse, chiedendo la procedura 
d'urgenza e la costituzione di una 
commissione speciale. Ha preso 
quindi la parola il ministro del 
Tesoro. 

Col consueto tono ottimistico e 
caramelloso Pella ha cominciato 
col mettere in rilievo l'aumento 

del reddito nazionale, riconoscen
do tuttavia che, dato l'aumento 
della popolazione, d reddito me
dio individuale (145 mila lire an
nue) rappresenta appena il 90Vt 
del reddito medio individuale dei 
1938. Subito dopo, Pella ha ini
ziato l'esame del biluncio statale 
ribadendo la vecchia impostazio
ne secondo cui è necessario con
trarre le spese dello Stato se .si 
vogliono favorire i privati e met -
terli in grado di utilizzare il mas
simo delle risorse nazionali per 
investimenti e consumi. Le previ
sioni per il prossimo esercizio fi
nanziario 1950-'51 contemplano 
spese effettive per 1.397 miliardi 
contro entrate effettive per 1227, 
Il disavanzo effettivo è quindi di 
170 miliardi. Calcolando il movi
mento dei capitali, il disavanzo fi
nanziario complessivo viene a ri-

Pella ha superato 
forcaioli liberisti più 

L'attesa per il discorse di Pella "ualche cosa nella situazione 
era, a giustificato motivo, notevole 
e andava oltre il normale interesse 
che può suscitare la relazione sui 
bilanci, atto pur importante della 
vita del Parlamento e del Paese. 
Pella infatti avrebbe doluto pro
nunciarsi ieri — dato che non arerà 
preso la parola nel corso del dibat
tito sulla fiducia al governo — sul 
problemi della vita economica che 
con sempre maggiore intensità e 
drammaticità ti erano andati pa
nando negli ultimi mesi e che in
vestivano il fondo della polìtica del 
governo. 

Nella tua boriosa esposizione Pel-
la ha invece ignorato tutto questo. 
E se una concessione ha fatto l'ha 
fatta, ancora una volta, soltanto per 
accogliere le richieste poste dal 
Presidente della Confindustria, alla 
vigilia della crisi governativa: sgra
vi fiscali e premi agli esportatori. 

Dorremmo oro spiegare come 
Pella sia riuscito a far ciò, come 
sia riuscito cioè a parlare circa due 
ore — e due ore veramente lunghe 
dato il tono ettremamente noioso 
e pedante dell'oratore — senza af
frontare nemmeno uno dei proble
mi fondamentali posti dalia Confe
renza economica della CGIL, dal
l'Opposizione. dalla parte più sana 
delle categorie produttrici, dai la
voratori in lotta. Ma per non en
trare »n un complicato ragiona
mento, estraneo a' questa breve no
ta. ci limiteremo a riferire un'os
servazione fatta da un parlamenta
re non d'opposizione. 

Secondo questo parlamentare la 
relazione di Pella può dividersi in 
tre parti: nella prima pari* egli ti 
è limitato a estrarre dal suo cap
pello piccioni e fiori colorati da mo
strare al pubblico, nella seconda 
si è ricordato più o meno dC essere 
un ministro e ha dato qualche serio 
dato svila situazione e nella terza 
è tornato nuovamente prestigiatore, 
per preparare la scena finale: quella 
dello sventolìo di una gigantesca 
bandiera uscita dal solito cappello. 
La , bandiera, manco a dirlo, era 
americana e ciò ha fatto andare in 
delirio la « claque » democristiana. 

L'osservazione dà una idea abba
stanza esatta del discorso. Quello 
che va preeisrttn > che la seconda 
parte dalla relazione, quella in cui 
un minimo di giudizio è stato dato 
sulla situazione economica, è state 
tutt'altro che di fono ottimistico. 
Pella, forse per la prima volta, ha 
parlato, sia pure in forma dubita
tiva. di vigilia di crisi, di situazione 
inquietante nel settore agricolo, di 
riduzione dei turni ài lavoro, di 
aumento dei dissetti e dei protetti, 
ài chiutura di aziende. Tanto più 
hanno perciò stonato le facili ma
nipolazioni di cifre fatte nella pri
ma parte e le sconcertanti ottimi
stiche conclusioni. 

Il fatto è che Pella ancora una 
rotta ha considerato come semplice 
parentesi nella sua esposizione con
tabile il richiamo alla realtà della 
situazione. 

Non vi è oggi in Italia più nes
suna persona, ad eccezione dei più 
fc caioli liberisti cari al governo 
d. e., che non intezida come non 
vi aia possibilità di risanamento e 
di rinascita in Italia se non si af
fronta decisamente il problema del
la disoccupazione, se non ti affron
ta cioè il problema dei due milioni 
e duecentomila lavoratori (secondo 
i dati ufficiali) costretti a non lavo
rare e a pesate negativamente sul 
bilancio economico del Paese. Non 
vi i nessuna persona di buon senso 
che non comprenda come da questo 
problema fonàamentale sia neces
sario partire se si m o i e modificare 

Ebbene tutto ciò non è stato che 
una parentesi nel discorso di Pella: 
una parentesi di rivoltante filantro
pia gesuitica per i «poveri disoccu
pati » quasi che si ponesse Qu> " i 
problema di elemosina e non un 
problema di vita e di morte per 
milioni di cittadini italiani e per 
{'economia italiana. 
- Impostata così la < questione le 

conclusioni non potevano essere che 
quelle solite, tanto più gravi quan
to più la situazione è andata peg
giorando negli ultimi tempi. Pella 
ha esaltato la * sterilizzazione » che 
egli è riuscito a fare di valute este
re e di riserva c*e potevano essere 
impiegate per favorire una ripre
sa produttivistica, ha spezzato quat
tro o cinque lance contro U mo
stro dell'inflazione, quasi che fosse 
questo oggi a turbare la vita econo
mica, e ha tentenziato che unica 
?ia giusta è quella di dare massima 

ibertà ai più forti gruppi privati 
lasciando morire i più deboli. Pic
coli e medi industriali, ecc. non in 
grado di reggere all'urto violento 
dei giganti dell'industria sono stati 
da Ivi definiti nulValtro che « ele
menti nocivi «.. Jt detto questo è 
detto tutto. Che cosa attendersi 
quando l'azione ttrangolatrice dei 
gruppi monopolistici viene presen
tata come un roseo « processo ri
sanatore del mercato » al quale 
Pella si impegna « a non porre re
more »? E' evidente che in questo 
quadro ogni colpo diretto ad af
frettare dissesti, crisi e fallimenti 
diviene meritorio 

*L. B-

sultare di 176 miliardi. Le spese 
effettive possono cosi suddiversi: 
spese di gestione (ordinarie e stra
ordinarie) 1194 miliardi, stato de
gli investimenti 203 miliardi. To
tale, 1397 miliardi. Le entrate so
no così distribuite; tributi ordinari 
1012 miliardi, tributi straordinari 
37 miliardi, introiti minori extra 
tributi 78. aiuto americano 100 
miliardi. Totale, 1227 miliardi. 
Nelle spese complessive, gli oneri 
per il personale, (eseluse le azien
de autonome) gravano per 530 mi 
lrardi (38V«) e quelli per i servi 
zi per 867 miliardi (62Vi). Fella 
ha sottolineato con forza questo 
aspetto del bilancio per poter con 
eludere che è necessario riordina 
re la pubblica amministrazione * 
licenziare gli statali. 

Dopo aver affermato che «non 
vi è possibilità di un risarcimento 
generale dei • danni di guerra», 
Pella ha riconosciuto che « non 
esistono fondate possibilità di ul
teriore contrazione della spesa glo
bale nei futuri esercizi. Quindi — 
egli ha aggiunto — il problema 
attuale di governo è soprattutto 
quello di spendere meglio». Spen
dere meglio, ma non spendere di 
più — ha chiarito il ministro del 
Tesoro perchè il deficit * com
porta una riduzione dei mezzi a 
disposizione dell'economia priva
ta .. E questo ritornello ha carat
terizzato tutto il suo discorso, dal 
principio alla fine. 

Dopo aver respinto l'accusa di 
attuare una volontaria politica ri-
tardatrice nei pagamenti, Pella ha 
presentato la situazione debitoria 
dello Stato in questi termini: de
bito costituito 449.683 milioni, de
bito fluttuante 1.860.379 milioni. 
Totale duemila miliardi e 310.062 
milioni. A questo indebitamento oc
corre aggiungere l'ammontare dei 
residui passivi valutati in circa 782 
miliardi. Sempre secondo l e .cifre 
di Pella, l'operazione ' di conver 
sione del debito fluttuante in Con
solidato si svilupperebbe in modo 
soddisfacente, dato che le sotto
scrizioni ammontano già a • 185 
miliardi, di cui 126 circa in buoni 
del tesoro ordinari. 

A questo punto Pella dopo aver 
snocciolalo una serie di cifre estre
mamente . rosee sul livello della 
produzione agricola ed industriale. 
ha fatto un accenno interessante 
alla crisi dell" agricoltura (* un 
orientamento al ribasso dei prez
zi all'ingrosso considerato inquie
tante sia in se stesso, sia quale 
sintomo premonitore di possibili 
depressioni in altri settori») e alle 
difficoltà in cui si trovano interi 
settori i ndustrìali per la caduta 
delle esportazioni. Pella se l'è ca
vata con una cinica scrollata di 
spalle, dicendo che non importa 
se le fabbriche chiudono e l e im
prese vanno in fallimento per
chè « sarebbe grosso errore inter
rompere il processo risanatore del 
mercato ». Secondo il ministro del 
Tesoro al centro delle difficoltà si 

trova il problema dei cesti di 
produzione ed egli si è compia
ciuto con la Confindustria per le 
iniziative prese in questo campo 
e ha assicurato l'appoggio del go
verno, attraverso il finanziamento 
delle importazioni di macchinari 
dall'estero e la creazione di «con
dizioni per il miglior rendimento 
del lavoro in modo da attenuare 
l'incidenza del costo della mano 
d*opera sul costo di lavorazione ». 

Dopo un breve accenno alte 
banche, alle borse e allo stato di 
circolazione monetaria (980 miliar
di a fine febbraio), il ministro del 
Tesoro ha affrontato la parte fi
nale della sua relazione dedicata 
al problema della disoccupazione. 

« S i servirebbe male la verità — 
ha ammesso il ministro del Te
soro se si lasciasse credere a 

(Continua In 4. paj., t. roIÒAna) 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
TORINO, 17. — •< Torino ha spaz

zato via t farcisti dal covo del 
MSI ». Questo era il grande titolo a 
nove colonne che il uo&iro giorna
le, uscito ieri nelle prime ore del 
pomeriggio in una edizione straor
dinaria che andava a ruba, riporta
va su tutta la prima pagmu. Que
sto era anche :l sentimento e la 
soddisfazione che tutta la cittadi
nanza di Tonno, medaglia d'oro 
della Resistenza, ha provato dopo 
il grandioso e travolgente moto po
polare della mattinata. 

Poiché In città ha vissuto davve
ro ieri una grande giornata. Rie
vocarne lo svolgimento, rievocarvi 
gli elementi cromatici più significa
tivi non si può se 7ion si ricorda 
1'atmcsfera di provocazione fasci
sta e di indignazione popolare che 
la precedette e la preparò. Lo squa
drismo neofascista, gli agguati per
petrati dal covo vi issino di via Ga
ribaldi, avevano assunto negli ulti
mi giorni una tale baldanza che in 
ogni ambiente democratico, in tutti 
i partiti del C.L.N., in ogni luogo di 

lavoro lo sdegno era al colmo. Ma ti metri e di un diametro di sei cen-
fascisti non si consideravano vinti. 
Dopo che l'inaudito niellino dei re
duci dai massacri repubblicani gui
dati dal De Morsameli fu impedito 
dalla prensione popolare, l'altra 
notte le muadracce tentarono col 
proditorio attacco a tnaugane'late 
su cittadini inermi d: sfogare la 
loro bile, di accentuare una situa
zione provocatoria. 

L'agguato fascista 
Verso le ore 22 infatti i neofasci

sti torinesi picchiarono selvaggia
mente con dei manganelli afriint 
it.ermi cittadini. L'agguato si svol
se tosi; un gruppo di squadristi at
taccava per via Pietro Mwcu mani
festini del MSI contenenti frasi di 
netto sapore nostalgico. Quando al
cuni cittadini avvicinatisi commen
tavano sfavorevolmente la provoca
zione, i fascisti chiamarono liti nu
golo di compari i quali si diedero 
a bastonare gli astanti con alcuni 
grossi birilli, sorta di rudimentali 
manganelli lunghi sesta tifa centi-

MONITO ALLE AVVENTURE DEL RE TRADITORE 

Ondala di scioperi in Belqio 
conlro il rilorno di Leopoldo 

A Lharleroi9 Mons, Liegi, Anversa hanno incrociato le braccia tutto 
le categorie - Sono previste le dimissioni degli otto ministri liberali 

BRUXELLES, 17. — In risposta gici. Anche la Fabrique Nationale, 
alla sfida lanciata dal collabora
zionista Leopoldo al Parlamento 
belga, le masse popolari del Paese 
hanno iniziato un vasto movimento 
di adopero che vuol essere Ui am
monimento ' ad una eventuale • av
ventura antidemocratica del re. 

Nella zona di Liegi tutti 1 mi
natori hanno incrociato le braccia 
per 24 ore, mentre in città avrà 
inizio tra poche ore lo sciopero 
dei mezzi di trasporto. Nelle zone 
di Mons e di Charleroi tutte le 
miniere fono inattive, mentre en
trano in sciopero i lavoratori del 
settore metallurgico e i seimila 
operai delle aziende elettriche. In 
molti distretti di Charleroi si sono 
astenuti dal lavoro anche gli im
piegati dello Stato, mentre nel 
settore delle vetrerie si segnalano 
numerosi scioperi parziali; a Char
leroi le tranvie hanno sofpeso il i 
lavoro. Nel Bramante meridionale 
sono in sciopero i lavoratori del , 
settore metallurgico, cartaio e mi- ' 
nerario; nella zona di Anversa si' 
stanno svolgendo riunioni del set-' 
tore metallurgico e di quello fer
roviario per decidere le modalità 
dello sciopero- " j 

In totale sono in sciopero oltre] 
trecentomila minatori « metallur-

che fornisce armi alle forze della 
unione occidentale, ha chiuso i 
battenti prima di mezzogiorno, in 
seguito allo sciopero attuato dalle 
maestranze. * - ' -

La Federazione " del Lavoro, in 
un comunicato diramato durante la 
r.̂ tt»;, l,à rz.-c. ..uto che continuerà 

ANCORA UNA BARBARA VIOLENZA CONTRO I SENZATERRA DEL MEZZOGIORNO 

A colpi di baionetta i carabinieri 
aggrediscono i contadini a Nicastro 
Nove feriti da col DÌ di arma da taglio e da colpi di calcio di moschetto - Lu
nedì sciopero generale a Catanzaro - Si sviluppa il movimento nelle Isole 

timetrì. muniti di un'apposita im
pugnatura In questo vile e srìvug-
oio c(i»()M>/lo i fascisti fecero pre
sto delle intfme Colpirono infatti 
violentemente al capo Martano Con
tro, dì 3U aiuti, e Ottavio Spini di 
4-i anni. Al primo veniva in seguito 
riscontrata all'ospedale S. Giovanni 
una unta lacero contusa al cuo.n 
fopellnto di una certa entità. Pai 
gravi erano le condizioni* del se
condo cìte ne avrà per alcuni gior
ni. Ar,clie egli era vittima di una 
ferita Incero contusa al cuoio ca
pelluto. Un terzo cittadino, dopo 
un(i sommarci medicazione, poteva 
rientrare aldi sua abitazione. Com
piuta l'azione teppist'ca i fascisti si 
dtleguarono 

E irri danno pagato. Il furore 
popolare U ìia travolli. E' stata una 
ondula irresistibile. Le fabbriche di 
Tonno hanno mutuato con le loro si
rene ;l ria della riscossa. 

Use.vano gti operai nella prima 
mattina come un unico torrente per 
travolgere coloro che osavano, a 
cinque arni dalla liberazione, ripe
tere le gesta d"i* manganellatori, 
dei seviziatori, dei torturatori, dei 
briganti neri La grnnde perifer-a, 
era in molo prima delle ore fl. Uo
mini e donw, giovaw e anziani, 
operai d: lutti i partiti antifascisti 
e senza partito, tutti erano in ma--
cia. Chi giungeva in bicicletta, eh: 
a piedi, con la tuta unta di olio, 
con i grembiuli, con gli scarponi. 
gli zoccoli. Uscivano gli operai d«*I-
le fonderìe, dei forni, d"i lamina
toi, delle linee'-, dei magazzini, 
delle piccole officine. Arrivavano 
Ver piatta Statuto q»eVi delle Fer
riere, della Micheli», della Savi-
qtiano. della Nebiolo. Arrivavano 
viti cornioli i partigiani dcll'Aerita-
l'O, altri scendevano dalla barriera 
di Nizza, da Mirafiori, dal Lingot
to, da Borgo San Paolo. Arrivavano 
dalla barriera di Milano, dalla 
Grandi Motor', si univano a loro le 
operaie tessili e chimiche. 

La scalata al « covo » 
Fu tra le nove e mezza e le dieci 

che la marea dilagò nel centro. Agli 
operai si erano ormai aggiunti cit
tadini democratici dì ogni ceto so
ciale, mentre i dirigenti dei partili 
popolari e del movimento di resi
denza guidavano la massa impo-

quale afferma che e;>so si opporrà 
con tutti i mezzi al ritorno di Leo
poldo sul trono. «La sfida l a n e t 
ta da questi al Parlamento — con
tinua il comunicato — è stata ispi
rata da consiglieri irresponsabili con 
l'appoggio del solo partito demo-
cristiano* La sua richiesta di tor
nare sul trono è contraria agli in
teressi nazionali <•. 

La decisa reazione de; lavorato- \nèmè". Leone, Moscatelli, Gruppi, 
ri è tr;. ìc calibe principali della [CovioHo. il comandante partigiano 

Burlando, gli uomini che per venti 

La giornata di ieri nelle campa
gne della Sardegna, dell'Abruzzo, 
della Sicilia, della Calabria e della 
Lucania è stata caratterizzata non 
6 o 1 o dall'ulteriore aggravamento 
delle violenze poliziesche, ma anche 
dall'accentuata decisione delle mas
se contadine a vincere la loro bat
taglia Per la terra e il lavoro. 

Gravissima è la notizia giuntaci 
da Nicastro, in provincia di Catan
zaro. Fin dalle prime ore di Ieri 
mattina era stata segnalata nella 
zona la presenza di oltre 200 cara
binieri giunti da Cosenza a bordo 
di sette camion e di una camio
netta. Alle 11 di mattina essi nanno 
fatto irruzione sul fondo Coronella, 
di proprietà dell'agrario Cosentini 
mentre circa 500 contadini con le 
loro donne erano intenti ai lavori, 
ed hanno ordinato loro di allon
tanarsi dal fondo. Subito dopo i 
carabinieri hanno iniziato una rel-
vaggia carica in cui hanno anche 
fatto uso delle baionette. Sotto i 
corpi sono stati feriii nove lavora
tori e alcuni anche in modo grave: 
Giovanni Murdaca ha riportato una 
ferita da baionetta al terzo medio 
dell'avambraccio e Salvatore Vac-
caro una ferita alla regione occi
pitale; Felice Costantini. Felice 
Grandinetti e Felice Tomaino han
no riportato contusioni e ferite al 

maggioranza mirano a mettere i 
contadini gli ani contro gli altri, 
a scopo di divisione e di discor
dia? Nell'un caso e nell'altro la 
risposta al vo*o del Senato e, do
mani della Camera, «ara data dai 
contadini calabresi. Noi abbiamo 
votato contro questa letrce perchè 
i contadini calabresi ci avevano 
incaricato di sostenere le loro a-
spirazioni, che questa legge tra

disce e che noi fedelmente ab
biamo difeso e difendiamo. Sia
mo profondamente persuasi che 
i contadini calabresi approveran
no il nostro voto. E«M vogliono 
la terra per lutti. E non abban
doneranno Ir terre occupate, «e 
non sarà data loro <.oddi«fa/ionc. 
Tanto prgjrio per chi non com
prende o non vuol comprendere 

RUGGERO ORIECO 

torace, alle bocc ia ed alle gambe, ni di terre incolte sono state con 
Fra i feriti vi sono anche delle 
donne. 

Non appena si é sparga, la noti
zia ha suscitato enorme i n d i c a z i o 
ne nella popolazione di tutta la pro
vincia. Immediatamente convocati, 
si sono riuniti in 6erata i Consigli 
Generali delle Leghe di Catanzaro, 
Nicastro e Crotone. Il Consiglio di 
Catanzaro ha proclamato Io sciope
ro generale di protesta in tutta la 
provincia a partire dalle ore 6 di 
lunedì prossimo. Lo sciopero avrà 
la durata di 12 ore. 

Nonostante tali efferatezze, gli 
arresu e le provocatorie aisposi-
z.oni di Sceiba ai prefetti, dovun
que t contadini rimangono sulle 
terre occupate estendendo sempre 
più le zone messe a cultura. 

I contadini d'altronde sono so
stenuti dall'appoggio di tutta la 
popolazione. Particolarmente in 
Abruzzo — sulla cui lotta diamo 
un'ampia corrispondenza m aura 
parte del giornale — tutte le cate
gorie lavoratrici rivendicano il ri
tiro della polizia dalle campagne. 
Per questo, scioperi generali 'ono 
ir. coròo a Popoli. Torre de' Passe
ri, Castiglione. Loreto. Cugnoli e 
Penne, fi Consiglio delle leghe •'! 
Pe«cars ha proclamato oer marteJi 
nrossimc lo scioDero generale in 
tutta la provincia 

In sciopero generale sono scesi 
ieri mattina dalle 8 alle 9 anche 
tutti 1 lavoratori di Cagliari e pro
vincia per solidarietà con i conta
dini e in segno di protesta contro 
l'arresto del compagno Dessanay, 
ccn?.gl;'ere regionale, del segretario 
regiar.a> del PSI Branca, • di 
centinaia di lavoratori della terra 
e disoccupati. Sostenuti da r 4ale 
rttiva solidarietà, i contadini sardi 
hanno ottenuto ieri un nuovo 
grand* successo; notevoli «atcnsio-

cess e dalla proprietaria di un feu
do. Vera Mameli, ai contadini di 
Marghlne, Silanus. Lei e Bolotana. 
' In serata si è diffusa a Nuoro la iranno 

notizia che era stato arrestato i l |Dal canto suo l'organo del partito 

II re fellone 

a combattere d ritorno d : Leo
poldo HI « con tutti i mezzi a 
disposizione •>. 

La stampa democratica ha inlo-
r.ato i suoi commenti di questa 
mattina nel senso della lotta a 
fendo contro le avventure del re 
traditore. Il Drapeau Rouge scrive 
oggi che « è giunta Torà di agire. 
Tutte le forze del lavoro unite in 
un movimento irresistibile ìmpedi-

il ritorno del dittatore ~. 

.-ompagno Achille Prevoso, Segre
tario della Confederterra provin
ciale. Subito riunito il Consiglio 
generale delle Leghe ha proclamato 
lo sciopero generale di un'ora in 
tutta la provincia di Nuoro per oggi. 

FOC aliata Le Peuple scr.ve: - C o n 
tro la volontà di oltre due milioni 
di beigi. Leopoldo ha dee.io di ten
tare 1 "avventura ... 

TI partito social i tà ha pubblica
to stamattina un comunicato nel 

Il dito nell'occhio 

imminente caduta del go\erno. I 
ministri liberali infatti, che nelle 
ultime ore avevano mostrato forti 
incertezze sull'atteggiamento da as
sumere, in seguito alla presa di po
sizione del re e alla risposta dei 
lavoratori hanno deciso di ritirare 
il loro appoggio al geverno. La 
decisione non è ancora ufficiale ma 
uno dei dirigenti dei partito libe
rale ha dichiarato ai giornalisti di 
ritenere che tutti gli otto ministri 
liberali rassegneranno unanime
mente le dimissioni. 

Se i liberali si dimetteranno il 

mesi avevano guidato te brigate 
partigiane, st ritrovavano alla te-;ta 
del popolo. Via Garibaldi, via XX 
Settembre, piazza Castello, le adia
cenze della sede del MSI erano mn-
reggianti di folla. 

La Celere era piazzata, allorché 
si ai vicinarono le colonne, tutto 
intorno al pnlazzo che ospita, o 
meglio ospitava, il covo dei neo
fascisti, Un doppio sbarramento di 
agenti r di camionette intendeva 
prctegoere la sede. Il senatore Leo-
r.e s' fece innanzi e chiese ai co-

governo cadrà e non potrà e^ere |»»fl»»da»ifi dello sbarramento di la-
cenvocata la riunione comune della 'sciare un passagaio per la folla ga-
Cemera e del Senato 'nella quale 
avrebbe dovuta essere presa una 

rftntende che il popolo non intende
va far altro che dare uva giusta 

decisione .«ul rito-r.o di Leopoldo) ! i p : ' '" i e - spazzare dalla toro tana « 
prima che venga costituito il nuovo I PAOLO SPRIANO 
governo. (Continua in 5. pagina, Z. colonna) 

LI RISPOSTA DE6L1 STATALI >L "NO, , DI PETRILLI 

Il governo è responsabile 
dello sviluppo dell'agitazione 

Un comunicato dei sindacati statali dopo 
la riunione della Commissione Finanze 

Un nuoio « n o » alle moderate, pendenti aderenti alla CGIL. «DI 
richieste dei dipendenti statali è sta-[fronte alle dichiarazioni rese dal Mi
to ieri dato da! governo per bocca histro Petrilli alla Commissione Fi-
del ministro Petrilli r.cl corso della 'nanra e Tesoro della Camera del 
riunione della Coir.mifftione Finan- I>epu*Ati. con le quali il governo re-
?e della Camera. Il ministro --en/a'spinge pfrflr.o le ultime • moderate 
portafoglio ha dichiarato che il go-,controproposte pre-dentate dall'on.le 
\erno e disposto tuit'.-il più ad eRten-jDi Vittorio — ilice il comunicato di-
dere l'irri*iono assegno perequatuo;ramato ** termine della riunione — 
ai ricevitori e ai \ice-rtceviton pò-,il Comitato di coordinamento espri
mali. escludendone 11 perdonale di-'me la più \ ibi-ut a protesta del pub-
pendente delle rice.itone. I magi-jMiri dipendenti 
Irat i , gli Insegnanti e le altre rate-. t \ c organiz7a7ioni sindacali naf-
gone che non sono menzionate nel fermano l'insoddisfazione e Io sde-
oi-*gno di legge governativo gno u?:ie categorie dei pubblici dl-

Paraialità 
Ieri alla Camera, rispondtnao ad 

una interrUzione del compagno Di 
Vittorio, il Ministro Pella ha lan
ciato questa perentoria interrogazio
ne retorica- «Oliando mai 1! orolit-
to è stato compreso nei costo? ». 

A parte il fatto che anche i padri 
dell'economia classica hanno com
preso sempre il profitto nel costo. 
ritorciamo la domanda a Pella; « E 
perchè nel costo. aHora. ci vuol 
comprendere I salarP ». 
I gusti 

Parlando delle numerose rievoca
zioni pubblicate in questi tempi dai 
settimanali a rotocalco e dai vari 
quotidiani, un giornale del M.SJ. 
di Milano scrive: «... parafrasando 
Metastasio, ovunque il guardo 
io giro, sol Mussolini io vedo: 
seduto, in piedi, a cavallo, di 
faccia o di profilo. In borghese. In 
aivisa di maresciallo o In costume 
fascista, col berretto militare, la 
bombetta, il fez o un cappello a 
cencio. In atto di concionare In 
pubblico, o di parlare In consiglio. 
di conversare con amici, di abbrac
ciare II Asilo di Bruno. Nelle edi
cole. In tram, nella via, nel salotti. 
persino dal parrucchiere, lo spetta
colo non eambia. E ea n'è per tutti 

I gusti .. ». V giornale, premevo che 
«5e i giorr.alinl e l gioir.a'oii ".eri
gono tanto a parlare di Musso'ir.I, 
una ragione deve esistere, e terri-
bilrrente pratica..-.», cerca di dire 
qual'e. 

Ma ìicr, acccr.r-.a a Quella pi» s«n-
p'i'ce: i CNOma.'Jtit e i giornalor.i 
parlano di MUMO'ÌIJÌ perchè rosi 
vopliono quelli che li finanziano. 
E certi giornalisti non se lo fanno 
dire due ro'te. perchè da quando 
hanno prevo la penna in mano, non 
hanno fatto altro che parlare di 
Miis^o't'nf. E' questo il mestiere che 
conoscono. 

Ce ne sarà «per tutti l gititi..*. 
.Von per quello dei laroratorf. Tan
to e vero che a Torino. ... 

I! fesso del giorno 
< In Russia, anche se aprissero le 

porte ai film italiani. Il film. «La
dri d| biciclette » non verrebbe mat 
proiettato, perchè ci f>no si, I la
dri. e quelli farebbero unto como
do a Stalin per la sua propaganda 
contro l'Italia reazionaria e fasci
sta, ma e! sono anche le biciclette, 
e quelle Stalin non vuole assoluta
mente che 1 russi le vedano ». G. Mo
sco, dalla Gazzetta del Popolo. 

ASMODEO 

Contro Petrilli si è schierato !o!tridenti per ì*irri-.onetà degli au-
stesso rappre=éntante dfila Confede-,menti e per le rvciusionl del per
n i o n e tiberina Cappugi. -<-ona!e delia Scuo'a e delle Rice\ito-

L**s rivendicazioni degli statali s o - r j e pr^ta!-. 
no state difese con grande energia', € L . orBBni*iaxioni sindacati car
dai compagno Di Vittorio il quale, tanto, sulla bas» dai risultati dal 
ha iniziato l! suo Intervento elevan-irefe^ndun, cha rapprasantano la 
do una formale protesa perrhè 11 chiara manifestaziona dalla volontà 
governo non a\c\a pre>o in esame;di categoria, eiustamenta aaaspara-
le nuore proposte avanzate da lui e ; t , »ncha dalla continua ooara di-
dal compagno Cft-aliar. K* assurdo, j luionatrice dal covar no par la sav 
ha proseguito il segretario delia,lusione dal problema, dichiarano eha 
CGIL, che ogni \oita ohe si pone il | a responsabilità dell'inavitabila pro
problema degli aumenti agli statali «acuziona òall'agitaiiona è oaeluai-
(l quali cinque arni dopo la n n e j v a r n , n t # imputabile al l'in»; ustifloato 
della guerra aspettano ancora di ot-.•ttaesjiamant© dal governo». 
tenere retribuzioni adeguate a quelle; _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ ^ _ _ _ 
degli impiegati privati) il governo a l - | I N n i F P S . n K I , . ~ c:iO«OIO.. 
zi 11 muro invalicabile delie «diffl-j'^ D , l r *-»A DhL.*uA -S GIORGIO" 
colta di bilancio » 

Quando 11 governo ha ricevuto lì 
mandato per la Somalia ha trovato 
nello spazio di pochi istanti 20 mi
liardi da spendervi. Ora non si riesce 
a trovare, secondo quanto dice II 
governo, nearche un miliardo per gli 
statali. 

La Commissione Finanze ha Inter
rotto nel pomeriggio la riunione per 
il discorso di Pella alla Camera. Es
sa si riunirà nuovamente mercoledì 

D'altra parte le dichiarazioni rese 
da DI Vittorio alla commissione Fi-, 
nanze sono state ieri sera conferma-1 tnando a brevissima scadenza Io 
te dal Comitato di coordinamento ! sciopero generale di tutte le eaulo-
delle organizzazioni dei pubblici dt-'lf«ri«-

Genova scenderà 
in sciopero generale 

««««•«—i^BBBBBBBBaaa»»» 

GENOVA. 17. — In s e m i t a al 
mancato raggiungimento di una 
soddisfacente soluzione alla verten
za per la « San Giorgio » 1 dirigen
ti della C.d.L. e di tatti i Sindacati 
della provincia hanno deriso di dar 
corso alla deliberazione recente 

! c'ella Commissione Esecutiva, at-
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Questa sera alle 17,30 
alla Casa deHa Cultura di Roma PUBBLICO DIBATTITO 

sulle borgate romane 

UNA GRANDE VITTORIA DEL BLOCCO DEL POPOLO E DELLE CONSULTE RIONALI 

La Giunta stanzierà gran parte dei 5 miliardi 
per prime opere di risanamento nelle borgate 

La decisione presa ieri a tarda sera a poche ore dal dibattito alla Casa della Cultura 'Una presa 
di posizione dell'U.D.l. per la regolarizzazione della vita scolastica dei bambini della periferia 

PRIMO SUCCESSO 
S i a m o dinanzi a u n a prima, gran

de v i t tor ia del ia c a m p a g n a condot
ta dalle Consulte popo lar i e dal 
Blocco del P o p o l o in favore del
le borgate romane; la Giunta ca 
pitolina, prestata dalla agitazione 
popolare e dalle r i c h i e s t e de i con
siglieri de l B l o c c o , ha dec i so di 
indirizzare gran pzris dei c inque 
tniliardi alle opere più, urgenti di 
risanamento delle borgate. Rebec
chini ha ceduto. 

Non a b b i a m o b i sogno di ricor
dare ai not tr i le t tori i t e r m i n i di 
questa intensa campagna, che ha 
già o t t enuto un co t i rapido suc
cesso. Essi sono scritti nel pro
gramma del Convegno d e l l e Con 
sulte, c h e si apre oggi, nei mani
festi c h e tappezzano da ier i i mu
ri di Roma, n e l l e p r o p o s t e soste-
mite dai consiglieri de l Blocco, nei 
titoli con cui l 'Uni tà ha sostenuto 
questa battaglia in favore degli 
strati p i ù poveri della p o p o l a z i o n e 
di Roma. « I c i n q u e miliardi di mu
tuo ai diseredati delle borgate v: 
questa parola d'ordine l anc ia ta dal 
l e Consulte ha costretto la Giunta 
di Rebecchini a e s a m i n a r e d'urgen 
za la situazione e a prendere la 
decisione, che « i e n e ogg i annun
ciata. La rapidità 'stessa con cui 
questo primo risultato è stato rag
giunto prova quanto q u e l l a paro
la d'ordine fosse giusta e quanto 
sentita l'esigenza popolare che si 
venisse incontro finalmente in qual
che modo ai disgraziati della « cin
tura di fame». 

Le Consulte popo lar i possono es
sere fiere di questo successo ini
ziale, da cui esse sapranno trarre 
nuovo slancio per lo sviluppo del
la loro lotta sacrosanta. 

Poiché qui è un punto c h e biso
gna sottolineare: siamo appena agli 
inizi della lotta e solo a un primo, 
pur grande e lusinghiero, risulta
to. Si tratta in primo luogo di vi
gilare e di combattere perchè lo 
impegno preso oggi dalla Giunta 
non rimanga sulla carta e venga 
rispettato. Conosciamo per triste 
esperienza q u a n t e s tano le promes
se non m a n t e n u t e dalla Giunta cle
ricale; ricordiamo troppo bene 
quante volte questo Rebecchini ab
bia mancato alla tua ' paro la . La 
Giunta e R e b e c c h i n i si sono decisi 
a promettere, perchè hanno sen
tito la pressione popolare e la for
za d e l l ' o p i n i o n e p u b b l i c a . La pres
sione popolare e l'opinione p u b 
bl ica devono costringerli a fare. 

E vi è poi l 'a l tra q u e s t i o n e ; la 
Giunta annuncia che una larga 
parte dei c i n q u e miliardi sarà data 
alle borgate. £ ' Qualche c o s a ; ma, 
torniamo a dirlo, i una goccia nel 
mn.ro A*t hiss^ni; è ancora poco, 
assai poco. Il mutuo di c i n q u e m i 
l iardi si è ottenuto per l'opera in
telligente e tenace condotta dai de
putati dell'Opposizione in Parla
mento; certo a ben poco poteva 
riuscire quell'opera te essa non 
avesse dietro di sé l'impeto e la 
forza delle masse, c h e in questi 
mesi in tutta l'Italia e a Roma 
h a n n o fatto Mentire al governo che 
questa situazione è i n s o s t e n i b i l e e 
che bisogna cambiare strada. An
cora ieri a M o n t e c i t o r i o abbiamo 
sentito dal ministro Pella riconfer
mare la disastrosa po l i t i ca c h e ha 
condotto lltalia a l l a er i s i e centi
naia di migliaia di romani alla 
fame. Ma la volontà delle masse 
è p i ù f o r t e d i P e l l a ; « Io dimostra 
il successo registrato oggi dai la
voratori romani e dai diseredati 
delle borgate. Come si i strappato 
il mutuo dei cinque miliardi, si 
deve strappare al governo la leg
ge speciale per Roma, si devono 
costringere i m in i s t r i clericali a 
muoversi per salvare l'economia 
romana, l'industria romana dalla 
soffocazione. Sappiamo che la que
stione tragica delle borgate non si 
risolve con i l a r a r i p u b b l i c i p u r e 
indispensabili, ma creando fonti 
permanenti di lavoro, di attività e 
di ricchezza cittadina, E la sorte 
delle b o r g a t e é l e g a t a a l l a s o r t e di 
tutta Roma come centro civile di 
attività produttiva moderna e rin
novata; la bat tag l ia per sanare la 
piaga delle 'borgate è una cosa sola 
con la bat tag l ia p i ù ampia per una 
n u o v o Roma industriale, per u n 
Agro U b e r o dal cappio delle ser
vita feudali e rinnovato nei meto
di di co l tura . 

Giunga oggi a i diseredati delle 
borgate, con l'annuncio del primo 
successo, l'impegno nostro di con
tinuare uniti la battaglia contro la 
miseria di Roma e per U loro de
finitivo riscatto. Certo l ' U n i t à c o n 
t i n u e r à q u e s t a battaglia; essa sente 
oggi questa prima vittoria come 
una sua v i t tor ia e come un suc
cesso della campagna che essa ha 
condotto contro gli ipocriti lamenti 
dei chierici e le furbe confusioni 
dei Malaparte. Avevamo preso un 
impegno rulla t o m b a di Anna Ma
ria Bracci, i m p e g n o di opere, im
pegno per i vivi in nome dei mor
ti. Avevano scritto che noi non 
consideravamo conchiusa l a trage
dia di Prtmavalle con l'arresto di 
un attornino; e anche oggi, dopo 
il primo successo, riconfermiamo 
die essa non sarà eonchium per 
noi fino a quando la lotta per il 
risanamento delle borgate non avrà 
fatto un decisivo passo i nnanz i . 

Avanti per una n u o v a Roma: la 
vittoria è pos s ib i l e . T r e giorni fa 
i c h i e r i c i d e l Q u o t i d i a n o irrisero 
alla nostra richiesta di indirizza
re i miliardi del m u t u o a provvi
denze p e r l e borgate : ieri i chierici 
della G i u n t e s o n o s iat i cos tre t t i a 
riconoscerla giusta e sacrosanta e, 
sia pure «a lo i n p a r t e , a d accet
tar la . 

Pochi minuti prima della mezza
notte di Ieri, dal Campidoglio 6 
stato diramato 11 seguente comuni
cato: 

« La Giunta Municipale, r iunita 
sotto la presidenza del Sindaco, 
concludendo l'esame del program
ma per l'impiego del 5 miliardi d e 
rivanti dal mutuo che l 'Ammini
strazione, secondo la l e s s e !n corso 
di pubblicazione, è stata autorizza
ta a contrarre con la Cassa DD. 
PP. ha deciso d! proporre al Con
siglio che tale somma, destinata ad 
opere pubbliche, venga prevalente-

dei Centro cittadino delle Consulte 
popolari rionali, che rimane fissa
to per o s c i alle 17,30 al la Casa de l 
la Cultura In Via S. Stefano del 
Cacco. Sono state Invitato le au
torità pol it iche e sindacali e la 
stampa. 

La s ignorina Adriana Mollnarl 
h a Intanto inviato a nome del Co
mitato Provinciale dell* UDÌ, «1 
Sindaco e ol consiglieri comunal i 
la s eguente lettera: 

« On. Consigliere, 1$, Segreteria 
Provinciale dell'UDI. a nome di 
decine UI migliala di mamiry ro-

N o n s o l o l e c a t a p e c c h i e , m a a n c h e i c a s e r m o n i lur id i « cadent i , c i r 
condat i da s t r a d e d i sass i « di foss i , s o n o l e carat ter i s t i che de l l e 

borsette r o m a n e 

mente investita . In lavori neUe 
borsate . 

« P r e s o atto, Inoltre, attraverso 
un'ampia relazione dell ' Assessore 
all'Assistenza, c h e ne l decorso an
n o l 'Amministrazione Comunale ha 
provveduto a sovven ire — i n dopo
scuola, dopoaallo, corsi d i lavori, di 
or ientamento professionale e co lo 
n i e var ie — circa 30.000 bambini e 
giovinett i , ha dec i so di ulterior
m e n t e svi luppare e potenziare al 
mass imo tale opera d i assistenza 

ne l l e borgate In modo da rag
giungere n e l corrente anno a lme
n o 11 numero d i 50.000 assistiti ». 

Con d ò la lot ta per 11 r i sanamen
to del le borgate non è che al suo 
fel ice Inizio e maggiore Importan
za a s s u m e 11 pubbl ico dibatt ito s u l 
l e borgate romane* Indetto a cura 

m a n e rivolge a Lei u n nuovo caldo 
appel lo affinchè si avvìi a so luz io
n e u n o del p i ù delicati e dolorosi 
problemi che travagliano l'Infan
zia romana, quel lo c ioè u^'n istru
z i o n e e del l 'assistenza scolastica e 
post-scolast ica. 

« La tragica ecomparsa della bam
bina di Prima vai le, Annarel la Brac
c i , c h e h a cos i largamente com
mosso l 'opinione pubblica, p o n e 
c o n terribile urgenza 11 problema 
di togl iere l'Infanzia al la strada. 

e E' n o t o 11 f e n o m e n o di bam
bini per la quasi total i tà della 
g iornata lasciat i ne l le r i e di R o m a 
esposti a ogn i genere l i pericoli 
materiali e morali. Dove, a l tr imen
t i , potrebbero etare? Scuo le insuf
ficienti e l o n t a n e . In c u i g l i sco

lari vengono spesso trat tenut i ap
pena per u n paio d'ore e talvolta. 
n e m m e n o t u t t i 1 g iorni ; doposcuo
la, asili , e ricreatori affidati solo 
alla privata buona volontà, del tut
to insufficienti alla popolazione in
fanti le delle borgate e dei quartieri 
popolari: totale mancanza di oltre 
forme d'assistenza; gli alloggi ri
strett i , fetidi , miserabili , sovraffol-
ìnti; le madri spesso costrette a 
ricercare per la famigl ia 11 sos ten
t a m e n t o c h e 11 marito disoccupato 
n o n p u ò procurarsi, c o n piccoli la
vori ed espedient i , ed impossibili
ta te quindi ad aver cura del propri 
bambini anche in tenera e t à ! 

« E" qu ind i dovere Indilazionabile 
del l 'Amministrazione Comunale ri
solvere il problema di u n normale 
funz ionamento delle scuole e dello 
sv i luppo delle Ist i tuzioni ass isten
ziali para e post-scolastiche. 

« A tale scopo occorre in primo 
luogo, oltre al la già promessa libe
razione delle aule ancora occupate , 
la costruzione di nuov i edifici sco
lastici. l'ampliamento di quelli esi
stenti. la costruzione i n ogni scuo

la delle cuc ine , del refettori, delle 
palestre e del le aule d'asilo, allo 
scopo di e l iminare definit ivamente 
e to ta lmente 1 tripli e doppi turni 
e di permettere quindi il normale 
funz ionamento delle Istituzioni po
st-scolastiche, soprattutto In quel 
quartieri e In quelle borgate dove 
là ben nota s i tuazione che abbin
ino sopra ricordata rende queste 
misure indispensabili per la tute la 
s tessa dell' incolumità fisica del 
bambini . 

« Ecco perchè, On. Consigliere, a 
nostro nome le mamme romane 
rivolgono a Lei l'Invito di far si 
che nell 'util izzazione del m u t u o di 
c i n q u e miliardi che 11 Consiglio 
sarà ch iamato ad approvare, 11 pro
blema della costruzione degli edi
fici scolastici necessari alle borgate 
« ol quartieri popolari, abbia la 
precedenza ». 

COMIZIO IL QUADRARO - Domini a.ll« 18 
«lilla p imi del Mercato ti terrà sa eomitio 
«alle borgata. 

OLTRE CHE iN MESSICO E IN TURCHIA 

Dischi volanti avvistati 
nel cielo della Capitale? 

11 racconto di due "testimoni oculariFr 
Il Ministero dell' Aeronautica smentisce 

II c ie lo della Capitale i stato sol
cato ieri a velocità impressionante 
dal misteriosi quanto fantomatici 
dischi volanti, su cui si è tanto 
discusso in questi ultimi tempi? 

Ci sarebbe da crederlo .almeno a 
giudicare dalla sicurezza con cui il 
fatto ci è stato annunciato ieri sera 
da alcuni nastri lettori. 

« Mi trovavo a passare per Piazza 
S. Croce verso le 17,30 — ci ha detto 
per telefono il sig. Dante Fabbri — 
quando ho visto proprio sulla mia 
testa e a grandissima altezza un 
oggetto a forma di disco, che, dopo 
esser rimasto immobile per qualche 
secondo è sparito a velocità vertigi
nosa in direzione di Piazza Santa 
Maria Maggiore. Il disco — ha ag
giunto Il signor Fabbri con voce an
cora visibilmente emozionata — po
terà avere il diametro di un pallon
cino da ragazzi, ma ho avuto l'im
pressione che si trovasse a grandissi
ma altezza ». 

Presso a poco alla stessa ora un 
altro misterioso disco sarebbe stato 
avvistato in via delie Medaglie d'Oro 
dalia signorina Mirella Alberti, che 
ha affermato di aver scorto un og
getto circolare dei diametro di una 
quarantina di cm. passare a grandis
sima velocità e scomparire in dire-

CHI SARANNO 
i 300 fortunati? 

TRAGICA FINE DI UN RAGAZZO DI UNDICI ANNI 

Impigliato col cappotto in un respingente 
viene maciullato da un tram sulla Via Appia 

Si era aggrappato alla vettura insieme con un amico 

UN BUON COLPO DELLA MOBILE 

Undici ladri arrestati 
11 motoscooter recuperati 

La fulminea azione Iti Trastevere 

In contrapposto mila d iminuz ione » scardi , a l Vicolo Bologna 65. veni' 
de l furt i d i automobi l i , al era r i le 
vato In quest i u l t i m i t e m p i u n a r e 
crudescenza di que l l i di moto legge
r e d i p i ù fac i le co l locamento p e r 
chè n o n sottoposte al la disc ipl ina 
del l 'Immatricolazione. P e r etroncare 
la cr iminosa att ività, l a squadra m o 
bile d i sponeva accurat i serv iz i di v i 
gilanza ed invest igazioni , che consen
t ivano di acquis ire ut i l i not iz ie a l 
fini del la repressione. SI r iusc iva c o 
s i ad accertare che a Trastevere s i 
annidava u n a vera e propria banda 
di ladri e di r icettatori di moto leg 
gere con ramificazioni In altre zone 
del la Capitale e a Napol i . 

Dopo var i appostament i a l esegui
vano contemporaneamente sorprese 
In abitazioni di pregiudicat i e In 
scantinat i de l Vico lo Bologna e Vico 
lo de l P iede . N e l corso de l l e azioni 
s i procedeva al sequestro d i a lcune 
moto leggere e di ve loc ipedi di p r o 
venienza furt iva e al l 'arresto del lo 
a m m o n i t o Mario Moscardi d i 27 anni , 
il qua le era l 'anima dell 'organizza
zione, accentrando l a refurtiva e 
provvedendo al le succes s ive opera
zioni di camuffamento e di a l tera
zione del n u m e r i original i del telai 

vano arrestat i anche Claudio f r o n t a 
l i d i 19 anni e Fulv io Marinell i di 23 
anni , abi tante In Via Chiesa N u o v a 
22. autori di numeros i furti del g e 
nere . 

Ne l lo sv i luppo de l l e Indagini, s i 
procedeva all'arresto di 8 altri r i 
cettatori . 

S o n o s tat i recuperat i finora undic i 
motoscooters d i vari t ip i e numerose 
bicic lette . 

Premiazione «fi attiviste 
e capi-gruppo sindacali 

Oggi avrà luogo alla C.d.1». 1» preraia-
elone solenne delle «ttlrtrte e capi grup
po che «1 sono distinti Dtll'atttvlta di 
tesser&oento, neirattlT^à organsaattr» 
generale e nel corso delle lotte. 

Verranno premiate circa 50 lavoratrici 
ripartite tra 1 sindacati e le aziende In 
cui si è realizzata la migliore attività nel 
campo femminile. La premiazione si con
cluderà eoa una simpatica f « t » In cuore 
della lavoratrici. Tutti possono lnterrc-

e rt« ^rrrì. Nell 'abitazione del Mo- ntre. 

Un tragico e Improvviso Inciden
te, In cu i ha perso 1* v i ta un bambi
no undicenne, è avvenuto Ieri alle 
18A5 circa sulla via Appla, all'al
tezza d i v ia Gela. 

Augusto Gargano, cosi s i chiama 
la piccola vitt ima, era un ragazzino 
che c o m e tanti altri provava un 
grande piacere a farsi trasportare 
su e g iù per il quartiere attaccato 
al tram. E n o n era, evidentemente, 
nuovo a questo genere pericolosis
s imo d i acrobazie c h e ogni mese 
miete v i t t ime su vitt ime, come non 
lo era 11 compagno di scuola con 11 
quale ieri s'accompagnava. 

Augusto e l'amico, di cui taclamo 
il n o m e perchè s i è. fortunatamente 
salvato dall' incidente, alle 18 circa si 
erano aggrappati ne l versante inter
no della motrice d i un convogl io de l 
la Stefer i n partenza da l capolinea 
del Velodromo. U n controllore, che 
si era accorto della loro manovra, 
aveva cercato d i rincorrerli per c o 
stringerli a staccarsi dalla porta, m a 
la vettura era sgusciata via troppo 
presto. 

I due ragazzi, aggrappati a l le m a 
nlgl le e ranlcchratl contro le sbarre 
di ferro del lo sportello ch'uso, a v e 
vano cosi , continuato 11 loro viaggio 
clandestino. All'altezza d i v ia Gela, 
quasi davanti al Cinema Alhambra, 
1 due , soddisfatti del percorso effet
tuato, tentavano però d i scendere 
mentre II convoglio era ancora In 
moto, e ad u n segnale convenuto ai 
lanciavano nel vuoto ; prima l'amico 
e po i Augusto Gargano II primo, 
appena toccata verrà, si voltava per 
cercare U piccolo Augusto, m a face
va appena i n tempo a vedere u n c a p 
pottino sventolante e una grande n u 
vola d i polvere: poi per il terrore 
perdeva 1 sensi . 

Augusto, Infatti, probabilmente Im
pigliatosi c o n i l cappotto » qualche 
sporgenza della vettura aveva perso 
l 'equilibrio e d era finito miseramen
te sot to l e ruote de l innordhio. 
Quando l a vettura s i fermava del 
piccolo Augusto n o n rimaneva che 
un corpo orribi lmente «traziaro. Soc 
corso da alcuni passanti e caricato 
s u u n taxi , ormai moribondo. 11 pic
c ino v e n i v a trasportato a grande v e 
loc i t i all'Ospedale d i San Giovanni, 
dove purtroppo giungeva cadavere. 

Sulrirteidente verrà aperta una i n 
chiesta. m a è ev idente che il c o n 
ducente del convoglio non ne na ai -
cuna responsabilità perche 1 du» ra
gazzetti. tra l'altro si erano aggrpo-
pati alla v e t t u r a n e l versante che 
guarda l'JnfcerbTiarlo p e r cui n o v e r a 
possibile n e a n c h e accorgersi daiH» 
specchietto del'a loro prerema. 

la orofesfa (fel latore-tori 
per le violenze di Marojiera 

Ieri naattin», t» tette le aaaeateVfa*-
eriche, «Oleine e ufflel I aaTeraaarl si 
wmo rfnnrtl 4nmnle D ««art* d'ara di 
MspensHme del lave-n» per manifestare 
rasicene ti propri* eordoirm» e la propria 
protesta per le Tfc»le«»e di Marcherà. 

Nel earao «e»Ie aanemblee tenute dal la
voratori è «tato ehlert» ewaalmemente li 
disarmo delle torme di politi» In servirlo 
di ordine pubblico. 

T i u ventina «I eamlnnette della H*-
tram Gas cariche di operai hanno re
cato va o.d.r- di protesta al Prefetto. 
alla Frderaafoae Italiana attende del fa» 
e «Ita Cfcuner» del Lavoro. Altri numerosi 
o .d . r . ««no «tati fatti pervenire al'e 
autorità e ali» C.d.I* In particolare «al
fa Vetreria di 9. Paolo, dallo etafcflhnrn-
to faidrorrtale Radlo-Ternl<-o Italiano, 
dan'offlefaa LASSA, dalla Breda Ostia 
hfTfe Fiumicino, dal DrpoMto locomotive 

di BOOM «mutamento, dalla Roma-Fiotti, 
dal cantieri edili, Ginstinl al Cessati Spi
riti; Fasottl, Fea, Invulnerabile. L'aitone 
di protesta si è particolarmente sviluppa
ta nelle aziende metallurgiche e nel can
tieri edili. 

Una ragazza si avvelena 
nella Caserma Lamarmora 

Per aver ingerito una dose di bar
biturici ò stata trovata In fin d i vita. 
Ieri, dalla propria madre la signorina 
Marcella Glordanelli Marino di 21 an
ni, alloggiata con la famiglia nel cam
po sfollati della Caserma Lamarmora. 
Soccorsa immediatamente dal vic ini , 
che hanno tentato d i farle bere del 
latte, cosa che non e stato possibile 
per lo stato in cui s i trovava, la ra
gazza è «tata yl/»oY«»r»t« «ll'rvroedale 
per l e cure del caso. 

Sembra che la ragazza s ia stata 
spinta all'insano gesto dalle gravi con-
dizioni economiche familiari che la 
costringevano ancora a vivere in un 
campo di sfollati. 

alla Basi l ica d i Massenzio per u n bre
v e comizio In cui gli oratori Capoccia, 
Baldini e Amati ricorderanno l'Incom
prensione delle autorità, l e lus inghe e 
le vane promesse che da più d i tre 
anni vengono fatte a studenti e pro
fessori in merito alla soluzione del 
problema delle palestre. 

Dopo il comizio una delegazione di 
alunni, accompagnata dal Consigliere 
Claudio Cianca s i recherà al Comune 
per esporre al Sindaco — che s i è 
sempre ben guardato dal ricevere gli 
s tudent i — l a intol lerabi le s i tuazione 
creatasi particolarmente alla e Leo
nardo da Vinc i» per la mancanza di 
palestre Idonee all'esercizio dell 'edu
cazione fìsica. 

zione di Monte Mario. Nessuno dei 
due ha notato le caratteristiche scie 
di fumo e di scintille che sembrano 
accompagnare abitualmente lo corsa 
di questi fantomatici bolidi, almeno 
nei racconti più o meno fantasiosi 
dei vari e tes t imoni oculari ». 
• Naturalmente ci slamo messi in 

contatto con l'osservatorio dei Mi 
ntstero dell'Aeronautica, ma il ca 
pltano De Luca, da noi interrogato 
sulla possibilità che i misteriosi di
schi abbiano sorvolato la Capitale, 
et ha dichiarato che nessuna segna
lazione del genere era pervenuta da
gli organi competenti del Ministero. 

Come i nostri lettori ricorderanno. 
I dischi fecero la loro apparizione 
su Roma nell'agosto del 1948 e "ìopo 
di allora non se ne ebbero più no
tizie. 

La nuova comparsa dei misteriosi 
oggetti sul cielo della Capitale coin
cide con una nuova ondata di appa
rizioni di dischi segnalata un po' 
dappertutto e quC3ta volta anche 
sulla nostra penisola. 

A Livorno, numerosi cittadini 
avrebbero infatti osservato net po
meriggio di ieri due corpi Incande
scenti *orvolarc la città a grande 
altezza e a fortissima velocità, la 
sciando dietro di loro una lunga e 
densa scia di fumo biancastro. Una 
altra apparizione sarebbe avvenuta 
nelkt eona di Cresccntino, dove al
cuni cacciatori avrebbero avvistato 
poco dopo le 23 un oggetto luminoso 
che si muoveva a velocità fortissima 
da ponente a levante, lasciando die
tro di sé una lunga scia di color 
rosso cupo. Altri dischi sarebbero 
stati avvistati nella zona di Volterra, 
a Caltaglrone e in altre località della 
Sicilia. 

Anche fuori d'Italia i dischi son 
tornati a far parlare di sé. stando 
almeno alle segnalazioni pervenute 
dalla Turchia dove sarebbero stati 
avvistati ben sci dischi nel cielo di 
Ankara, e dal Messico. In quest'ulti
mo paese sembra, anzi, che per la 
prima volta ti sia tentato di inse
guire uno di questi misteriosi ordi
gni. L'impresa è srara compiuta da 
quattro piloti dell'aviazione messi
cana. che. levatisi in volo ad oltre 
seimila metri, sono r iuscit i ad avvi
stare distintamente uno di questi 
dischi, che — stando alte loro di
chiarazioni — misurerebbe circa 30 
metri di diametro e sarebbe sormon
tato da una specie di tubo di scap 
pamento. da cui uscivano scintille 
e fiamme. 

C o m e g ià comunicato , da l la ore 
15 al le 18 d i oggi , 300 persone , s c e l 
t e a caso p e r l e s trade di ogni q u a r 
t i ere di Roma, saranno fermate ed 
invi tate ad ass i s tere alla v i s i one 
privata di «PInky, la negra bianca», 
stabil i ta p e r domenica matt ina a l le 
ore H al c inema Rivol i . 

Gli invi tat i avranno 11 pr iv i leg io 
di v e d e r e p e r pr imi In Italia uno 
del f i lm p iù sensaz ional i de l la r e 
cente produzione americanaI 

A proiez ione ul t imata, gli Inter
venut i daranno pregati di e spr imere 
il loro g iudiz io cul la interpretazio
ne d i J e a n n e Craln, protagonista 
del f i lm e candidata al premio 
e Oscar » p e r la mig l iore attrice '49. 

1 giudizi p iù original i saranno 
trasmessi v i a radio al la as semblea 
de l l 'Accademia di Sc i enze ed Art i 
riunita in quest i giorni nel la s u a 
s e d e di L o s Ange les . 

*Plnky, la negra bianca » ha s b a 
lordito 11 mondol 

E' interesse personale 
Visi tare e S U P E R ABITO » in v ia 

P o , 39-f (ang. v ia Simeto) . Le stof
fe p iù be l l e d i Zegna-Cerrut i - M o r -
zotto, confez ioni s u misura. Vasto 
assort imento di abiti pronti , g i a c 
che e pantaloni . Por tando la stoffa 
si confez ionano abiti e 1alll*\>rs. 
Vendita anche a rate. Si accet tano 
in p a g a m e n t o buoni F ides -Epovar -
Enal. 

D O M E N I C A E S P O S I Z I O N E 

DIFFIDA 
La M. A. S. — Magazzini al lo S t a 

tuto — riprenderà, da domani , d o 
menica li) corrente , la s impat ica 
tradizione di distr ibuire gratis a 
tutti gli sport iv i che interverranno 
a l l e part i te calc is t iche ed altre m a 
nifestazioni , l'ormai famoso « C A P 
P E L L I N O P A R A S O L E » , ed a v v e r 
te che trattandosi d i un dono, 
D I F F I D A chiunque a farne Incetta 
ed oggetto di speculaz ione . 

SONO PROPRIO BELLE!! 
Le confezioni de l SARTO D I 

M O D A . Vest i t i , Giacche . Panta loni 
In tutti 1 mode l l i e qual i tà . I m p e r 
meabi l i e soprabit i per u o m o e e i 
gnora. Vendi te d i s to f fe a m e t r a g 
g io con forti sconti . SI confeziona 
portando s tof fe proprie . 

Via N o m e n t a n a 31-33. Quasi a l 
l'angolo di Porta P ia . 

V e n d i t e a n c h e rateal i . 

Cinodromo Rondinella 
Oggi a l l e o r e 15,30 r iunione Corse 

di Levr ier i a parziale beneficio 
de l la C.R.L 

Sciopero al Leonardo da Vinti 
Questa mattina g l i studenti dell'I

st ituto Tecnico «Leonardo da V i n c i » 
s i asterranno In massa dalle lezioni. 
In segno di protesta per il mancato 
accoglimento de l le loro richieste re 
lative all'uso delle palestre dell'Orto 
Botanico. 

Gli studenti s i riuniranno quindi 

I giovani a comizio 
domani a P. Mazzini 

Ttomanl matt ina z ì i? u.30 avrà 
luogo i n Piazza Mazzini una grande 
manifestazione d i protesta contro la 
proditoria aggressione c u i furono 
fatti segno domenica cedrar* alcuni 
compagni della TOC c h e tornavano 
dalla manifestazione all'Adriano. 

Oggi a l l e ore 16 n e l locai! della 
Federazione avrà luogo la prima 
r iunione del Comitato Federale e let 
to a l 2. Congresso Provincia le della 
F J G . C . romana. 

AMICI DE - L* UNITA' • 
Tratterm*. §11 « Anici • la set. alle 19: lu

terani il toma. Gradali. 
Nntfmih-lf: gli «Anici» ri Sei. a1!« *>: 

Interrerai il camp. Mosti. 

DA UN CAVALLO IMBIZZARRITO 

Una donna su un carretto 
trascinata in un ruscello 

La panrosa asientora nel pressi di Tor Sapienza 
H caval lo di V i lma del Gaudio, una 

contadina quarantenne abitante alla 
Rustica (contrada d i Tor Sapienza) 
era conosciuto i n tutt i 1 paraggi oer 
l a s u a doci le tranquillità. Spesso, 
quando g l i attaccavano 11 carretto, 
non c'era neanche bisogno che lo 
guidassero: l a s trada per R o m a l a 
conosceva da solo. Ieri a l le 15,15, 
quindi, l a del Gaudio era montata i n 
carretto p iù s icura che mai; e n ca
vallo era parti to , a l trotto. 

Dinanzi al ruscel lo , che passa per 
la borgata, l a povera bestia, però. 
cominc iava a nitr ire e scalpitare, e 
senza che la donna potesse fermar
lo , s i lanciava al galoppo sul ponte. 
Arrivata n metà , tra i l terrore dei 
presenti , s i sp ingeva sul parapetto, 
Io scavalcava e. trascinandosi a p 
presso donna e carretto, finiva ne l 
ruscel lo . 

Alcuni volenterosi s i gettavano in 

I responsabili «VI troppi per la pro
paganda In provincia di tati* le •*-
«ioni * •«• canroaial ptr VCStltr 
alle ore l t . — Il rafnpacao Otello 
Nanntnrzf «roteerà ima relazione «olla 
sltoarlonr politi*-». 

TEATRI - CINEMA - RADIO 

acqua e, dopo a lcuni tentat iv i anda
t i a vuoto , r iusc ivano a t irare a riva 
l a povera donna. Cavallo e carretto 
i n v e c e proseguivano con l a corrente 

Al F o n d i n o , al la del Giudice v e n i 
vano r iscontrate les ioni guaribil i Ih 
60 giorni . 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

ARIÌ: ore ZI « DIECI POVERI NE-
GRETTI» d i A . CBTlstte con la 
Camp. S C i X Z O - P A U L , - P O r a . L I A 
Domani dne rappreaentaxlona. Ven
dita biglietti botteghino («-55-3Ì;. 

AL PttAIDQIO prosegiM» I* n » ^ " » -
ita» d*!l» fxatAix i l Mal!*."* « farti!» •• 
Le fatturato ai tniiVo ali* 21. Dilli 16 i 
p»i i Ujl:«M (il prnn « 300 lire) psMM» 
«veri prtMUH al 56153. 

lISOZIBn CJÌJLL.: CrkUllo, Doris. B4*i, 
Bwpiliso. Fine?». SnenWe. 

TEATRI 
AD1L1M: « • 21: Wis4i Olirà — AITI; 

eri 31: ««np. Scelio. Pili. Portili: • Dieci 
powri Moretti • — ATHEO: i n 21: eoa?» 
n i i 4<H*At»<«: 
ELISEO: «re 21: 

• iBvnlMl «I m a r r a 
agg i alte i ! alla S e -

aiaaa Peirte Regola. 

. L'ATITO » 41 Molare — 
. . . _ . . . p. D« Filippo: • Filine-

u Wirtanai • — FIAMMETTA: ore 17: 0M-
cttie di Wil'.er Gioitili — OPEIA: i n 21: 
• Tiriadot. - PICCOLO TEAT10 (T. Titt#-
rii. f>): i n 21: • L'iiiiU il Outello t — 
PUAHDELIO: eri 21: eoa». Mtscaercae: • Tar-
tali • i\ Molière — OrtlIIO: ire 21: con-
Pi4aU UilUgliiU-Beawii: « ItfiiaUioM • — 
ÌALLE: ere 18.30: camp. Teitr» «'Arte: . U 
arrotare è\ fimecèii ». 

VARIETÀ' 
A.I.C.: H» Minte l'Americi • rir. — ADRIA

CHE; U lanj» »tt«*»' • ri». — ALIAMBU: 

Talea»» • eoo?. Esia Uaggi — ALT1&&I: 
ToAtfe if^M • Tir. — AXBKA 10TOELU: 
Egli «aeraieit* iella iMU — U FENICE: 
La Ioit« «««Tìglio»» • rit. — MASZ0RI: 
! »ww»>ri «li Viayù e «•«»:> ? - r ^ : T.tl: — 
MUOVO": Dowe «élla set!» • rir. — PIATI: 
«x^-rt ìsMijtiiito • rit. — F1CTCIPE: La 
nojHa dil TOMT» e rit. — Q0ATT1O FW-
TUTE: d»!n*a — TBIA50I: E" primieri e rW. 
— TOLTTllHO: Earieo T e rrr. 

CINEMA 
Anurie: D caceiele — Alti: NciU «r;ieaU 

— Alerai*: I» ero aa* *po«« 4i f i"7* — 
AaOwsciiitri: Vlirf'* — Apalla: Speda is*ia-
gaiaiM — Appia: Eair» V — Aa.ail* Dalie 
a te!eal — Insi l i t i» : Edcird BJ a«a — 
Amil i : Silos* — Altana: Enrica V — A»tn: 
Ca patto T» ili» ptrr» — Alititi: Tow 
cere* c4>* — Attilliti: U wr«;M di Tripoli 
— Aifistn: Il lapo «Velia Sili — Aarara: 
Capitia Fari* — Awaiia: Valeano — lar-
atriai: Qael neriTialioao desideri* — Baia-
n i : La fasta neririjlioa» — iraieatda: 
CriatoToro Colombo — Capanti]*: Nodo scorsale 
— Capital: Edoardo mìo figlie» — Capraia: 
Ditta* — Carraiieatlta: Ctieae (19 a 22) — 
CntactUi: Simbid — Carrai*: Taleaao — 
Ciia-Star: U fonie neriTigliou — Clatla: 
Gli liTiaeibili — Cola di l i t i n : BlaacaaeT* 
e I eette a*ai — Colmi: E* prlnarcri —< 
Caletti*: Duella al «ni* — Corta: FMoirdo 
mio fnU — Crittalle: Gli InrinciMIl -
Dilla Matti»»; Il wtaglie — 0*11* YitUrie: 

La da* «afre — Dtl Tettali*: Tei» care*, età* 
— Dina: II Iap* *»H» Sila — Daria: Tteeaia 
(aliterai» — Ldaa: Madenotelle Da Birrj 
— Etesii*»: Galitonis — Estelle: Citimi 
tappa per |U eaoissìai — Eareft: (atei* -
txceltiàr: Snodai* iatenaiioai!» — Fanale: 
Teccai» Dalilire:* — Fiajtna: Al tAiir • 
Jcs» — riannetta: Waeaa in Ridia (19.15 
21,30) — Fienili»: Il nugole — F*|liat*T 
Mirale — Faataaa: La Issa» dell'arat — 
Feataaa l i Trtri: 0rbt»f»r« Colooba — Sel
leria: n" njll» di Laser — Binile Catari: 
La arrestar» 41 Dos Giovani — Galla: L 
test: nemiglioea — Inatriala: Ca aadifta 
del lari (10.30 aatrat.) — Mane: Il «erta 
som — Ma: Biaacaaere • 1 eette aia! — 
«alla: I eaaaifandl di Sta Fnieiaea — Mat
tino: Il lapo «Vile Sii» — Menili: Gli inori 
di Carnea — Metrtpaliln: Tota cero» noglia 
— Medine: Da eadiet» del lord — Meder-
Sistina : Sai» A: La arfeatare di Doa Gimaal; 
Sii» B: le era sa* spee* di jaerri — Mara-
dea: La colpa della «inora Hnt — Ofeta: 
GII brriaeielll — Od aerai cài: Freccia aera — 
Olrnpla: Dossale» d'ageeta — Orfae: La aalla 
uapradeata — OtttrlaM: Gli astori di Carnea 
— Palesa: aia* eaura — Faina Situai: La 
erripaleg* la l u n a — Palittriae: n nedi-
eatora — Perieli: Margia — PI esalarle: Bias-
eaam e l eette antri — Pina: Il graid* 
peceiters — Prenarrt: Parata di elei la — 
(dnaale: Enrica T — ftiriiaiit: Qael ne-
rtTigliMo dividerlo — Ini*: U mestare di 
Dai Gkuaal — Ini; Htrflia — l i n l i t Al 

«TilliM d'oro (166. 18.30. 21 .ti) - lana: 
La vate augi'» — laaias: Sinted il nariaiia 
— Salaria: Il gna pranie — It ine Mar-
taarita: Dosaeaie» figoato — I. Ippolita: Da* 
niriaii e n » n«atz» — Sani»: Crntofar* 
CV.inho — Smanila: Gli raritfiliiH — Splaa-
iere: Tot* cerca n«»gl:e — Statina: l ' in-
p*n!nre di Cairi — Sasardaena: Tota cerca 
cmlie — Trleite: Sotti argentila — Taacele: 
Talraae — Tearn Aprila: Tota «rea casa 
— Tirana: Telcuo — Tìtterie: I l cacdole. 

RADIO 
RETR MSSA - Ora 11: Mae. ricà. — 12: 

Soliti* «Ma Milaaa-Saa Beato — 12.10: ftn-
plemi anerieaai — 12.25: Caaini — 11J«: 
Orca. Ferrari — 14: Pa»eti« al piaso — 14.54; 
lina, brill. — 15.SS: Valter _ 16: Creaae» 
dell» Miliao-Sii Beno — 15.30: UM. fcrill. 
— 17- Bilia — 17.33: Canti ìegri — 17.55: 
Coae. alai. — 19.05: Orrn. Mojett» — 19,35: 
Tir l e i narrile — 21.03: •! nteroraao è fa-
etra — 21.45: &ter Valdes eoa 11 Dao C«a-
tiBisio-De Loti» — 22: . Dia oceal • radie-
dnans di E. Maerri — 23.35: Mae. da Wll» 
— 0.05: Balle. 

RETE AZZURRA . Ora 13.31: Coie. «taf. av
ella — 13: Creaic» delli Milue-Sia Bea» — 
13.05: Orti. Oetr» — 15.35: Valter — 16 .»: 
Orca. Daiadla — IT: «I nafgiolral * di 
E. Brtai — 18.45: Interriate a cananea ti aalla 
Mlhao-Saa Beno - 19: t ic Hai. - 20.33: 
Ciclo delle eoaata rnratitici — 21 : • Vitto
ri» a il con imtrn •. 3 atti di A. Freavild 
a Bed» — 23,55: Ballo — 0.05: Balla. 

OGGI SABATO 18 MARZO — S. Crilla. II 
«ole ai leti alle 6,32 « trueaata alle 18.30. 
Dante del giena ara 11.58. Nel 1844 Ini-
tlaso la ciaqae ftanite di Miliaa: Fiasene-
tI«M dirinp» in tati» 1» città. Nel 1871 il 
papaia di Parigi iasoree e dìfeaa dell» Patria 
ia pericolo. procJiaiada )s Ganaae. 

W11ETTCT0 DEMOGRAFICO . Seti: nueàl 
42. tenniae 37: seti norti 2. Morti: nucai 
26, lesala* 12. Mitrinoli 27. 

BOLLETTrjfO MFTEOtOlOCICO - Tenperatcra 
s ta i s i a massai di ieri: 5-18.7. Per <W 
è preriate qailca* asaaroltxeata • tesperi-
tar» atulaairii. 

CIRCOLO C8LTURAU PAR10U - OMÌ alle 
18.30 n ria DoaiacttI 18. il regista Laciaao 
Locigaaal terrl ai» caiTemriese sai tana: • Il 
Intra lUlUw» dall'800 al "900 ». 

MASiFESTArran m u A - n s s . oggi m u 
l i Iaogo la aejaeati mailettaiiaal: Crtrolo 
. Minanti (Cbras Itili» 88). are 19.30. eca-
Tcrutioae dalla aig.u CUlolI ai • U eeaoli 
aeU'CRSS •: tire»!* • Leali • (P. Milvia), ore 
19.30. diatttiU n i tessi: • Il gladirie •otie-
titn tal Validi* •: creola OaselaerteM. are 
20. coGTenaxioie iti doti Aldo D'Addis n i 
tene: • Ori ha tradita k pace >. 

. GRAMSCI X LA CàlTuàà ITALLUA - I il 
»e=» di n » eoifereat» ebe II prof. Selntore 
RABIS« terrl aggi alle 18 presa* II eircole 
IDI di Salaria. 

MA-TnXmnwn CVLmAU - Oggi alla 30 
ael locali «Vile eei. di TerpigaatUra ani 
luogo n i ausile* tari ose enltenl* ìel r*r*c 
della rn!e II dott. Froe» Orario»! i)h<trrri 
il lian di Dinria n • L'srigiM dell'eoi» • 
Segeiri la pnlerioaa l i n Sin. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
SABATO 

anedalitri: eoa», del 0DS. dalla CI. del 
Con. Celi, ara 18 ia Fef 

DOMBnflA 
TO eatt: 1 0.1». di Set. alle 9 . » a Tor-

plgaattin. 
LUNEDI* 

faaaiarltll (rieownti): (Vara, rntretu alle 
15 ia Federativa* 

Sfatali: frana. U T . on 18.30 la Fed. 

RIUNIONI SINDACALI 
BARBO»!. PURVOCHni. AL1EASR1 DIUR 

RI E AfTTJI: i n . tea. alla C.A.L., medi 
art 9,30. PamttUtri: *n 20.30 il Ioidi. 

COMUNICATO A.N.P.I. 
Oggi alle 20, ut. gea. del partine), pi 

triotl e assiri dell'ACTI Appio-Latta* Metroaie. 
l i T. Appiè Xeon e. S53. 

COMPRATE DA 

anP^em 
agazzini allo Statuto 

E... DIVENTERETE MILIONARI!!! 
Acquisti proporzio

nalmente abbinati i 

A L T O T O C A L C I O 
AL G I O C O DEL LOTTO 
ALLE LOTTERIE NAZIONALI 
Visitate il nuovo reparto - Cicli - Radio - Elettrodomestici 

SENZA CONFRONTI ! 

E* umanamente, fisicamente impossibile rìdere di più! 

A l C I N E M A 

M E T R O P O L I T A N 
S U P E R C I N E M A 
S P L E N D O R E 

CAPRANICHETTA 
pn* MONr£crroatoj2ii26\ 

POLT90NC NUMERATI 

Ventata*. 62465 \ 

CATENE 
ore 22 

'f//*SfS/r*JW/,fS/SSSSSS£fS/S/MM!MSSSSS*f/t/ff/'/'/'. 
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camiceria uomo 
la • x 

più fine da 

TEBRO 
a oampoiiiarzio 

http://mn.ro
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•UNr. LIBRO'. D M ERESA. NOCE 

SENZA SOLE 
-Vi sono dei libri di fronte a 

cui il lettore, anche se avvezzo 
ad un pronunziato spirito criti
co, si sente afferrato sin dalle 
prime pugine, e costretto dull'in-
teresse dolla narrazione a non 
fermarsi sino a quando non ab
bia letto, in una febbre gioiosa, 
l'ultimo rigo. «Gioventù senza 
sole > di Teresa Noce, è senza 
dubbio tra questi libri, che si la
sciano col desiderio di rilegger
li, e soprattutto di farli leggere 
ai propri amici, alle persone più 
core, di parlarne con tutti color»» 
che si conoscono, perchè da essi 
ognuno potrà trarne qualcosa: 
una speranza, un rafforzato spi
rito di lotta, una più profonda 
consnpevolezza umana. 

«Gioventù senza sole» narra 
una storia semplice: la vita di 
una operaia torinese, negli anni 
dal l'K)8 al t918. La protagonista, 
che è una bambina di otto anni, 
nll'ini/io del libro, cresce vi» via 
cun gli avvenimenti che si svol
gono intorno a lei. E dapprima 
sono soprattutto gli aspetti della 
vita personale e familiare a de
terminare la formazione, la cre
scita interiore della bambina; 
poi, man mani», il quadro si al
larga a tutto l'ambiente della cit
tà operaia e alle lotte del prole
tariato torinese e italiano. 
• Senza sforzo apparente, con 

una naturalezza di mezzi che stu
pisce, Teresa Noce segna le tap
pe di questo naturale e.graduale 
fmssaggio che farà di una bam-
)ina scontrosa unu militante ope

raia. E forse, presa dalla passio
ne del narrare, neanche l'autrice 
sì è accorta che la storia che ella 
racconta acquista tutte le carat
teristiche di un vero e proprio 
« romanzo pedagogico >, di una 
di quelle opere, così, tipiche di 
una classe che va assumendo dap
pertutto il ruolo dirigente, in cui 
da « Come fu temprato l'acciaio > 
di Ostrovski, a < Scritto sotto la 
forca » di Fucik, il messaggio 
dello scrittore è soprattutto un 
messaggio di speranza, una tscuo-
la dell'uomo >. 

Ancora unu volta traspare da 
queste pagine la straordinaria 
ricchezza di esperienze che stan
no alla base di quel tipo nuovo 
di uomo che è il militante ope
raio; leggendo « Gioventù senza 
sole > si intende meglio donde 
traggono origine comune e la 
salda tempra e la squisita uma
nità del comunista. Un capitolo 
dopo l'altro, un episodio dopo 
l'altro, Maddalena, la protagoni
sta del libro, impara qualcosa 
dalla vita. La miseria familiare, 
la lotta per il pane, le tentazioni 
del bisogno, lo spirito di lotta
gli orrori della guerra, qui ap
paiono non come temi astratti di 
indagine, ma come viva sostan
za umana, connaturata all'esisten
za di Maddalena, della sua fami 
glia, delle sue amiche di tabora-|è Teresa Noce. 
torio e dì fabbrica. 

Esperienza individuale ed espe
rienza collettiva si intrecciano 
e si fondono armonicamente in 
tutto il corso del libro: Maddale
na e i suoi non sono che uno spec
chio delle sofferenze, delle lotte, 
delle speranze della classe operaia 
torinese, e nello stesso tempo si 
intende come questa classe ope
raia di avanguardia scaturisca 
dall'unione e dalla organizzazio
ne di migliaia e decine di mi
gliaia di Maddalene, di Paolini. 
E forse, meglio che in un libro 
di storia, appare chiaro nel 
racconto il dramma di questo pro-
letariato che non trova il riscon
tro alla sua combattività e alla 
«uà matura coscienza rivoluzio
naria in un Partito politico ca
pace di coordinare e di portare 
alla vittoria i suoi ampi movi
menti di lotta. 

E' evidente in tutto il libro che 
la coscienza dell'autrice, la ma
tura coscienza di una militante 
e dirigente comunista, permea la 
narrazione con l'acuta indagine 
della critica: ma questa critica 
non diviene mai forzata, non spe
gne l'ardore descrittivo; al con
trario, colloca i fatti e le espe
rienze nel loro giusto posto, le 
inquadra nel moto generale della 
classe operaia italiana, le collega 
con mille fili a quella che è stata 
l'esperienza delle lotte del Par
tito bolscevico, dei suoi succes
si, dei suoi insegnamenti. E dalla 
storia di Maddalena e di Torino, 
si passa così agevolmente, col pen
siero, alle innumerevoli battaglie 
operaie, alla lenta e faticosa for
mazione dei milioni di militanti 
operai che oggi costituiscono il 
lievito della «tnrin contempora
nea. 

La vicenda — abbiamo detto — 
ci porta a contatto con i più a-
spri aspetti della società capita
listica. la fame, la prostituzione. 
la guerra: molti dei protagonisti 
cadono, spezzati dalle spire mo
struose della oppressione di clas-
se.^ La corruzione ed il vizio ap
paiono, senza ritegni, per quello 
che sono: conseguenze ed elemen
ti della dittatura borghese. Ma 
tuttavia il libro è un libro sere
no, forte: dalla coscienza stessa 
di una realtà sociale dolorosa
mente anti-umana, scaturisce la 
certezza che essa non può dura
re. che l'avvenire appartiene di 
diritto a chi saprà distruggere 
alla radice questa società. Per 
questo il libro di Teresa Noce è 
un libro in realtà, pieno di sole, 
è una di quelle rare opere che la
sciano il lettore più tranquillo, 
piii forte, più sicuro di sé. E per 
questo esso ci appare come un'e
semplare opera di educazione: nn 
libro che deve veramente andare 
nelle mani di tutti, perchè tutti 
abbiamo . bisogno di imparare 
dalla coscienza umana e politica 
di quella miliianie operaia che 

MARIO SPINELLA 

Katherine Dunham per la pace 
Ecco il tetto del mettuggio che 

la celebre danzatrice Katherine 
Dunham ha indirizzato all'Unio
ne Donne Italiane io occasione 

. di una manifestazione per la 
pace tenutasi a Milano. 

Ho accettato con gran
di - piacere l'invito fatto
rini dal vostro Comitato 
di apparire brevemente 
fra voi, anche se soltanto 
Yper un i momento, come 
\vostra ospite. * 

Come donna che ha la
vorato per molti anni, so
no profondamente inte
ressata non solo alla liber
tà delle donne, ma anche 
alla influenza che esse 
hanno sul pensiero del 
mondo. 

Qualsiasi movimento 
per la pace merita tutti 
gli sforzi possibili, ed al
la vostra manifestazione 
vorrei portare i miei mi
gliori auguri per una cau
sa così bella, la Pace. 

KATHERINE DUNHAM 

TEATRO 

Tartufo 
In qualunque vocabolario alla let

tera T al può trovare la parola tar
tufo. cui corrispondo il significato 
di falso devoto, Ipocrita, bacchetto
ne. Ma nel vocabolari la parola tar
tufo ha smarrito buona parta della 
propria ricchezza, del proprio vigo
re rappresentativo, e sta là fredda. 
Inerte come una farfalla Infilzata 
a uno spillo che ha perso nella colle
zione di un entomologo, il fulgore. 
11 riflesso, la vibrazione dello ali-
Forse solo uno spirito come Voltaire 
avrebbe potuto, nel suo Dizionario 
filosofico, renderne in pieno 11 sen
so reale. Perchè è inconcepibile pen
sare a questo nome, a questo perso
naggio, senza riferirlo alle lotte, alle 
passioni, alle polemiche cui prese 
parte proprio come una vera persona. 
proprio come lo stesso suo autore 
Molière, il più grande autore del tea
tro francese. 

Come Molière, 11 « Tartufo », que
sta amara commedia scritta nei 1064. 
fu scomunicata su ordinanza dello 
arcivescovo di Parigi e scomunicato 
insieme fu chiunque l'avesse « reci
tata, ascoltata o semplicemente let
ta *. Ma 11 « Tartufo », grazie allo 
aluto di Luigi XIII, potè essero rnp-
presentuto superando la resistenza o-
stile e rumorosa, gli Intrighi e le In
sidie dell'alto clero, dei gesuiti, di 
Anna d'Austria consorte del Re. del
la cultuni accademica e ipocrita; e 
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XJ2ST ARTICOLO PEL FiROF. PADOA 

Le più recenti scoperte 
sulle proprietà del sangue 

Come sono suddivisi i gruppi sanguigni - La funzione degli "agglu-
- Una prova di più sull'origine dell'uomo dalla scimmia tmogeni 

Tutti hunno sentito parlare di J in un altro. E si riconobbe che 
trasfusioni di sangue; con par 
ttcolare interesse chi è stato in 
guerra sentiva dire che dall'al
tra parte americani, inglesi e 
sovietici avevano organizzato 
un perfetto servizio di raccolta 
nel paese, che il sangue flaco-
nato ventua inviato per aereo 
in zona di operazioni e con
servato in ghiacciaia; e che per 
ogni uomo in linea c'era una 
riserva di almeno un litro. 
Così molte vite umane furono 
salvate. Questo sentivano dire i 
nostri soldati, ma non vedeva
no; perchè il Cancelliere d'al
lora, nello sforzo di forgiare 
otto milioni di baionette, tali 
dettagli organizzativi aveva tra
scurato. Ed anche ora, proba
bilmente, la nostra Sanità Mi
litare non avrà organizzato qua
si niente in tal senso. 

La pratica della trasfusione 
di sangue si potè affermare sol
tanto quando furono ben cono
sciuti i =• gruppi sanguigni ». Si 
vide ben presto, infatti, che 
non si può impunemente tra
sfondere il sangue di ogni uomo 

CONTRO LA CENSURA CINEMATOGRAFICA CLERICALE 

Una conferenza-stampa di lerracini 
e L'arte e la. aclenza sono libere » : 

e una saggia e civile enunciazione. 
contenuta nell'art. 33 della Costitu
zione repubblicana, ma difetta di un 
solo particolare, cioè la pratica ap
plicazione nella vita sociale del no
stro Paese. Non è difficile dimostrar
lo esaminando 1 più diversi campi 
dell'atti**»-^ artistica e tcSantiSea ita
liana e la dimostrazione diviene ad
dirittura ovvia se ci si sofferma ad 
esaminare 1 diversi meccanismi che 
governano la produzione cinemato
grafica. 

Tale compito si è propoeto il com
pagno Umberto Terracini nella sua 
conferenza-stampa tenuta Ieri non 
«ilo Ri giornalisti spedalizzati, ma 
anche agli artisti e tecnici del film. 
convenuti numerosi nella sala del-
i'Eagle-Uon Film, conferenza che 
aveva per tema la censura cinema
tografica nell'attuale situazione Ita
liana. 

Partendo dall'esame del principi 
della Costituzione, che garantiscono 
a tutti 11 e diritto di manifestare il 
proprio pensiero con le parole. Io 
scritto e ogni altro mezzo di dlffu-
Mone », 9 dall'analisi dei regolamenti 

vigenti in materia e dei loro prece
denti storici. Terracini ha svelato con 
minuziosa accuratezza quali sono so
stanzialmente gli Innumeri sbarra
menti frapposti dalla censura al di 
la del termini formali delle enuncia
zioni, illustrando il suo argomentare 
con raffronti tra le diverse organiz
zazioni della censura nei vari paesi. 

In Italia la censura costituita, co
me in Francia e in Inghilterra, negli 
anni della prima guerra mondiale 
per comprensibili ragioni di sicu
rezza militare, fu rafforzata con for
me dispotiche dal fascismo secondo 
una legge dell'ottobre 1933, la qua
le prevedeva non solo l'esame aei 
film realizzati, effettuato dal potere 
esecutivo, ina anche una censura 
preventiva sul soggetti del film da 
realizzare. Questa situazione oggi da 
nei formalmente non esiste più. da 
ta l'inesistenza legale della censura 
cinematografica, ma di fatto è pie
namente In vigore poiché l'attuale 
legge al richiama appunto al rego
lamento allegato alla legge fascista 
dei 1923. Non solo, ma per godere 
dei benefici concessi ai film di pro
duzióne italiana, ogni produttore de

ve presentare preventivamente al 
sottosegretarlato alla Presidenza dm 
Consiglio 1 soggetti dei film che in
tende realizzare. Cosi, basandosi su 
nascosti o poco noti cavilli, il go
verno democristiano ha oggi Instau
rato di fatto la duplice censura crea
te durante 11 periodo fascista, e non 
è nemmeno necessario sottolineare 
per quali fini se ne avvale. 

Il ricordo del divieti imposti a film 
nazionali come « Gioventù. perduta s 
o « In nome della legge ». a nim 
stranieri come « n diavolo in cor
po » o « Manon ». si assomma all'at
tuale eco che hanno suscitato nel 
mondo cinematografico 1 nuovi di
vieti decretati contro produzioni de
mocratiche come il documentario di 
Carlo Lizzani sulla vita e sul lavo
ro del braccianti o t cortometraggi 
sulle feste dell'c Unita » e su Mode
na. In queste condizioni, ha con
clusa applaudltisstmo Terracini, è 
necessario che i cineasti stessi sap
piano trovare la maniera più adatta 
per spezzare le sbarre che minaccia
no di «eludere la cinematografia 
italiana. 

gli uomini si dividono in quat
tro gruppi, A, B, AB, O; e che 
ìa trasfusione è sempre possi
bile solo tra individui dello 
stesso gruppo. 

Per di più, i gruppi A, B, O 
possono dare il loro sangue 
agli AB, che sono detti perciò 
« recettori universali »,. ma che 
però non possono cedere il loro 
sangue ad altri; e gli O pos
sono dare a tutti gli altri grup
pi, ma non ricevere sanpue se 
non da altri O. Perciò gli O, 
che fortunatamente sono nu
merosi, sono detti anche « da
tori universali ». . . 

Pericoli del la trasfusione 
Trasfondendo tra gruppi in

compatibili, i globuli rossi del 
sangue trasfuso vengono agglu
tinati dal plasma sanguigno del 
recettore, e si formano dei 
coaguli con grave pericolo di 
embolie. La ragione del feno
meno è che nei globuli rossi 
esistono degli e agglutinogeni », 
delle sostanze cioè che danno 
agglutinazione se i globuli rossi 
vengono a trovarsi in un pla
sma che rrintoT,^ . .-{. corri-
spondente sostanza chiamata 
« agglutinina ». 

I gruppi A, B, AB contengo
no nei loro globuli rossi due 
specie di agglutinogeni, che si 
indicano con le medesime let
tere, e nel plasma le aggluti
nine complementari, per le 
quali si usano le lettere greche 
alfa e beta. Cina, gli A conten
gono agglutinogeno A e aggluti
nina beta; i B contengono B ed 
alfa: gli AB contengono A e B. 
e nessuna agglutinina; infine, 
gli O non contengono nessun 
agglutinogeno. ma ambedue le 
agglutinine alfa e beta. 

Si nasce appartenenti a un 
determinato gruppo; e tali si 
rimane per tutta la vita: e si 
nasce di un gruppo piuttosto 
che di un altro, in guanto si 
ereditano dai genitori, con mo
dalità ben precise, delle parti
celle ereditale che sono re
sponsabili della formazione di 
questo o di auell'agglutinogeno, 
e quindi dell' apnartenenza a 
questo o anel gruppo sangui
gno. A voler spiegare il modo 
di trasmissione di queste parti
celle ereditarie, ci vorrebbe un 
discorso trortpo lungo. • 

Basterà dire che da genitori 
appartenenti a determinati erup
pi sanavinni nascono figli di 
detcrminati gruppi: per esem

pio, da . due genitori O non 
possono nascere che figli O; da 
due A possono nascere A op
pure O. via non B, ecc. 

La conoscenza dei gruppi san
guigni dei due genitori e di un 
figlio non può dare la sicurezza 
della paternità (il padre effet-
tivo poteva essere dello stesso 
gruppo del putativo), ma può 
farla in certi casi escludere. 

La conoscenza dei gruppi san
guigni ha dtinque non solo 
enorme importanza per la pra
tica delle trasfusioni, ma anche 
un discreto valore per la me
dicina legale, potendo portare 
un elemento positivo di prova, 
sia pur non definitiva, per 
l'attribuzione della paternità, o 
per molti altri casi che interes
sano la polizia scientifica. 

Bisognerebbe dire di altre 
proprietà agglutinanti del san
gue, anche esse ereditarie; par
lare cioè del cosiddetto fattore 
Rhesus, la cui scoperta ha 
fatto conoscere V esistenza di 
reazioni di precipitazione del 
sangue, comuni a molti uomini 
e alla scimmia Macacus rhe
sus, che ha portato un'ennesi
ma piova all'origine per evo
luzione dell'uomo da scimmie 
primitive (cuginanza però, non 
filiazione diretta dell'Homo sa
piens dal Macacco reso!). Inol
tre, il fattore Rhesus ha spie
gato la causa di alcuni inciden
ti di trasfusione; e quella di 
una non rara malattia dei neo
nati, l'eritroblastosi fetale, dan
done la norma di cura; ed ha 
infine affinato la possibilità di 
riconoscimento, individuale e 
parentale, attraverso le reazio
ni combinate per i gruppi A, 
B, O e per i Rhesus. 

Il fattore « Rhesus » 
Bisogna però mettere in evi

denza la ferrea logica che ha 
concatenato le ricerche in que
sto campo. Necessità pratiche 
hanno imposto lo studio dei 
gruppi sanguigni, ed hanno sol
levato precisi problemi di ge
netica (la scienza dell'eredita
rietà); i progressi della ricer
ca puramente scientifica hanno 
permesso le applicazioni pra
tiche della trasfusione e dei ri
conoscimenti ed esclusioni me
dico legali e di polizia scien-
fi/ica" (molto preferibile la po
lizia scientifica alle botte negli 
interrogatori di terzo grado; 
almeno secondo la mia opinione 
di appartenente a quel ctd-
turame tanto ingrato ai no

stri dominanti); successivamen
te nuovi incidenti nella pratica 
di trasfusione, quando la tecni
ca dei gruppi sanguigni pare
va messa perfettamente a pun
to, hanno richiesto nuore ri
cerche scientifiche, che hanno 
portato allo scoperta del fatto
re Rhesus, alla sua approfon
dita analisi genetica, e di qui 
nuovamente a un miglioramen
to tecnico, nella trasfusione di 
sangue, nella cura della grave 
eritroblastosi fetale, nella me
dicina legale. 

Scienza pura e tecnica non 
si possono evidtntemente sepa
rare, e rappresentano due mo
menti di uguale importanza 
per il progresso umano. 

EMMANUELE PADOA 
direttore dell'Istituto di biologia 

di Sima 

visse, personaggio di lotta e denun
cia, richiamato alla ribalta con par
ticolare significato ogni volta che 
rintolleraf-zh e l'oscurantismo reli
gioso tornavano a proiettare la cupa 
ombra del loro prepotere. E anche 
se la commedia finisce con un rico
noscimento alla giustizia del re, cho 
punisce la perfidia dell'Impostore (0 
d'altronde Molière aveva bisogno di 
tanto regale alleato per pussaro la 
barriera clericale), non pocho volto 
la commedia fu issata come un ves
sillo contro gli stessi re che avevano 
legato 11 loro braccio secolare, i pro
pri Interessi temporali a quelli della 
chiesa. 

« Turtufo » è l'Impostore, è l'Imma
gino della falsa devozione, del mo
ralismo farisaico e gesuitico cho si 
serve denti religione per adescare e 
corrompere le coscienze, sottoporle 
allo proprio ambizioni, allo proprio 
laido concupiscenze Ha potuto in
gannare anche Orgono. un brav'uo 
ino lnteuipente, un buon borghese 
tutto amore por la famiglia. In uno 
slancio di pietà e di ammirazione, 
Orgor.e ha promesso a Tartufo per
sino la mano della propria figlia Ma
rianna, sicuro di attutarla al miglior 
uomo i\p\ mondo. K quanto più la 
moglie Klmlra. il figlio Pumlde. il 
cognato Cleante, lo mettono in guar
dia. tanto più il bravo Orgone sostlo 
ne e appoggia l'Impostore, cui fini
sce per dare In donazione tutti 
propri beni. Ma Tartufo aspira nllo 
grazie della moglie di Orgono e ton 
ta di sedurla. Sara allora la brava 
F.lmira che ordirà ur. tranello in 
modo da smascherare di fronte al 
marito la vera natura del suo nro 
tetto. Orgone vuole adesso mettere 
alla porta Tartufo, ma questi è for 
te dell'atto di donazione del boni 
o chiama lo autorità col mandato di 
arresto per Orgono. L'Intervento prov
videnziale del re ristabilisco la giu
stizia con la punizione del colpevole. 

C'era di che allarmare la curia 
«u-clvescovile di Parigi per questa sa
tira feroce d'un costume religioso, fa
cilmente riconoscibile in mille e 
mille esemplari di quolla società. Da 
altronde, oltre le punte più eviden
ti rivolte contro il malcostume e la 
ipocrisia clericale, la commedia era 
visibilmente permeuta degli insegna
menti della scuola di Gassendi. la 
scuola cho alimentava le radici della 
cultura materialista della nascente1 

borghesia francese allo soglie dellaI 
sua grande Rivoluzione. 

E Molière doveva attendere circa 
5 anni prima che 11 suo « Tartufo » 
ricevesse la definitiva autorizzazione 
per regolari rappresentazioni. 

Ma le battaglio non erano finite, 
e non terminarono neanche quando 
11 cadavere del grande poeta fu se
polto di notte, a lume spento, insul
tato da una folla di fanatici aizza' 1 
dal clero. Accanto Infatti alle cen
sure, alle interdizioni cho i regnanti 
o le chiese di ogni lingua accumula
rono successivamente sull'immortale 
capolavoro, un'altra guerra più insi
diosa e più sottile dovè subire lì 
« Tartufo » ad opera della cultura 
al servizio delle classi dominanti. 
che iniziò un'opera di falsificazione. 
del significato storico, politico e ar 
tistlco dell'opera. 

E' di pochi mesi fa la notizia del 
rumore che Intorno all'edizione dei 
« Tartufo » presentato a Parigi da 
Jouvct. si è sollevato sul giornali di 
ogni angolo della Francia: una pole
mica generale che si è aggiunta a 
tutte le precedenti. 

Jouvet ha presentato li « Tartufo » 
svincolandolo da una pigra tradi

zione, liberando fedelmente dal testo 
tutta l'energia ch'esso contiene. 1/e-
terna giovinezza dell'opera ha cosi 
potuto ancora una voltu prendere di 
sorpresa pubblico e critici, sconcer
tati dal coraggio e dalla spregiudi
catezza di Jouvet. E lu stampa catr-
tollca Insieme a quolla esistenziali
sta non ha trovato di meglio che lan
ciarsi contro l'illustre uomo di teatro 
per questa sua fedeltà al classici, per 
questa sua passiono mollèrlana. 

In Italia. Il « Turtufo ». avrebbe 
già da qualche anno potuto fare un 
rolngresso trionfale: qua avrebbe tro
vato aria por l suol polmoni, corno 
In nessun altro iwsto. Il compagno 
Muscetta. proprio sullo colonno di 
questo giornale, un anno fu ricorda
va In un brillanto articolo questo 
personaggio e la sua eccezionale at
tualità. Ma nessuna grande compa
gnia s'è mossa, nessun attore o regi
sta ha avuto il coraggio di rlovocare 
sulle scene 11 celebro Impostore. Ab
biamo cosi dovuto aspettare cho la 
compauntu del Mascherone, fiduciosa, 
malgrado lo sue modesto forze, nella 
popolarità di questa U.-ùo, l'offrisse 
ad un pubblico nuovo ni teatro. Non 
possiamo non ringraziarla e lodarla 
per questo, sicuri cho 11 pubblico più 
largo, 11 pubblico cho corcava Moliè
re. quello di una nuova classo libera 
di giudicare secondò lo suo esigenze 
di verità e di chiarezza, non manche
rà a questo spettacolo. 

Il pubblico che ieri sera alla pri
ma di « Tartufo » gremiva la Rilet
ta del teatro Pirandello, ha applau
dito calorosamente gli attori o lo 
spettacolo cho si giovava della fre
sca regia di Francesco Savio o della 
gustosa scena allestita dal plttoie 
Vespignonl. Recitavano Olocomo Pal
ma (Orgone), Gianna Plaz (Elmlra), 
Renato Lupi (Pamide), Antonietta 
Pirandello (Marianna), Aldo Capac
ci (Valerio). Giorgio Strada (Clean
te). Antonio Nedlunl (Tartufo). El
sa Vazzollcr (Dorino). 

Da stasera lo repliche. 

MARIO SOCRATE 

MUSICA 

Concerti Gienekiiig; 
Mercoledì pomeriggio, al Teatro 

Argentina. Walter Gieseklng, accom
pagnato da Alberto Erede, ha into
nato 11 Primo Conrcrto per plano for
te e orchestra di Beethoven e laBi«r-
Icsca di Riccardo Struuss. per quan
to riguarda l'opera di Beethoven 
possiamo diro che Gieseklng ne ha 
sviscerato a fondo il carattere aper
to o fresco, ne 6 uscito un suono 
chiaro e pulito, sreco quasi quel 
tanto che è necessario per farne ri
saltare giustamente h* line»' eleganti 
e sprcne. Soprntu'to nel /fo'if/ò li
mile Il tono c!l ginlwa e «ppriMonra 
fc.-tosltà è stato j-'.'ip'nn'o a;i'»i*>-".>. 

N*e!la Diirlrsra ùi St/aifA — tw'"n 
giovanile «>1 celebro co'imo'itore \v\-
vareso abbastanza impersoni™ e co
spersi va nel (li^coryo — OieTV'n^ 
ha brillato nel passi piti dl«*cM r e n-
tublll. oscurando p-?r l'eccessiva fo
ga la chiarezza di quelli rapidi e 
virtuosi? tlcl. 

Alberto Erodo ha v j - u l ' n Ole-ri: '«w 
In ques ' i f!Ur> inveiti V r'ri '-i ••nj •<» 
applaudito nMn fi-e i'.r':iì *•:••'-•• <x 
fri fin. eli Vo-.vt rte-,a «di I.!".z •». 
nonc'i* e.l torml'ie clfl Pntudm e 
morte di Isotta «li v.V »̂- — 

Ieri invece • <".leeo::irì:r l:i etio-it-
to fln solo- pro'Tamr'n quarto -vd 
vastei. Impe^naM-'-o. cnptc» c'1 irgo-
losire 1 muslcoflll appassiona*! ''°l 
pianoforte. Da Bach, nttraverro Pa
radisi, Schtimnnn - e rebussy si ar
rivava fino a Ravel. 

Nella Partita in si b^mnllc. di IVch 
Glefcklng è riuscito n creare u-'nt-
masfera cristallina e terni, {".ove le 
vario voci df'ln composizione rrnor-
sero nette e ben defilato con un ri
gore ed una logica ammirevoli. Di 
tutt'altro carattere. la Sonata di 
Schumnnn. ardente e romantica nei 
suol sospiri, si prestava ad un'esecu
zione ardente e scapigliata. Passando 
facilmente dallo stile composto di 
Bach e Paradisi. Gleseklrg l'ha suo
nata con trasporto. 

Il programma si è concluso, tra 
l'entusiasmo generale, con l'esecu
zione di alcuno delle più r.oto pa
gine pianistiche di Eebussy e Ra
vel: esse hanno permesso ci celebre 
pianista di metter in atto tutte le 
risorse che egli possiede nella rosa 
di suoni particolari e preziosi 

MARIO ZAFRED 

NEW YORK — Un dispositivo speciale per le partente delle trare 
è questo brevettato da una fabbrica di orologi. Es-o consente, 
dopo aver dato il « via > ai concorrenti, di registrare con assolata 

precisione i tempi da essi impiegati. 

Parigi rifiuta 
il «visto» a Ehrenburg 

PARIGI. 17. — il Ministero degli 
Esteri francese ha confermato oggi 
di aver rifiutato il visto di Ingresso 
In Francia al giornalista sovietico 
Uva Ehrenburg con l'assurda giusti
ficazione che e le sue attività per
sonali potrebbero essere ostili alla 
Francia ». 

Ehrenburg desiderava venire a Pa
rigi per partecipare ai congresso 
della organizzazione Internazionale 
dei glornallEtl che terrà tre giorni 
di riunioni a partire dal 27 corrente. 

Il Consiglio Nazionale degli scrit
tori francesi ha elevato una forte 
protesta per l'inaudito divieto. 
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GRANDE ROMANZO 
Ai 

ALESSANDRO DUMAS 
n giovane «1 tenne nell'ombra 

e attese. 
La regina ti mostrava gaia e 

felice, il che sembrava stupir 
molto le persone che ie erano 
attorno e che avevano per con
tro l'abitudine di vederla quasi 
sempre pensierosa. Anna d'Au
stria diceva che quel sentimen
to di gioia le veniva dalla bella 
festa, dal piacere del ballo, e poi
ché non è permesso contraddire 
una regina, sia che sorrida, sia 
che pianga, rutti gareggiavano 
nell'esaltare la gentilezza dei si
gnori scabini della dt tè di Pa
rigi. 

Benché d'Artagnan non cono
scesse la regina, ben presto di
stinse la sua dalle altre voci, an
zitutto da un lieve accento stra
niero, poi, da quel tono di pa 

dronanza naturalmente impresso 
in ogni parola della sovrana. La 
sentiva avvicinarsi e allontanarsi 
da quella porta semiaperta e due 
o tre volte vide anche l'ombra 
di un corpo intercettare la luce. 

Infine, tutt'a un tratto una ma
no e un braccio di mirabile for
ma e bianchezza passarono attra
verso la tenda. D'Artagnan com
prese che era la sua ricompensa: 
si gettò in ginocchio, prese quel
la mano e vi appoggiò rispetto
samente le labbra. Poi la mano 
regale si ritirò lasciando nella 
sua mano, un oggetto che egli 
riconobbe essere un anello; su
bito la porta si richiuse e d'Ar
tagnan si ritrovò nella più com
pleta oscurità. 

D'Artagnan si mise l'anello al 
dito e attese ancora: evidente 

mente non tutto era finito. Do
po la ricompensa alla sua abne
gazione doveva venire la ricom
pensa al suo amore. D'altra par
te la quadriglia era già stata 
danzata, ma la festa era eppena 
al suo inizio, c'era la cena alle 
tre, e l'orologio di San Giovanni 
aveva suonato qualche tempo 
prima le due e tre quarti. 

Infatti a poco a poco il rumor 
delle voci diminuì nella camera 
accanto; poi si fece lontano; poi 
la porta del gabinetto in cui era 
d'Artagnan si riapri, e la signo
ra Bonadeux vi entrò di corsa. 

— Voi. Analmente! — esclamò 
d'Artagnan. 

— Silenzio! — disse la giova
ne posandogli una mano sulie 
labbra: — silenzio. E andateve
ne per dove siete venuto. 

— Ma dove e quando vi rive
drò? — esclamò d'Artagnan. 

— Un biglietto che troverete a 
casa vostra, ve lo dirà. Andate. 
andate! 

E con tali parole, ella apri la 
porta che dava sul corridoio e 
spinse fuori d'Artagnan. 

Questi obbedì come un bambi
no, senza far resistenza e senza 
muovere obiezioni, il che prova 
che egli era in verità innamora
to a puntino. 

XXIII 
IL CONVEGNO 

D'Artagnan tornò a casa di 
corsa, e benché fossero passate 

le tre del mattino ed egli doves
se attraversare i più malfamati 
quartieri di Parigi, non fece nes
sun cattivo incontro. C'è un dio. 
come si sa. per g!i ubbriachi e 

per gli innamorati. Trovò la por
ta del suo corridoio semiaperta, 
sali la sua scala e bussò pian 
piano in un modo già convenuto 
fr-> lui p il PUÒ valletto. Plan-

D'Arlagnan apri febluilmente la le'.tera. Era la «ignora Bonaclenx, 
che scriveva: «...trovatevi questa «era verso le dieet a SalnUCload...» 

chet. che egli aveva rimandato a 
casa due ore prime dal munid-
pio. raccomandandogli di aspet
tarlo, venne ad aprirgli la porta. 

— Qualcuno ha portato una 
lettera per me? — domandò vi
vamente d'Artagnan. 

— Nessuno ha portato lettere, 
signore, ma ce n'è ima che è ve
nuta da sé. 

— Che cosa intendi dire, 
sdocco? 

— Intendo dire che, tornando 
a casa, benché avessi in tasca la 
chiave del vostro appartamento. 
la quale chiave non mi aveva 
mai abbandonato, ho trovato una 
lettera sul tappeto verde della 
tavola, nella vostra camera. 

— E dov'è questa lettera? 
— L'ho lasciata dov'era, signo

re, Non è naturale che le lettere 
entrino cosi in casa della gente. 
Se almeno la finestra fosse sta
ta aperta o anche solo socchiu
sa, non dico; ma no: tutto era 
serrato ermeticamente. Signore, 
state attento, perchè di certo c'è 
sotto qualche magia. 

Frattanto il giovane si 1 anda
va nella sua camera e apriva la 
lettera. Era la signora Bonadeux, 
e diceva cosi: 

* Per i molti ringraziamenti 
da farvi e da trasmettervi, tro
vatevi qu;3tft sera verso le dieci 
a Salnt-Cloud, in faccia al padi
glione che si innalza all'angolo 
della casa del signor d'Estrew. 

C. B. ». 

Nel leggere queste righe, d'Ar
tagnan sentiva il suo cuore dila
tarsi e stringersi in quel dolce 
spasimo che tortura e accarezza 
il cuore degli innamorati. 

Era il primo biglietto femmi
nile che riceveva; era il primo 
appuntamento che gli veniva ac
cordato. Il suo cuore, gonfio ed 
ebbro di gioia, si sentiva presso 
a mancare sulla soglia di quel 
paradiso terrestre che è chiama
to l'amore. 

— Ebbene, signore, — disse 
Planchet che aveva visto il suo 
padrone arrossire e impallidire 
successivamente, — ebbene, ave
vo indovinato si o no? Si tratta 
di qualche cattiva notizia, non è 
vero? 

— T'inganni, Planchet. — ri
spose d'Artagnan: — ed eccone 
la prova: uno scudo per bere alla 
mia salute. 

— Ringrazio il signore dello 
scudo che mi dà, e gli prometto 
di eseguire esattamente le sue 
istruzioni: ma, nondimeno, le let
tere che entrano a quel modo 
nelle case chiuse... 

— Cadono dal cielo, amico mio, 
cadono dal cielo! 

— Allora il signore è conten
to? — domandò Planchet 

— Mio caro Planchet, sono il 
più felice degli uomini 

— E posso lo approfittare del

la felicità del signore per andare 
o letto? 

— Si, va pure. 
— Cadano tutte le benedizioni 

del »:elo su Vossignoria: ma noti 
è per questo meno vero che quel
la lettera... 

E Planchet si ritirò scuotenao 
la testa, a testimoniare una per
plessità che il gesto munifico di 
d'Artagnan non era riusdto a 
cancellare del tutte. 

Rimasto FOIO, d'Artagnan lesse 
e rilesse il biglietto, noi badò e 
ribaciò venti volte quelle righe 
tracciate dalla mano della sua 
bella amica. Infine, andò a letto, 
s'addormentò, e fece sogni doro. 

Alle sette del mattino si alzò 
e chiamò Planchet, che alla se
conda chiamata ipri la porta con 
un volto non ancora ben ripulito 
dalle inquietudini del giorno 
prima. 

— Planchet, — gli disse d'Ar
tagnan, — vado fuori per tutta 
la giornata, forse: dunque tu se! 
libero fino alle sette di sera, ma 
alle sette di stasera ti enti pron
to con due cavalli. 

— Orsù. — disse Planchet, — 
sembra che andremo ancora a 
farci bucare la pelle in punti 
svariati! 

— Prenderai il tuo moschetto 
e !e tue pistole— 

f continua) 
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LA "DIPLOMAZIA TOTALE,, 
DEL SIGNOR ACHESON 

Il Segretario di Stato americano 
Jia recentemente parlato di una « ne
cessità » che gli Stati Uniti arrivino 
a una « diplomazia totale ». Che 
cosa ha infero significare con tale 
formula Acheson? Egli ha spiegato 
quell'espressione riferendosi alle cri
tiche che all'interno sono siate ri
volte all'azione del Dipartimento di 
Stato da parte del Congresso e di 
altre organizzazioni pubbliche. Tali 
critiche in sostanza accusano il go
verno di avere in politica estera una 
linea puramente negativa, una lì
nea cioè che non favorisce una di
stensione internazionale e una solu
zione dei principali problemi che 
travagliano il mondo. Il Segretario 
di Stato ha sempre respinto queste 
accuse o meglio non ha finora vo
luto riconoscere in esse alcunché ol
tre una vaga e non responsabile 
manifestazione di debolezza di certi 
settori dell'opinione pubblica. 

Acheson ha adottato questa for
mula della « diplomazia totale », 
per « rafforzare — come egli ha det
to — la posizione di preminenza 
degli Stati Uniti nel mondo ». Pra-

Ideamente ciò vorrebbe dire che solo 
j il Dipartimento di Stato deve essere 
f ritenuto competente e responsabile 
in maniera esclusiva per la politica 
estera: Acheson non ha mai fatto 
mistero di essere contrario a una po
litica estera di opinione pubblica. 

•La politica estera la fa il Diparti
mento di Stato sulla base di calcoli 
[propri nei quali secondo Acheson 
[non dovrebbero intervenire altre 
[pressioni e considerazioni se non 
quelle dei rapporti di potenza e di 
forza. Questo Segretario di Stato 
che concepisce i problemi interna
zionali con la stessa mentalità di 
un ministro del '700, ama trin
cerarsi dietro lo schermo di una 
competenza dei problemi, di una 
conoscenza delle situazioni che « gli 
Uri • non avrebbero, al fine di re-

ipingere ogni opposizione. E in que-
iti « altri » egli mette tutto il resto, 

[dal Congresso alle organizzazioni 
;indacali e a tutte le istanze pub
bliche che non riconoscono valide 

Je ragioni del Dipartimento di Stato 
per il perdurare di una simile ten
sione internazionale. Di qui i con
trasti di Acheson con quelle corren
ti congressuali le quali non apprez
zano la posizione dj esclusività e 
assolutezza pretese dal Dipartimento 
ai Stato in tutte le questioni che 
toccano i problemi della pace. 

Ma Acheson non guarda solo al
l'interno quando parla di « diplo
mazia totale ». Egli difatti pensa 
.sempre più di ««"pcrr̂  le ragioni 
JJIa. sua politica estera a tutto l'oc
cidente; così egli non vuole assolu
tamente che all'interno del gruppo 
occidentale si formino discrepanze, 
non desidera soprattutto che spun
tino fuori iniziative particolari le 
quali, sotto la spinta di pressioni 
popolari, sollecitino la fine, della 
;ucrra fredda condotta dagli Stati 
Jniti. Su questo punto Acheson è 
tato estremamente chiaro nel re-
llamare una subordinazione di ogni 
vigenza alla politica del Dipartl-
nento di Stato. « Dovremo realiz-
arc a modo nostro e per comune 
ecisione una qualche nostra unì-
i », ha detto il Segretario dì Stato 
ivolgendosi agli occidentali, e pur 
i raggiungere quest'unità egli non 
a tanto per il sottile. 
Nella « diplomazia totale » sono 

omprcsi tutti gli stati occidentali, 
1 Spagna franchista, il governo tur-
o, il governo monarchico greco, 
uello francese, quello inglese. Che 
leuni di questi governi siano fa-
isti al Segretario di Stato non in-
ressa. Non ci possiamo permettere 
lusso, ha sentenziato Acheson, « di 

ridare da un paese all'altro con un 
ezzo di carta tornasole e vedere se 
utto è effettivamente azzurro, se 
cioè la situazione politica, econo
mica e sociale in tutti i suoi parti
colari è tale quale noi la desideria
mo sia per noi che per loro. L'unica 
domanda che dobbiamo rivolgere e 
le questi stari siano decisi a difen
dere la loro indipendenza contro la 
aggressione comunista ». ' L'antico
munismo diventa cosi la base asso
luta della politica del Dipartimento 
di Stato, la base indiscriminata sulla 
quale la « diplomazia totale - rac
coglie insieme e Franco e De Ga-
rperi, e Leopoldo ed Attlee. 

E passiamo ai primi esempi di 
questa « diplomazia totale », al di-
korso di Acheson pronunciato l'al
tro ieri sui rapporti con l'Unione 
Sovietica. Il Segretorio di Stato do
rerà in qualche maniera risponde
te olle pressioni che venivano da 
Ugni pane a reclamare la ripresa di 
ina politica di collaborazione con 
'Unione Sovietica. Si chiedeva agli 
5tati Uniti una prova concreta del 
loro vantato interesse alla difesa 
della pace. Ed ecco i sette punti di 
r\cheson, le sette condizioni alle 
|uali gli Stari Uniti subordinano la 
>ossibilita di una ripresa di nego
ziati con l'Unione Sovietica * quìn-
ii di ur.a coesistenza del sistema 
ocialista con il sistema capitalista. 
da appena si leggono ì sette pun-
ì, si scopre che quelle condizioni, 
he un giornale parigino Jia chia-
nato « i sette peccati capitali del 
fegretario di Stato », sono state 
orraulate non tanto per essere 
iccettate o discusse, quanto per es
tere respinte. Un autorevole gior
nale americano, il New York Ti-
ìnes, non ha esitato infatti a definire 
il discorso di Acheson più che un 
invito a trattare, una « sfida » al-
l'Unione Sovietica. Il che lascia 
rhiararnente intendere come quei 
' punti » siano stati formulati se
condo la « diplomazia totale ». Il 
Segretario di Stato infatti non ha 
avanzato nel suo discorso alcuna 
proposta seria: ma ha solo detto 
Lhe se TU.R.SS. vuole negoziare 
deve, tra l'altro, convincere le de
mocrazie popolari a rifare le eie-
7 ioni per darsi governi con ì qua
li gU Stati Uniti possano trattare. 

Acheson cosi manifesta che al suo 
governo non interessa tanto la que
stione di risolvere il problema del
l'energia atomica o il trattato di 
pace con la Germania o con il Giap
pone, quanto di modificare quei 
regimi. Come poter prendere in con
sidera/ione tali pretese? Viscinski 
quando ha avanzato all'O.N.U le 
sue proposte in favore di un pitto 
a cinque per il rafforzamento della 
pace, Stalin quando ha parlato della 
possibilità di coesistenza dei due si
stemi, non hanno posto mai come 
condizione che gli Stati Uniti debba
no modificare il proprio regime, deb
bano rifare le elezioni e scegliere 
uomini più graditi all'U.R.S.S. Tali 
faccende riguardano i rispettivi pae
si e la pace si può costruire solo 
nel rispetto delle libertà e delle vo
lontà dei singoli popoli e non pre
tendendo con la « diplomazia tota
le » il ritorno ad un passato impos
sibile. 

GABRIELE DE ROSA 

LONDRA — La carcassa del « Truoulent » emerge dalle acque della baia di Cheney Spit, dove il 
sommergibile britannico si inabissò due mesi or sono, causando la tragica morte di quasi tutto 
l'equipaggio. Dentro lo scafo «ono stati rinvenuti 1 cadaveri di 9 dei marinai morti. Il sottomurino. 
che appare nella foto ancora sorretto dagli argani, subito dopo l'emersione, verrà prossimamente 

condotto in cantiere e posto nuovamente in efficienza 

CLAMOROSA LEZIONE P A K L A M E N I A K E D E L L ' O P P O S I Z I O N E 

la maggioranza clericale respinge 
quello che credeva di approvare! 

Il compagno Togliatti ne fornisce la dimostrazione richiamandosi alla 
Costituzione ~ La seduta sospesa e le modifiche al Regolamento rinviate 

La Camera dei deputati ha assi
stito ieri, dopo la esposizione fi
nanziaria dell'on. Pella, a una bat
taglia che i giornalisti hanno de
finito come la più abile che si sia 
vista condurre da molto tempo a 
questa parte: attraverso di essa 
l'Opposizione ha dimostrato che 
un \oto con il quale i democri
stiani credevano di avere appro
vato una determinata modifica al 
Regolamento della Assemblea, ave
va invece il significato opposto di 
rigetto di quella modifica. 

Il tema della discussione, inizia
tasi alle 19, era appunto quello del
le note modifiche che i democri
stiani intendono introdurre al Re
golamento della Camera. Le prime 
proposte, che riguardano i contat
ti tra il Presidente e i capigruppo 
per ordinare 1 lavnri p^rJnrncntd-
ii, sono state approvate senza dif
ficoltà e con la astensione dal vo
to dell'Opposizione. Si è poi giun
ti alle proposte assurde relative 
allo inasprimento delle sanzioni 
contro i deputati che ricorrano a 
violenze, ingiurie ecc., proposte 
che prevedono la espulsione dal
l'aula, la esclusione dall'aula e dal 
Palazzo per un determinato perio
do, una trattenuta sulle indennità 
parlamentari: proposte inutili in

nanzitutto, lesive per la dignità 
del Parlamento e insidiose. Anche 
1 liberali, per bocca dell'on. Cifal-
di, si sono infatti pronunciati con
tro tali norme. 

Le sinistre hanno proposto il ri
getto dell'art. 56, contenente ap
punto le norme in questione, e 
hanno chiesto che sulla proposta di 
soppressione si votasse a scrutinio 
segreto. Ciò è stato fatto. Gronchi 
ha quindi comunicato i risultati 
della votazione: 93 voti favorevoli 
alla soppressione, 192 contrari. Re
spinta dunque la proposta di sop
pressione — ha aggiunto il Presi
dente dell'Assemblea — l'art. 56 
del Regolamento risulta automati
camente approvato. 

A questo punto il compagno To
gliatti ha preso la parola, tra il 
più vivo stupore della maggioranza 
e ha chiesto conferma a Gronchi se 
il voto di poco prima significasse 
• approvazione del nuovo articolo 
56 del Regolamento ». 

Secondo la spiegazione data dal 
Presidente — ha affermato Togliat
ti — la maggioranza di 192 voti 
sarebbe sufficiente a modificare il 
Regolamento della Camera. L'ar
ticolo 64 della Costituzione stabi
lisce invece che « la Camera adot
ta il proprio Regolamento a mag-

La banda di "Willy l'attore,, 
assalta la cassa dell'0. N. U. 

La somma ammontava a un milione di 
dollari - La rapina è stata però sventata 

L.AKE SUCCES, 17. — U n vivo or
gasmo si è diffuso nei corridoi del
le Nazioni Uni te oggi quando gli 
agent i della polizia particolare del
l 'ente e nugol i d i agent i in borghe
se ed in uniforme della Polizia m e 
tropolitana di New York h a n n o ef
fe t tuato sbarramenti In profondità 
d innanzi agli ingressi del le Nazioni 
Unite . Dapprima n e s s u n o si è reso 
c o n t o di tan to sp iegamento di forze 
e tan to il Segretariato Generale 
q u a n t o i comandant i del le d u e po
lizie si sono mantenut i abbottona-
t i ss imi . 

Success ivamente , m e t t e n d o ass ie 
me indiscrezioni da varie fonti, 
e i è 6aputo che t u t t o Io «pie
gamento di forze mirava a even
tare u n temerario co lpo ladresco ad 
opera del la s t e s sa banda di e Willy 
l'attore » che di recente effettuò u n 
colpo temerario contro u n a Banca 
del quartiere di Queen's . 

La s tessa banda mirava ad impos
sessarsi della somma che il tesoriere 
del le Nazioni Unite aveva ritirato 
per pagare gli s t ipendi al funzionari 
del l 'ente e che , a q u a n t o sembra 
ammontava ad u n mi l ione di dollari. 

h a m a n d a t o in so l luchero l 'appa
rato d i re t t i vo de l la Confindustrla 
c h e f a c e v a mostra d i sé n e l l e t r i 
b u n e d e l pubbl i co e c o n u n inno 
a l l 'a iuto a m e r i c a n o , i l min i s t ro d e l 
T e s o r o h a conc luso il suo discorso. 

D o p o u n quarto d'ora d i in terru
z i o n e l a ceduta è r ipresa con l a 
presentaz ione , da parte d e l M i n i 
s tro S e g n i d e l l a « r i forma-s tra lc io », 
c i o è d e l l a . l e g g e c h e s i int i tola 
« N o r m e p e r la espropriaz ione , la 
bonifica, l a t ras formaz ione e l a a s 
segnaz ione d i terre a i c o n t a d i n i » . 
T o g n i h a i n v e c e presen ta to la l e g 
g e c h e rega la 120 mi l iard i agl i i n 
dustr ia l i p e r « finanziare l 'acquisto 
di macch inar i e at trezzature i n d u 
strial i » A m b e d u e i d i s e g n i d i l e g 
g e a n d r a n n o in d i scuss ione con la 
procedura d 'urgenza . 

L a C a m e r a ha po i r ipreso i l d i 
bat t i to s u l l e modif iche d e l R e g o l a 
m e n t o , d i c u i d i a m o ampia n o t i 
z ia i n a l tre p a r t e d e l g iorna le . 

g ioranza assoluta de i suoi m e m 
bri ». La maggioranza asso luta è 
rappresentata da 288 vot i . Manca
no dunque 96 vot i perchè dai 192 v o 
ti ot tenuti ne l la vo taz ione p e r la 
modifica al R e g o l a m e n t o si g iunga 
alla maggioranza asso luta . N e c o n 
segue c h e la Camera, n o n a v e n d o 
la votaz ione ot tenuto la m a g g i o 
ranza assoluta , ha d e c i s o di re sp in 
gere l'art. 56 propostoci e di non 
modificare il R e g o l a m e n t o . 

Queste parole di Togl iatt i h a n 
no lasc iato la magg ioranza l e t t e 
ra lmente s tupefatta . S i sono svo l 
te rapidiss ime consul taz ioni fra i 
pezzi gross i . Dappr ima Gronchi ha 
sostenuto c h e l 'art icolo del la C o 
st i tuzione si r i ferisce al la adoz io 
ne de l R e g o l a m e n t o n e l suo c o m 
plesso e non a parzial i modif iche: 
ma questa tesi è stata pres to a b 
bandonata, n o n appena Togl iat t i ha 
r ipreso la parola p e r sos tenere che 
in tend imento de l la Cost i tuz ione è 
stato proprio q u e l l o di impedire 
che u n a magg ioranza occas ionale 
potesse a suo p i a c i m e n t o modif ica
re il R e g o l a m e n t o ca lpes tando i d i 
ritti d e l l e minoranze . 11 c o m p a g n o 
Caval lari ha portato in ques to s e n 
so una d o c u m e n t a z i o n e sch iacc ian
te: egl i ha c i tato i lavor i prepa 
ratori de l la Cost i tuente e l e paro 
le de l d.c. Mortati , da l l e quali ri» 
sulta c h e si v o l l e appunto s tabi l i 
re i l pr inc ip io d e l l a maggioranza 
assoluta p e r « ogni de l iberaz ione • 
in mater ia di r ego lamento ; e ha 
inol tre r icordato che i l R e g o l a m e n 
to d e l S e n a t o , nel suo art . 7, s ta 
bi l isce e sp l i c i tamente c h e l e « m o 
difiche a l R e g o l a m e n t o » d e b b o n o 
essere adot tate a magg ioranza a s 
soluta, tanto c h e v i è i l caso di 
una vo taz ione senator ia le la qua le 
ha portato a l r iget to di a l c u n e m o 
difiche propos te propr io p e r c h è la 
maggioranza assoluta non era sta
ta raggiunta . 

Dinanzi a quest i argoment i i n e 
quivocabi l i , è toccato a l l 'on. D o s -
setti i l c o m p i t o di r ip iegare su una 
l inea d i fens iva arretrata , di c o m 
promesso . S e c o n d o Dosset t i la v o 
tazione. se non la si r i t iene v a l i 
da ai fini de l la approvaz ione d e l 
l'art. 56, non d e v e r i tenersi val ida 
neppure ai fini de l r igetto de l l 'ar 
t icolo. Essa sarebbe nulla, po iché 
192 p i ù 93 fa 285 e quindi la Ca
mera, ai fini d e l l a votaz ione , n o n 
era i n n u m e r o suff ic iente a rag 
g iungere l a magg ioranza assoluta 
(288 v o t i ) . 

E a q u e s t o punto , dopo che il 
monarch ico Marchesano e i c o m 
pagni Paje t ta e G u l l o a v e v a n o r i 
badito l e argomentaz ioni de l l 'Op
posiz ione, la maggioranza non sa
pendo p i ù c o m e orientars i , ha v i 

so p e r i l r inv io di tutta la q u e 
st ione a l la Giunta d e l R e g o l a m e n 
to, lasc iando per o i a in sospeso il 
significato de l v o t o c h e la C a m e 
ra ha dato . 

La seduta si è cosi conclusa a l l e 
21, con una l ez ione s ingo lare p e r 
la maggioranza c ler ica le . 

Per difendere Oraziani 
accusano Mischi 

LA SITUAZIONE ECONOMICA FRANCESE ANNUNZI SANITARI 

II. prezzo dell'oro 
è crollato in Borsa 

1 coefficienti della caduta del metallo - Numero
se aziende cedono alle richieste dei lavoratori 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 17. — // fenomeno del

l'improvvisa caduta del prezzo del
l'oro sulla Borsa di Parigi, che ha 
creato in questi giorni un certo pa
nico fra tutti i piccoli rtsjxirmiatori 
francesi, è la manifestazione più pa
lese della gravità della situazione 
economica. < 

Il prezzo del Luigi d'oro e passato 
quasi di colpo da 38SO franchi a J440. 
Il leggero rialzo subito oggi non pare 
debba cambiare questa tendenza ge
nerale. 

Causa principale di questo crollo è 
proprio la miseria dei medi e pic
coli imprenditori, commercianti e 
proprietari: trasformare i propri ri
sparmi in oro è una vecchia abitu
dine di queste categorie, ma gli ob
blighi che si vanno accumulando sul
le loro spalle in questi tempi di crisi 
economica, le tasse aumentate, le dif
ficoltà degli affari costringono oggi 
tutti i piccoli risparmiatori a ten
dere. Va ciò la fotte tendenza al ri
basso che gli speculatori si incaricano 
di accentuare. 

Certo, altri clementi interi engono 
nella caduta dell'oro sono elemen-', 
ti di ordine internazionale: la per-\ 
dira, per la siìeculaztonc, dei </»o«i 

to per loro conto un colloquio con 
un certo colonnello Morand, il cut 
nome e stato fatto ripetute volte 
nel corso dell'inchiesta. A'ei corridoi 
si insinuava che i tre avrebbero cer
cato di ottenere una dichiarazione 
del colonnello contro ti Presidente 
della Repubblica. Il Morand avrebbe 
dichiarato, d'altra parte, di « non sen
tirsi sicuro a Parigi ». perchè i suoi 
superiori (egli fa parte del servizio 
segreto S.D.E.C.E.) lo avrebbero ener
gicamente diffidato dal farlo. 

I commissari social-democratici so
no insorti contro i loro colleglli gol
listi. .ve è seguito un violento batti
becco, troncato da Valrtmont. che ha 
proposto l'interrogatorio immollato 
del Morand Ma poco dopo si af>-
prendeia clic questi « non era piti 
a Parigi » L'incidente, fermato su 
questo punto è destinato a riaprir
si da un mon.Liito all'altro, insieme 
a tutto il « caso Annoi ». 

G I U S E P P E B O F F A 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico speclallszato per U 
diagnosi e la cura delle sole d u f a n -
zlonl sessuali , cura radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali , 
vecchiaia precoce, deficienze g iova
nili , cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima per 
il ringiovanimento. Grande Ufficiala 
Dr. CARLETTI - PIAZZA ESQUIEJ-
NO 12 (Presso Stazione) - Ore 9-13. 
16-18 - Festivi 9-t8. Sale separate -
Non si curano veneree. Il dr. Carle»! 
non dà consulti e non cura In altri 
Istituti, per Inforni arnioni gratuite 
scrivere. Massima r l i ervateua . 

Adenauer rinnova 
le sue proposte alla Francia 
BONN. 17 Un portn\oce dol 

mercati rappresentati un tempo dal-1c\°vn™ federale della Germania oc-
' ' ' c identule ha dichiarato ieri s c ia che 

ti Cancelliere Adenauer e h a let to 
le piazze cinesi, le icnditc effettua
te dai paesi produttori dell'Africa 
del Sud. t timori americani dal gior
no in cui il rublo sovietico è stato 
ancorato all'oro anziché al dollaro. 
Oltre a questo carattere intemazio
nale, sintomo del malessere di tutto 
il mondo capitalista, la caduta del
l'oro ne ha perù una tipicamente 
francese: essa costituisce una picasa 
dimostrazione del dilagare della cri 

con pinceie » la dichiarazione del 
gen.\ Do Cituille secondo la quale 
cos tu i sarot>t>e favorevole ad una 
u n i o n e tra la Germania e la Fran
cia sul terreno strategico, sociale 
economico e culturale. 

Adenauer r ispondendo nlle doman
de di u n giornalista, ha de t to di 
essere pronto a discutere immedia
tamente trattative con la Francia 

lui auspicata risolverebbe atutoma-
t lcamente la ques t ione della Saar. 

Al processo Graziani continua — 
monotona — la sfilata dei test imoni 
fasciati: s i tratta sempre di repub
blichini che s i ritengono autorizzati 
a difendere nell 'aula se stessi per 
ottenere quella vistosa riabil itazio
ne che II pubblico dei missini tri
buta loro con attestazioni più o 
meno calorose di s impatia . Oggi tut
tavia la difesa di Graziani ha tro
vato qualcosa di diverso dal sol i to: 
per scolpare Graziani, essa ha co 
minciato ad accusare altri generali 
repubblichini. Spettacolo non nuovo 
in se stesso, m a inedito In questa 
fase del processo contro il mare
sciallo fascista, n generale Giusep
pe Iallà comandante della piazza di 
Alessandria al tempo di Salò, ha d e 
nunciato dal banco dei test imoni il 
generale Mischi, che sta già s c o n 
tando in prigione una condanna per 
collaborazionismo, c o m e autore di 
una precisa circolare contenente le 
pr ime dirett ive per la lotta antipar-
tlgiana. Mischi, infatti , era Capo di 
Stato Maggiore dell'Esercito repub
blichino. 

La circostanza denunciata dallo 
Iallà è stata tuttavia sment i ta da 
altri: i l gen. A m e d e o D e Cia, c o m a n 
dante repubblichino per la Liguria. 
ha negato addirittura l'esistenza di 
tali dirett ive, da nessuno — secondo 
lu i — mal emanate . 

si economica ,n tutto questo paese. e s l è t l c t t o 6 l c u r o c n e l 'unione da 
La situazione sindacale continua 

intanto ad evolversi lentamente. Cir
ca 400 impresi indWitnah di tutti i 
settori hanno capitolato sino ad ogqi 
davanti all'azione compatta del la
voratori ed hanno concesso l'aumen
to salariale rtchicsto di 3 000 fran
chi al mese; si t ro iano fra di esse 
anche alcune grotte ditte come la 
Hutchtson di Parigi. Anche il go
verno. responsabile delle imprese na
zionalizzate del Gas e dell'Elettrici
tà. in cui da nove giorni è i« corso 
tino sciopero magnifico per decisio
ne e comjiattczza. è costretto a pren
dere in considerazione l'eientualttà 
di fare ai laicratort concessioni ac
cettabili. dopo aver visto fallire tut
ti i tentativi di mobilitazione ed ater 
lasciato tutta la Francia senza gai 

per oltre una settimana. 
L'azione unitaria, nducendo a nul

la le conseguenze delle passate ses
sioni. ha permesso questi successi 
Pssi rappresentano u» risultato no
tevole sia su1 piano sindacale che 
su quello politico. I lai oratori fran
cesi non hanne mai dimenticato in 
queste lotte di manifestare, oltre 
il desiderio di veder mtqliora'e le 
loro condizioni. La volontà di di
fendere con ogni mezzo la pace. 

In questi giorni il « caso ,4urioJ » 
sfa lentamente portando*' al cen
tro dell'inchiesta sullo scandalo dei 
generali. La delicatezza della questio
ne. ma soprattutto gli tmonfessatt 
retroscena politici che es*a nascon
de, rendono la sua discussione più 
difficile, a rrlte addirittura tempe
stosa. Un grc-so incidente, scoppia
to oggi in seno alla commissione 
d'inchiesta, hi tuttavia aivicinaio il', 
momento in cui anche questo jxtr-
ticolare dovrà essere chiarito 

Quando i commissari si sono riu
niti oggi, hanno appreso che tre di 
loro, i gollisti o filogollisti Mirhelct. 
Anxionnaz e chamant, avevano avu-
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cializzato esclusivamente per diagnosi 
e cura dell'impotenza e di tutte le 
disfunzioni ed anomalie sessuali con 
i mezzi più mortemi ed efficaci Salo 
separate. Orario 9-13. 16-19; fest ivi: 
10-12. Consulenti Docenti Universi
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Cnperafiva " IL TRANVIERE „ 
• 

COMUNICATO 
AVVERTIAMO TUTTI I SOCI CHE 

DA L U N E D I * 20 M A R Z O 
A V R À ' I N I Z I O U N A 

uenoiTR eccezione 
DI SCAMPOLI E TAGLI DI STOFFA DA 
UOMO E DONNA DI PROVENIENZA DA 

LANIFICIO BIELLESE 
RAMMENTATE E APPROFITTATE! 

NEI NOSTRI REPARTI ABBIGLIAMENTO DI 

VIA C I R C O N V A L L A Z I O N E A P P I A 

LA DIREZIONE 

Oggi la sentenza 
al processo di Vinca 

PERUGIA, 17. — Il processo con
tro gli assassini delle brigate nere 
di Carrara è ormai giunto alia sua 
ultima ora. Nello speciale gabbione 
costruito appositamente per conte
nere i 43 massacratori c'è la psicosi 
della vigilia e mentre parlano gli 
ultimi difensori delle belve, è già 
disegnata sui volti di questi per 
l'attesa della sentenza che si aspet
tano secondo l'accusa e le richie
ste della Parte Civile e del P. G. 
I 13 assassini per i quali è stata 
richiesta la condanna all'ergastolo 
hanno completamente perduto l'ar
roganza dei primi giorni quando si 
presentavano pieni di burbanza e 
con atteggiamento militaresco cosi 
ridicolo nelle loro persone sgrazia
te e brutte di fronte al Presidente 
che li interrogala. 

Questa mattina hanno parlato i 
due avvocati della difesa, Oslorero 

v//m//mssm0m//mf/jmf/mf/^//m//m//m//sm'/mt^^ 

e Iacobelli. Ormai le arringhe s:an-
sto una via d'uscita nel rinvio de l - l n o p e r finire e si attenae il \er-
la seduta. Gronchi ha quindi deci- I detto per domani sera. 

La seduta alla Camera 
(Continuazione dalla prima, pagina) 
possibilità miracolistiche di rapi
da integrale soluzione del proble
ma dell'eccesso della disoccupa
zione». I rimedi indicati da Pella 
sono: emigrazione ed investimenti. 
Ma poiché la quota del prodotto 
lordo nazionale investita nel 1949 
corrisponde a circa il 20*/t — h» 
aggiunto Pella — ~i maggiori in
vestimenti trovano limiti inesora
bili nella quantità di risparmio 
disponibile». In questo quadro ft 
governo ha elaborato il suo pro
gramma economico-finanziario il 
cui «punto fondamentale sotto il 
profilo economico, politico e so
ciale» è costruito dal piano de
cennale per il Mezzogiorno. E qui 
Pella si è diffuso in volo lirico 
sui «fratelli del sud che soffro
no- , sulla carità cristiano e sulle 
meravigliose prospettive che fl 
programma del governo offre a 
tutto il Paese. 

In complesso, secondo le previ 
sionl di Pella, gli invertimenti 
pubblici e privati raggiungeranno. 
nel prossimo esercizio, la cifra 
lorda di 1500 miliardi. «L'inizia
tiva privata resta la molla prin
cipale di tutto il sistema econo
mico-, «per gli investimenti pri
vati il governo ha il prevalente 
dovere di mantenere l'ordine ed 
il rispetto della legee », « l'econo
mia privata capterà tutto II ri
sparmio che non sarà adsorbito 
dai piani del governo»: con que
sta esaltazione del capitalismo che 

IL PROCESSO PER 1 FA11I DI ABBADIA SJtS SALVATORE 

I I presidente dei Tribunale costretto 
a richiamare Tavv. Ottavio Libotte 

L'avvocato di P.C. aveva fat to volgari insinuazioni contro la Difesa 

DAL NOSTRO INVIATO SFECIALE 
LUCCA, 17 — Nell'udienza di 

stamattina, il consueto atteggia
mento provocatorio e presuntuoso 
di uno dei patrocinatori di parte 
civile, l 'aw. Libotte, ha superato 
ogni limite provocando un clamo
roso incidente nell'aula. Stava de
ponendo la teste Liliana Magini, 
una ragazza che all'epoca dei Xatu 
aveva 16 anni, e che venne inter
rogata dai carabinieri perchè dalla 
sua finestra essa vide la scena del
l'uccisione del maresciallo Virgili. 

Nella sua prima deposizione resa 
ai carabinieri, la teste dichiarò di 
aver visto nella folla anche il Cini 
davanti al Giudice Istruttore. Poi, 
ed anche oggi in aula, la Magi ni 
ha spiegato di essere sicura che 
invece il Cini non c'era affatto. Il 
presidente Renis l'ha lungamente 
interrogata per indagare se la teste 
stava dicendo in coscienza la ve
rità. Come è noto, fin dalla udienza 
?'recedente numerosi testi a carico, 
u domanda degli avvocati della 

difesa, sono stati costretti a far 
preziose ammissioni a favore degli 
imputati. Questa circostanza, evi

dentemente, non è piaciuta ad al
cuni avvocati della parte civile ed 
ha fatto perdere la testa a Libotte 
il quale, ad UÀ certo momento, si 
è creduto in diritto di fare delle 
dichiarazioni che sono state giusta
mente definite volgari ed offensive. 

Libotte: Io so che si stanno fa
cendo pressioni su testimoni. 

Questa affermazione dell'aw. Li-
botte ha provocato una protesta da 
parte di tutti i presenti ed un ri
chiamo del presidente Renis. Dopo 
che l'aw. Agostino Viviani aveva 
tatto rilevare quanto bassa e vol
gare fosse la insinuazione del Li-
botte, costui, confuso come un po
vero scolaretto, ha inutilmente ten
tato di fare macchina indietro. 

Oltre l'incidente provocato da) 
Libotte, nella seduta antimeridi»;ia 
di notevole non c'è da reg^itrarc 
che la deposizione del brigadieie 
Di Naro, un uomo con il fisico e la 
faccia da boxeur che fu tra i cara
binieri uno dei più assidui contro 
t detenuti. Le sue deposizioni e i 
confronti con i vari imputati sono 
serviti a confermare alla Corte che 
effettivamente sui cittadini di Ab 

badia, nei giorni della rappresaglia 
poliziesca vennero usati metodi de
gni di campi di concentramento na
zisti. 

R. L. 

Il precesso di ma numerosa 
banda di rapinatori 

MILANO. 17 — Alla Corte d'Assise 
si è Iniziato stamane 11 processo a 
carico di una banda di rapinatori 
nella quale sono coinvolti 44 impu
tati, una metà del quali In stato di 
arresto. Oltre che di molteplici ra
pine a mano armata per parecchi mi
lioni consumate in tutta la provincia. 
alcuni degli imputati debbono anche 
rispondere di omicidio e di tentati 
omicidi per avere 11 9 marzo 1946 
ucciso con sette colpi di pistola la 
guardia giurata Antonio Villa, inter
venuta per s\entare una rapina. 

Nella stessa occasione due uomini 
e due donne vennero gravemente fe
riti. Durante l'udienza odierna I pri
mi Imputati interrogati hanno accu
sato 11 latitante Angelo Mauri del
l'uccisione dei villa. 
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N O E ALL'È T E 
IL RAPPURIO DI JKAN I AFFITI* ALLE ASSISI DI STOCCOLMA '5; 

Il movimento per lo pace si è esteso 
ad ottantuno paesi in tutto il mondo 

Grandi campagne per il disarmo e la proibizione delle atomiche - Un altro ra
duno mondiale entro l'anno - Discorsi di Ehrenburg, Omodeo e dell'abate Boulier 

STOCCOLMA, 17. — I 150 dele
gati riuniti qui nella terza sessio
ne plenaria del Comitato Mondia 
le permanente dei Partigiani della 
Pace hanno ascoltato ieri sera — 
Informa la « Telepress » — il rap
porto sui progressi e gli sviluppi 
del Movimento Mondiale per la 
Pace, pronunciato da Jean Laffltte. 
segretario generale del Comitato. 

Nel suo lungo discorso, intevrotto 
frequentemente da scrosciarti ap
plausi, Jean Laffltte ha dimostra
to che, benché lo sviluppo sempre 
crescente delle forze d'ella pace 
porti con sé l'indebolimento delle 
forze della guerra, questo non si
gnifica che la minaccia di una 
nuova guerra sia stata allontanata. 
Al contrarlo, si deve ritenere che 
l'isterismo dei guerrafondai au
menterà sempre più man mano che 
cesi ei sentono circondati dalle 
forze della pace e che perciò que
ste devono riconoscere di dovere 
lottare contro una minaccia sem
pre più grave fino al giorno in cui 
1 fomentatori di guerra non traran-
np stati completamente isolati e1 

costretti a piegarsi alla volontà di 
pace dei popoli. 

Intanto, ha proseguito LaffltU, 
la lotta per la pace ha assunto 
nuove forme, notevolmente carat
terizzate dall'attiva partecipazione 
della classe lavoratrice che in Di
versi paesi fii rifiuta di fabbricare, 
ecaricare o trasportare armi e ri
fornimenti bellici e che ha trova
to il solidale appoggio di larghis
simi strati della popolazione di 
quelle nazioni. 
•A questa lotta sentita, ha corri

sposto un grande sviluppo del 
Movimento mondiale per la Pace. 
Dai Congressi della Pace di Praga 
o di Parigi, 52 Comitati Nazionali 
di ^artigiani della Pace al eono 
affiliati al Comitato Mondiale della 
Pace. In vari altri paesi, il Comi
tato Mondiale mantiene regolari 
contatti con diverse organizzazioni 
democratiche. In questo modo, il 
movimento abbraccia oggi 81 pae
si contro 72 di un anno fa. 

* I popoli, 6enza riguardo al regi
me in cui vivono — ha concluso 
Laffltte — non vogliono la guerra 
e tutti i Partigiani della Pace pre
si assieme sono molto più forti e 
molto più numerosi del piccolo 
gruppo di fomentatori di guerra. 
Non è "questione di imporre al po
poli una o l'altra ideologia, ma di 
confrontare opinioni e metodi con 
ii comune obbiettivo: la pace. 
• Laffltte ha annunciato alla fine 

che un altro raduno mondiale dei 
Partigiani della Pace avrà luogo 
prima della fine di quest'anno. 

Il dibattito sulla relazione dei 
Segretario generale del Comitato 
permanente della pace, Jean Laf
fltte, è proseguito in mattinata con 
i rapporti di Platts Mills (Gran 
Bretagna), Rock-ve!! Kent (Stati 
Uniti), Eriberto Hara (Messico), 
Qodinov-Spurna (Cecoslovacchia). 

Nella seduta pomeridiana di ieri 

sotto la presidenza del prof. Ber
nal (Gran Bretagna), sono inter
venuti: Omodeo (Italia), Crowther 
(Gran Bretagna), Boulier (Francia) 
Steel (Stati Uniti), Mustafà Amin 
(Siria), Glassens (Belgio), Lyumil 
Stoyanov (Bulgaria), il generale 
Petit (Francia), Buchama (Algeria). 

Stasera ha parlato 11 giornalista 
e scrittore sovietico Uja Ehrenburg. 
L'oratore ha confrontato l'atteggia
mento dell'URSS, la quale sfida i 
suoi denigratori americani « ad una 
pacifica competizione », con quello 
del t superuomini americani » che 
minacciano gli avversari con le 
superbombe e vorrebbero « mette
re i piedi 6ulla tavola del mondo ». 
A costoro Ehrenburg ha rivolto un 
invito perchè lascino che sia la sto
ria a risolvere il conflitto tra ca
pitalismo e comunismo. 

Ridotta la pena in Eritrea 
agli assassini di un italiano 

ASMARA, 17. — Il capo della 
amministrazione militare britannica 
ho oggi disposto con suo atto di 
clemenza la commutazione della 
pena capitale comminata dal tribù-'fuori dal treno con la forza 

naie di Asmara contro 1 tre respon
sabili dell'assassinio dell'italiano 
Dijalma Mutti compiuto nel corso 
di una strage il 12 dicembre scoreo 
in via Lorenzini. I tre condannati, 
che sono l'eritreo Kidane Hachte-
slen e gli etiopi Brahame Kobru e 
Gebriuel Wolde, sono stati asse
gnati al carcere a lungo termine. 

Morte misteriosa 
di una spia inglese 

PARIGI, 17. — Il cadavere di un 
vecchio rinvenuto ieri sera presso 
i binari della linea ferroviaria Pa
rigi-Metz è stato Identificato per 
quello di Emile Stemmler, nato In 
Germania ma cittadino inglese per 
cambio di cittadinanza avvenuto 
nel marzo del 1939. 

Nella valigia trovata accanto al 
cadavere sono state rinvenute buste 
intestate all'Intelligence Service 
britannico 'servizio di spionaggio). 
Questo fatto induce a credere che 
egli appartenesse al detto servizio. 

La polizia indaga per accertare 
«e lo Stemmler sia caduto acciden
talmente oppure sia stato spinto 

ORRIBILE DELITTO PRESSO SIRACUSA 

Massacra ramante 
Millo gli occhi del tiglio 
Il ragazzo di 7 anni è rimasto per molte ore senza favella 

SIRACUSA, 17 — Un efferato de
litto è stato consumato la notte scor
sa In una casupola della periferia di 
Carlentlnl. 

Il contadino Sebastiano Vinci, qua
rantasettenne, ha ucciso nel sonno 
a colpi 01 scuro la propria amante 
Mlchelungela Mussimlno, trentotten
ne, dandosi alla latitanza. 

Le grida del aglio settenne, che 
dormiva nello stesso letto degli aman
ti e che per parecchie ore è rimasto 
Incbedlto. fecero sul muttlno accor
rere 1 vicini, 

SI presume che verso le ore due 
11 Vinci, che aveva certamente pre
meditato 11 delitto, si alzò dal letto 
ed afferrata un'accetta colpi ripetu
tamente al viso, al collo e alla nuca 
la povera donna. 

Sempre sotto gli occhi del figlio 
rimasto muto dal terrore, l'assassino 
Infierì ancora brutalmente con l'ar
ma sulla povera vittima staccandole 
quasi nettamente la testa dal busto; 
poi minacciò 11 bambino agitando la 
scure Insanguinata sul capo del me
desimo che rimase privo di parola, 

L'assassino si dava quindi alla fuga 

Pacciardi riferisce 
alla Commissione Esteri 

olla Commissiono Esteri della Ca
mera sulla portata degli impegni 
assunti dall'Italia con l'adesione al 
Patto Atlantico. 

Nulla di nuovo è emerso dalle di
chiarazioni del Ministro della Dife
sa 11 quale si è limitato ad assicu
rare genericamente la Commissione 
che le truppe italiane non verranno 
inviate all'estero per addestramen
to, che U territorio nazionale non 
verrà utilizzato al fini militari da 
altri paesi e che Jaccbs è venuto In 
Italia... perchè una analoga com
missione militare italiana è andata 
negli Stati Uniti. 

La cosa è ridicola perchè mentre 
Jacobs ha 11 compito di dare ordi
ni al governo De Gasperi la missio
ne Italiana ha solo .a funzione di ri
ceverli dagli tìtctl Uniti. 

D O P O L E GRAVI AFFERMAZIONI DEL CANCELLIERE 

Il governo riunito d'urgenza 
per discutere le direttive di Sceiba 

11 disaccordo dei ministri impedisce l'emanazione del comunicato 
ufficiale - Oggi nuova seduta - Importante articolo di Dì Vittorio 

In seguito alle insistenze del depu 
tati dell'Ooposizlone Pacciardl h a | 
dato Ieri mattina alcuni chiarimenti brogio Dontm 

L'AMMVERSARIO DELLA UCCISIONE 

Terni commemora 
l'operaio Trastulli 

TERNI, 17 — Oggi a Terni, in 
occasione del primo anniversario 
della morte di Luigi Trastulli, uc
ciso dalla polizia nel corso di 
una manifestazione contro il Patto 
Atlantico, si è tenuta una grande 
manifestazione commemorativa. 

In Piazza del Popolo ha preso 
la parola nel corso di un grandioso 
comizio popolare il compagno Ara-

LA D I S C U S S I O N E SUI FITTI PROSEGUE A P A L A Z Z O M A D A M A 

Larghissime possibilità di sfratto 
concesse dai d. e. ai proprietari 

Significativo successo di due emendamenti dell' Opposizione - Un aumento del 50 
per cento per tutte le abitazioni e dal 100 al 200 per cento per le case di lusso 

A l senato si è ieri ancora di
scusso della legge sui fìtti. In par
ticolare sono stati esaminati i casi 
di decadenza del diritto a fruire 
deella proroga fino al '51, e quelli 
in cui il locatore stesso può far 
cessare la proroga — con quattro 
mes i di preavviso. 

Nella seduta antimeridiana l'op
posizione ha ottenuto un significa
tivo successo: essa è riuscita a fare 
approvare anche da molti senatori 
democristiani un emendamento con 
cui sì pone riparo a una grossa 
incongruenza del testo proposto 
dalla commissione. Questa voleva 
che il locatore potesse sfrattare il 
condutlcre dimostrando semplice
mente di aver bisogno dei locali, 
per esercitare egli stesso una qual
siasi attività artigianale o commer
ciale. L'Opposizione ha visto chia
ramente quante false attività arti
gianali potessero inventarsi allo 
scopo di trovare una giustificazione 
lesale allo sfratto dei propri inqui
lini. Ed ha ottenuto — dopo un 

vivace dibattito — che il testo di
scusso venisse mutato nel senso di 
concedere quella possibilità al lo
catore solo nel caso in cui egli 
possa dimostrare di aver bisogno 
dei locali « p e r la propria normale 
attività » di professionista, artigia
no o commerciante. 

Tra le altre norme approvate 
nella seduta antimeridiana v i è 
quella che prevede i casi in cui il 
conduttore non ha diritto alla pro
roga. Sono i casi seguenti: se ha 
la disponibilità di un'altra abitazio
ne idonea alle proprie esigenze; se 
l'immobile è destinato ad uso di
verso da quello di abitazione, tran
ne particolari casi; se ha sublocato 
totalmente l'immobile o, avendolo 
sublocato parzialmente, non lo oc
cupa nemmeno in parte con conti
nuità. E' stato stabilito inoltre, 
dalla* maggioranza d. e , che la 
cessazione della proroga possa v e 
rificarsi anche nel caso in cui il 
locatore intenda disporre dell'im
mobile per abitazione propria o dei 

propri parenti in linea retta oppure 
quando, trattandosi di enti pub
blica sociali o assistenziali o di 
culto, questi vogliano disporre del
l'immobile per l'esercizio delle 
proprie funzioni. In tal caso, però, 
il locatore deve offrire al condut
tore altro alloggio per cui sia do
vuto un canone che non superi' i l 

ogni CESO del 50 per cento. Per gli 
immobili di lusso l'aumento potrà 
andare dal 100 al 200 per cento. 
In alcuni casi di particolare indi
genza del conduttore l'aumento 
potrà essere ridotto al 20 per cento. 
Altri aumenti nella stessa misura 
saranno apportati ai canoni delle 
locazioni, dopo il 1. gennaio 1951. 

I CRIMINOSI P I A N I DEI BELLICISTI ATLANTICI 

Gli U.S.A. auranno entro i l i 0 luglio 
due milioni e mezzo dì uomini alle armi 

Dichiarazioni del Ministro delia Difesa Johnson sugli 
studi In corso per la guerra batteriologica e chimica 

venti per cento di aumenti rispetto]La maggioranza ha -respinto un 

CHICAGO, 17. — Parlando aX 
Club - degli irlandesi, il Ministro 
della difesa Louis Johnson ba rive
lato che il governo americano ha 
deciro di creare nel quadro del 
Ministero della Difesa una com
missione speciale incaricata in spe
cial modo di coordinare l'impiego 
dei 979.000 riservisti a fianco de l 
l'esercito regolare forte di 1.500.000 
uomini. Johnson ha detto di sperare 
che il numero dei riservisti assom
merà a 979.000 entro il 1. luglio del 
corrente anno: di conseguenza per 
quella data l'esercito americano to
talizzerà 2-479.000 uomini. La de
cisione annunciata da Johnson è 
un altro grave sintomo della situa
zione esistente negli Stati Uniti: 
essa alimenta quell'atmosfera di 
tensione e di «pericolo imminen
t e » che dovrebbe favorire i piani 
dei circoli militari americani an
che se il Ministro della Difesa ha 
affermato che tali misure non so
no state dettate da «nessuna spe
cifica crisi internazionale» e che 
ei tratterebbe di «provvedimenti a 
carattere difensivo dello «tesso ti
po di quelli che sono stati adottati 
nel quadro di aiuti militari». 

Le rivelazioni di Johnson però 
non ei limitano all'aumento della 
forza dell'esercito: esse riguardano 
anche «le ricerche scientifiche rela
tive alla guerra batteriologica e 
chimica, ciò che manifesta la crimi
nalità dei piani americani ». 

« G l i Stati Uniti — ha detto il 
Ministro — debbono rimanere co
stantemente 5ul chi vive nel campo 
delle ricerche scientifiche e prose
guire nello studio tenace - della 
Everrà batteriologica e della guer
ra chimica, come anche dei vad 
problemi inerenti allenerei»» nu
cleare; bisogna del res'«j tenere 
presente " che i sommergibili, gli 
aerei, i carri armati ed i cannoni 
dei tipi più moderni possono pa»~ 
rare rapidamente di moda ». ., 

A parte i commenti conformisti 
della ftampa ufficiale, da più par
te si registra un vivace malconten
to per il discorso di Acheson «ui 
rapporti con l'URSS. 

11 senatore democratico Walter 

esteri ha affermato d i e « l a presa 
di posizione di Acheson appare un 
poco ridicola. Non otterremo mai 
questo — ha detto il senatore Geor
ge — a proposito delle sette con
dizioni poste da Acheson all'Unione 
Sovietica per riprendere l e tratta
tive sui principali problemi Inter
nazionali — e non conviene mai 
fare dichiarazioni tanto spinte. 11 
Segretario di Stato sa che 1 sovie
tici non accetteranno mai le pro
poste ». George ha ricordato poi 
che Acheson non può impegnare 
gli Stati Uniti a fornire aiuti finan
ziari o militari ai paesi dell'Asia. 
« Acheson farebbe meglio a limitar
si all'aiuto morale e spirituale». 

Il Daily Mirror pubblica un ar
ticolo di Drew Pearson il quale af
ferma che da due anni la Casa 

Bianca e il Dipartimento di Stato 
sono in. conflitto circa l'opportuni
tà, per gli Stati Uniti, di fare sen
sazionali proposte di pace all'URSS. 

Secondo Pearson, Truman pren
derebbe molto seriamente il pro
prio compito di «costruttore della 
pace» ed avrebbe perfino « u n sen
so mistico del suo destino», ma 
avrebbe il torto di cadere qualche 
volta in contraddizione, come, ad 
esempio, quando manifesta il d e 
siderio di conferire con Stalin e 
al tempo stesso prende la decisio
ne di fabbricare la bomba a idro
geno. Il giornalista paragona la po
litica d i Truman con quella del 
l'Unione Sovietica. In definitiva — 
conclude Pearson — 1 sovietici «non 
sanno fino a quel punto noi siamo 
moribondi ». 

al canone di locazione dell'alloggio 
perduto. La fissazione di quest'ulti
ma misura, non compresa nel pro
getto, è dovuta anch'essa al successo 
di un emendamento del compagno 
Minio 

Nel caso In cui il locatore possa 
sistemare i figli o gli altri parenti 
nella propria abitazione, egli non 
ha diritto a sfrattare l'inquilino a 
favore di essi. 

Quando invece l'inquilino dispo
ne di un numero di vani superiore 
alle proprie necessità o a quelle 
del subinquilino, il locatore può 
rientrare in possesso della parte 
eccedente a condizione che assicuri 
al primo l'ingresso e gli accessori 
indipendenti. Lo stesso criterio va
le, secondo l'art. 6 della legge — 
per i locali adibiti ad uso diverso 
da quello di abitazione: anche qui 
il locatore deve riservare una parte 
dell'immobile al conduttore per 
l'esercizio della propria attività. 

Secondo l'art. 7 la facoltà di oc
cupare l'immobile « p e r urgente e 
improrogabile necessità» non può 
essere esercitata se non siano pas
sati almeno tre anni dall'acquisto 
dell'immobile stesso. Se però si 
tratta di sfrattati, di sinistrati, di 
profughi di guerra e di pensionati, 
il termine è ridotto a un anno e 
mezzo. La commissione aveva l i
mitato tale termine ad un anno, in 
considerazione della particolare 
situazione di indigenza di quelle 
categorie; ma l'intervento del sot
tosegretario Tosato è valso a pro
lungarlo a diciotto mesi. Se l'.'m-
mobile poi è stato donato al figlio 
o alla figlia in occasione di nozze 
effettivamente celebrate il termine 
si calcola dal giorno in cui il pro
prietario ha acquistato l'effettivo 
diritto sull'immobile. 

Il Senato ha affrontato quindi 
l'esame della seconda parte della 
legge, concernente l'aumento dei 
canoni. IT stato stabilito che, a 
partire dal primo giorno del mese 
successivo a quello di entrata in 
vigore della legge, i canoni per 
le abitazioni siano aumentati ir. 

emendamento delle sinistre che 
tendeva a devolvere part e degli 
aumenti per le case di lusso, al-
l'INA-Case per gli alloggi popolari. 

La discussione degli altri articoli 
è stata rinviata alla settimana 
prossima. 

Il compleanno di Longo 
Il compagno Luigi Longo, per 

mezzo de l'Unità, ringrazia tutti 
quei compagni che in occasione 
del suo compleanno gli hanno fat
to pervenire gli auguri. 

La direttiva di governo enunciata 
giovedì da Do Gusperl duvanti al de
putati clericali e che è basata sullu 
presentazione di un « plano decen
nale » e di una pseudo-riforma a gru-
ria per avallare la rapida fusclstU-
?azione dellu politica Interna del
l'attuale ministero, ha trovato Imme
diata applicu'<duno. Nella .serata di 
Ieri 11 Consiglio è stuto convocato 
Improvvisamente per ascolturo una 
relazione di Sceiba sulla situazione 
dell'ordine pubblico e per esaminare 
le ultimo provocatorie disposizioni 
Impartite dal ministro dell'Interno 
al prefetti In materia di occupazioni 
di terre e di agitazioni sindacali. 
Nella mattinata Sceiba uve va avuto 
un colloquio col segrcturto della 
D.C. Tavlani. 

Nell'anticamera del Viminale erano 
convenuti un gran numero di gior
nalisti e uno stuolo di radiocronisti 
della RAI per raccogliere lo dichiara
zioni o il comunicato che — secon
do Informazioni ufficiale — De Ga
speri o Seelba avrebbero dovuto for
nire a conclusione della discussione. 
Sononchè poco prima delle 23 11 
Consiglio aveva termine e. mentre l 
ministri uscivano nel più assoluto 
silenzio, veniva emanato un laconico 
comunicato annunciarne la conclu
sione della discussione sulla relazio
ne Sceiba e la convocazione di una 
nuova riunione per le 10,30 di sta
mane. L/affermazlone ambigua e 
contraddittoria veniva del resto smen
tita dal ministri repubblicani 1 qua
li precisavano che solo nella mattina
ta di oggi il Consiglio trarrà le con
clusioni sul dibattito di politica In
terna. Era evidente che non tutti 1 
ministri avevano concordato con la 
esposizione di Sceiba e che questo 
era il motivo dell'inattesa nuova con
vocazione. 

Sarà emanato oggi un comunicato 
ufficiale? Annuncerà il governo nuo
vi provvedimenti, nello spirito del 
gravissimo discorso pronunciato da 
De Gasperi di fronte al suol depu
tati? Questo si saprà solo oggi. Sin 
d'ora è però certo che le provocato
rie manifestazioni del cancelliere 
hanno suscitato certe contraddizioni 
nel seno della coalizione ministe
riale. 

La sintomatica coincidenza degli 
illusori e plani > di investimento e 
di « riforma » e Gol!» direttive po
liziesche più rigorose è stata sottoli
neata dal compagno DI Vittorio in 
un importante articolo che appari
rà sul settimanale e Lavoro ». Il se
gretario della C.G.I.L. rileva che da 
qualche tempo ci troviamo In pre
senza ad un crescente parallelismo 
tra la reazione governativa e 1 ten
tativi concreti di ripresa di un mo
vimento apertamente fascista, ambe-

|due diretti contro le masse popolari, 
le organizzazioni sindacali ed 1 par
titi popolari. « 11 governo della Re
pubblica. scrive DI Vittorio, invece 
di far fronte al rigurgiti di fasci
smo, sembra porsi In concorrenza 
con esso, i n una lotta sempre più 
dura contro 11 mondo del lavoro. 
Sia ben chiaro però che né la reazio
ne governativa né i rigurgiti del fa
scismo risosplngeranno Indietro 11 po
polo lavoratore delle città e delle 
campagne ». 

Alla Commissione interni è conti

nuato Ieri l'esame delle leggi eletto-] 
rall amministrative. La maggioranza 
ha approvato la proposta di far ef
fettuare le elezioni comunali con 11 
Mstema maggioritario puro per 1 co
muni fino a 10 mila abitanti, con 
il sistema maggioritario corretto (2,3 
alla maggioranza o 1/3 riinrtlto pro
porzionalmente tra le minoranze) 
per 1 comuni da 10 a 100 mila abi
tanti e con la proporzionalo In tutti 
gli altri comuni. Como è noto que
sto sistema 6 stato escogitato dulia 
D.C. per falsare 11 risultato della 
consultazione elettorale amministra
tiva e per costringerò 1 satelliti ad 
entrare nel listone clericale pena la 
scomparsa totale dall'agone politico. 

Concluso con successo 
lo sciopero alPINAM 

II sindacato unitario dipendenti 
INAM presa in esame la decisione 
del consiglio di ainmlnlstrazioeie del
l'Istituto sul regolamento organico, 
pi-crerientemcrite dlscu=so con le or
ganizzazioni del lavoratori, ha con
statato che II ministro del tesoro, ab
bandonato 11 suo primitivo progetto, 
ha sostanzialmente aderito al pro
getto Monconi. pur apportandovi al
cune modifiche. 

Il sindacato, considerato che nel 
suo complesso II nuovo regolamento 

organico accoglie 1» parte sostanzia
le delle richieste fondamentali espres
se dal lavoratori, riconoscendone 1 
diritti economici o giuridici fin qui 
goduti e che il consiglio di ammini
strazione ha riconosciuto gltistlflcate 
le altre richieste del lavoratori, ri
servandosi di prenderle successiva
mente In esame per risolverle In 
modo soddisfacente, invita 1 sinda
cati provinciali a convocare per og
gi le assemblee del lavoratori per co
municare l'esito dell'agitazione e per 
decidere la ripresa del lavoro per 
lunedi 20 corrente mese. 

Tre latitanti si costituiscono 
al processo di Civita 

VITERBO, 17 — Si sono costi
tuiti in Tribunale questa mattina 
U\i imputati latitanti Paolo Anto
nini, Remo Lucia e Alò Prollli, ri
spettivamente sindaco, segretario 
della Sezione del P.C.I. e segreta
rio della Camera del Lavoro di Ci-
vitncastellana all'epoca dei fatti. 

Con la costituzione di stamane 
gli imputati latitanti 6cendono a tre, 
Abbaile, Mezzafoglia e Vaselli. Per 
il collegio di difesa sono presenti 
in aula gli avvocati Morvidi, Caval
canti, Manna, Janirl, Bugllari, Cor-
raro, Bcrlingicri, Battaglia, Paone 
e l'on. Gullo. 

L'INCHESTA PARLAMENTANE A VENEZIA 

Gravi testimonianze 
sul crimine di Marghera 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VENEZIA, 17. — La Commissione 

dei Parlamentari giunta a Venezia 
su invito della C.G.I.L. per condur
re un'inchiesta sui fatti di Marche
rà si è posta al lavoro stamane pei 
tempo. Poco dopo le otto i deputati 
e senatori che ne fanno parte han
no compiuto un sopraluogo al Can
tiere Breda. Essi erano accompa
gnati dal Sindaco Glanquinto e 
dai senatori Roveda, Pellegrini e 
Flecchia. 

I cerchietti di gesso che contras
segnavano sui muri e sui cancelli le 
tracce dei colpi sparati dalla poli
zia erano stati sostituiti con vigo
rosi segni di vernice rossa. I /on . 
Cavallotto ' e l'on. Zanfagnani ne 
hanno contali In pochi minuti più 
di 200 in un sol tratto di muro lun
go una cinquantina di metri. 

Verso le dieci la commissione si 
6 recata a Mestre e ha preso stanza 
in una sala del Municipio dove i 
suoi membri, hanno ricevuto ope
rai, impiegati e donne che intende
vano deporre tu quanto avevano 
visto. La sfilata dei testi volontari 
è durata quas» cinque ore. 

Tra le deposizioni di maggiore 
importanza v'è quella del liberino 
Sergio Minton che ha assistito a 

una telefonata del commissario di 
P.S. (la situazione era talmente 
« minacciosa n che il commissario 
ha potuto telefonare quattro volte 
dall'interno della fabbrica senza 
essere disturbato). Pirro stava te
lefonando al Prefetto e risponden
do a una sua domanda disse; « No, 
non c'è un blocco vero e proprio. 
Non c'è blocco totale. Le macchi
ne possono passare: debbono sol
tanto rallentare per ricevere i ma
nifestini u. 

Compiuta l'inchiesta i parlamen
tari sono ripartiti stasera per Ro
ma dove martedì si riuniranno per 
trarre le conclusioni della loro opera. 

Oggi alla Breda il lavoio è nor
malmente ripreso. Alle 16 il sen. 
Roveda, accolto ed applaudito con 
grande entusiasmo, ha parlato ai 
lavoratori nel vasto refettorio del 
Cantiere. Le maestranze annettono 
grande importanza alla riunione 
che si terrà demattina a Roma al 
Ministero della Marina Mercantile, 
per affrontare l'intera questione. 
In ogni caso esse sono decise a 
lottare per difendere il loro lavo
ro. 

GIANNI RODAR! 

CINQUANTENNI aspetto r-ovanue. Ta
sta cultura letteraria musicale, tempe
ramento affettuoso, poetico, nessuna pre
occupazione economica, cerca anima ge
mella per proseguire U cammino delia 
vil i . • 

11 "co vo„ dist rutto a Tori no 
(Cont nnarlone flati» Prima patina) 
fascisti. Il quextor* vietò il passag
gio ma la pressione popolare si fe
ce più potente. Una jeep e un Jeep-
pene», posti di sbarramento, furono 
rtvesciati. Gli agenti gettarono al
lora una serie di bombe lacrimo
gena e spararono alcune raffiche 
in aria. 

ti popolo reagì a sassate ma lo 
obiettivo non era la Celere. Gli 
operai e le donne che sì trovavano 
in prima fila gridavano a gran vo
ce; -Noi fogliamo punire * fasci
sti. Non vogliamo scontrarci con la 
polizia». E la Celere, quando la 
pressione popolare direnne incon
tenibile per il prorompere di folla 
da ogni lato, t i ritirò nel portone 
della casa. A questo punto alcuni 
giovani partigiani, i più animosi, 
diedero la scalata all'edificio e pe
netrarono nel « c o r o » . 

Qui Io spettacolo eh* si parò loro 
dinanzi era «nello offerto un tem
po dai famigerati grappi rionali fa
scisti. Alle pereti grandi ritratti di 
Mtifsolini, tn un cassetto un pvnno 
di ferro, in un canto t»nn bianrvi la
nifera riproducali*» vn marinar d'o. 
S'egli armadi si rfnctnnero anche 
un pugnale delia milizia fascista • 

timo e poi i giovani si affacciarono 
al balcone; una operaia sventolò 
dinanzi al popolo ammassato per 
la strada la bandiera viitoriosa del
la 18-a brigata SAP. Un momento 
indimenticabile. Un applauso im
menso precedette la disinfezione 
del coro. Le targhe nere e lugubri 
del JHSf, i gagliardetti, i manifesti, 
le carte, alcune «-aquile» imperiali 
in lepno, i mobili, tutto volò ci r , n -
lo. Pochi istanti dopa dall'improv
visata catasta divampò il fuoco. 

Un breve comizio improvvisato 
da un operaio delta FIAT Lingotto 
e da un compagno socialista feni 
ca interrotto dairirrompere di a.'-

forze per disperdere renorme fol
la che si dirigeva in piazza Castel
lo per ascoltare la parola dei diri
genti del movimento operaio che 
voleva esprimere in un solenne co
mizio non solo la soddisfazione per 
la giusta lezione impartita ai fasci
sti ma anche il proposito di conti
nuare nella lotta fino alla messa al 
bando del MSI. Ma la pofin'a non 
riuscì ad impedire che in piazza 
Castello e più tardi in piazza San 
Carlo la folla restasse fino alle 11 £0 
compatta e decisa impedendo l'ir
rompere dei camion. 

Verso mezzogiorno il pòpolo co-

ì Domande d'Impiego • t. 2°° 
IMPIEGATA concetto, conoscenza ingiF-
•e. francese, occuperebbesl set retarla un-
prrt^nte Ditta. • 
'TENODATTILOCRAFA Interprete, tra
duttrice correntemente principali lingue 
oflresl Industria Alta Italia. 
STENODATTILOGRAFA ofiresl «ualslasl 
Impiego, anche Quale contatili», tenuta 
libri. Conoscenza lingue inglese, spa
inolo. 
COMMESSO nettato tessuti, desiderano; 
migliorare, oflresl Importante ditta 
tetta ecemuaUneat einche rapprese^ 
ramo. 
TENC0NII domicilio piccole am; 
aloni centanni, libri piga crer; 
boti assicurazioni. Garanltsc 
accura terza, 
TRADUZIONI tecniche, e 
raxie. francese, tedesco. 
rt» accuratissima. aoilec 
OIPLOMATO masstm: 
natale: eleitrotecnic 
officio Ingegneria, ci 
tanche. 
VELOCE atenodatttl. _ 
ore aerali, accettando e 
che laverò domicìlio. r. 
ratezza, precisione, punu 
discrezione. 
PENSIONATO con figlia n 
•toc! e casa Tllla s'.gco: 
raUi-jr.o ordine, certi' 
HENNE attiro oflresl 
voranoae ferri frane 
deputo Qualsiasi r 
stero 
VENTENNE conoscer. 
eSresi media indus?. 
perfetta francese, tedes 
ceppili 

Rappresentane pi 
» Offerir 
INDUSTRIA' 
sestanti tn'J 
Italia centr 
tnorJtte, 

FiuATUR 
tanti ree 
lo grane 

LEA lar 
c o s i ap 
chiamo 
issimi. Lai, 
IHTR0D0 
c o ehmici 
cetterette ^^•^••KTinie 
ser.a d.tu t« t i£ ' . - : i «paogg 
t i r . j 

• Commerciali - *~ 375 *° 
fftTEMAZIONI agende purché saniw 
me. eseguali appetii aar.cari. tajtil , 
peiata'so assumere garanzia bilaterale. 
Ncn '.r.'errr.ed ir,. 
AIS0RTIMENTO actemeb!!! r-=re evatej 
c i i i v i s : marca. AfevoUzionl. 
ACQUISTAMI f-cieUt oro brillanti di 
s:mpern»nsl peline. AnV.ca ditta, cussi 
rr.» seriet*. segretezza. comprer**3«. li
bera:.-.*. 
AFFARE snrr. 
gì-.*.-.» o?resl 
rver.ti.ail liciti 

A i r n T O locali oso Industria mainr.no 
zona periferica, eventualmente disposto 
acquisto rateazione qJinqjr-naie. Garin-
ria Ticmalo. non laio;az:om chimiche. 
non meccaniche. • 
CONIUCI senza figli cercano «Uose o. 
eventualmente rilievo mobilio s» trauiK 
veramente mobìli reale uniti -<!•-
nlenza. -
OFFRO lauto compenso chi ^P 
3-4 locati uso abitazione, 
trale. vuoti e ammobiliati., 
telefono. 
RAGIONIERE cerrj 
rile *J-« locali 
Intermediari 
rie annu 
FIO 

ABBIGLIAMENTO primaria industri* 
cerca signora o signorina ab i l i »"" V*"* 
dita, fine KUSJQ persuislra, I n V V l i l » . 
Ind:iperis»^£V5>elU presenza. * t „ aos» 

- --*- neasu* 

.erca produttori 
atlclsslml ramo, 

prlera. Stipendio, 
• 

uno. inglese, spa
rlante ditta. In-, 

posti occupali. 
re. i 

a americana cerca 
direzione stabtll-

lnformazionl detta 
elitra organizzativa^ 

eie. 
metaimecolnica ai' 

pratico Cmruz'.cst, 
•nza. BÉrcisione. 

mer.d \ 
^Ct:bJ. 

prx>. 
FILATURA eerca r.i 
tasti reftOTia:: tntr 
to grandi possibilità,, 
PER lancio rw.tA ti 
largo consumo moli 
ijoni appoftio propri 
chiamo rappresentanti 
issimi Lavoro grande! 
INTRODOTTISSIMO 

varie applica* 
i giornali cer-

:iez'.»tcri capa-
«venire • 

asta clientela ra 

cune autoblinda della polizia'e da'] minaò.* _*\oUaTe_ ^ ° della .duT.a 

camion dei battaglione mobile di 
Pubbfica Sicurezza * Piemonte ». 
Erano le 10,30. Si iniziavano fio.'cn-
tisiimi caro*cl7i. Gfi agenti proce
devano a una cinquantina di arre
sti indiscriminati, mentre i manga
nelli della Ce.'cic bastonarono a de
stra e a sinistra. 

Qui avvenne l'episodio più dolo
roso. Un pensionato, ex carabiniere. 

! di 58 anni, Camillo Corino. ri ce 

e meritata lezione data al neofasci
smo. Cantando gli inni partigiani, 
gli operai ritornavano verso le fab
briche. Torino aveva vinto la sua 
sacrosanta battaglia. 

Stasera i rappresentanti del Par
tito Comunista, del Partito Socia
lista Italiano, del Partito Socialista 
dei lavoratori Ita!.ani. del Partito 

j Socialista Unrr.ro. del Partito Rv-
"ubbliraiiO licitano, ta Scnrc'er.r. 

Offerte d'in 
ABBICLIAMEI 
cerca sirr.c-i « 
d m . f.r.e e_»t 
Iad:sper.sab':-
fuperx-re tren 
accento dialett 
AZIENDA assi 
•nfnrmator. me 
disposti v'.agr 
crovs-.glonl. 
C0RRISP0N0I 
•nolo, cercasi 
dispensabile in 
titoli di siud.'S 
IMPORTANTE 
Uureato ch.m 
mento. R.cr. e 
filata) capaciti 
posti occupiti. 
SOCIETÀ* ir» 
sumerebba imi 
termoelettriche 

mo chtmxo. ip-cialita. prolumerie àc-

CURATE IL VOSTRO SISTEMA NERVOSO! 
Eviterete s tanchezza • scoraggiamenti : ritroverete energia 
• vitalità, la fiducia In voi s tess i , la gioia di vivere. Voi 
avete b isogno di un al imento per i nervi, di uno st imolo 
per la volontà, di un farmaco che vi restituisca l a c a l 
m a , l a « a r e n i l e , i l s o n n o , l e f o r z e p e r d u t e : 

VOI avete bisogno del 

la 'iga | 
magazzino 

hte disposta 
naie. Garan-i 
al chtmichk.' 

cercano allcggu»,1 

oblilo sa trattasi 
le utilità, conve-

nso ehi procuram* 
one, posizione cen-
tllatl, possibilment» 

ppartamenio signa-
centro. Esautorisi 
pagar» anche va
rerò appartamen-

2-J locali com
penso se ar2U» 

375 to nga l 
"giovanile, va-

.cs.cale. tempe
ro. nessuna pre
cerca anima gè-

cammino delia 
* 

«àsina magazzino 
almente disposto 
q-ienaaie. Garas-
rizionl chimiche. 

• 
cercano aflotro. 
tobilio se trattasi 
t utilità, cenvf-* 

cornai o chi procurami 
abitarle .e, posizione een-
a—.mob.Itatl. possibilmente 

• 
cerca appartamento tigno-

ali sona centro. Esdudorul 
i. Disposto pagare anche va-

iual.tà anticrpate. i 
NZATI araiterebbers apparumen-
qualsiasl località. I-I locali com-

1 serv.zi. Forte ccapenao ae afatu» 
• 

, ..MPlECATA oescetio. conoscenza bifte-
tèi se. francese, occuperebbesi M«rretarta> Im

portante Ditta. • 
STENODATTILOCRAPA Interprete, tra-
dattr.ee correntemente principali lingua 
oftresi industria Alia Itali». 
STENODATTILOGRAFA oSresl Quaisita! 
unpicao. anche quale contatile, tenuta 
iih î rvwwrwic* ttnetM» inglese apa* 

iti. desiderando 
iste ditta. Ac-

' rappresentanza 

ile amministra» 
eperal. contri-

«icesl mit i rei a 
• 

tUssich*. tette-
pignolo. LAVO. 
. miti preteaa. 
ìpetenta camp» 
resi secretar** 
cai civili, toee-

t oct u perebbeai 
dualmente att
ratti end) Baca
latila. massima 

• 
«Mia oSresl c o . 
, Reierenze pn« 
; posti occupati. 
• attrezzista l i 
citi esperienza. 
«za. escluso e-

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
C O M M E R C I A L I U 

KXA. SAAluail GRASSI. Oiicxis « pantana! 
primaverili, para l ini , pronti e to misuri. 
CONFEZIONI AOdiTUTISSIMB anche eoa ««Mie 
del clirate. Fratte Trtstotro 19 (Piana Ma
ttai). Tel. SS2.&31. 

PULEGCEGOLl, Omgbie trapezoidali. Cinghie 
rnoio. guoEutcIi. peloumello. Prezzi fabbrica. 
1NDAP.T. Palermo 29. 

KUNGEHiTE, Amìanie. Bachelite. Fibra. Pro
dotti sterlin<iiti. Plexiglas. Celluhide. Pretti 
fabbrica. INDAF.T. Palermo 29. 

A U T O - C I C I J - S P O R T 12 

A. ALL'AUTOSCUOLE • STRANO - coni «coso-
•n"r:s<,mi senppio-Pielw Autotreno « a » ) eia-
queccatolire. Eaisutle Filiberto 60. BeborU 73. 

20W55 

O C C A S I O N I 12 

ARMADI gtitrdiroha. sportelli, scorrevoli, easaet-
t;»:a interza, belliwisil. varie aitare, vento 
irmi biss'issiail UCJLITAZION'I. viale Milire 40 

I.M2S) 

ALESSI. Via Sebtatlaso ?ealera 8. • rate 
hlnfca •ere] «rasjjjirite: staili, tale, aalnttl, 
s*-7]ioIaae. cosndial. eoa* ar<nt4i. «Ut» u -
ì'eo. dirocco, oajjlollao. m<> 'na e rn.«tiro. 
TelfTesare 31.022. (5201) 

VISITATE ria>p»rU2ti**Ì3is grassosa rapoel-
Ù M d'Italia óVH'arredaaeata. 3000 eagetti. 
melili, «lott i , laapidiri. serriti. Prezti iat-
battib!!!. Lssgìe rateizzaziiai. Sapergli Ieri* 
lfti:s 47 (portone) BABUSC1. 

ILLA - GALLERIA VIOBIU BRUMA . Viale Re-
3:.D» Minorità Itfi traverete VASTISSIMO AS
SORTI WF/ao MOBILI per CMISIMÌ Tosira ean 
gesta. PRF.ZZI IMBATTIBILI • LUNGHISSIME RA-
TEIZZAZION'I aeaza aatielp». feaza latrrmt. 

.52SS) 

M O B I L I 12 

A. APPROFITTATE. Grati, iosa treni ita abbili 
lotto ttile Gatte e pradMitee locale Prrtzi 
eSilordititl. Pajiaeale 12 rate. S t s a Orala 
233. Napoli.. I7Ì22) 

1T1ERTUM0III Osauaaa eecezieaalt «•••-'Mei 
Svudita Uai'M l i T t ' u i ?~azl 3>* '**•! 
4'ltallt . BaRCSCI Piazza OoWr-wso •:.«-•»« 
Eden). f.MOl) 

enodvitllorran* 

F. George, del Comitato per t U ' a l c t m f capHardett! t u r i Fu un ot-» Gli agenti concentrarono le loro 

cs'inva escn me ci suolo in piazza dctla Cnmtra ri«.I l.nvoio * la G.un-
Castello. Più tardi \l porcitiJo mo- | ta Comunale d: Tonno, in ribrari 
rifa p"" un attacco cardiaco. ordini del giorno, hanno richiesto 

lo scioglimento del MSI. 

PH0SKELEMATA 

OOOORRFADOn Ctaerelette . Satepruea On
c i a • S»3]iaril. e,a*Ua«,M siile e prezza, po
trei* scfgl.ere vastissime as<ertiaekte « 0 \ L -
IXRU MOBILI BRIANZA - TIALE RESINA MAR
GHERITA 176. UtfbiMiae rateitttzleai sesia 
aatìcipo se laterali > :52S8) 

l ì L E Z I O N I - C O L L E G I 12 

ABMETUTI temi: DattilejraJia. Sleioerallt» 
di Su:». Contabiliti. Maetaina Contabili. Lia-
lae. «LSTITITO ERMINIO MESCHINI. • Sevie 
iVstrale: Bo»ti», 2 (Piazza Cavoir) (34.379) -
Sbcarsilet Piave. 3 f4*5.161). 

1S O F F E R T E A F F I T T O 
A P P A R T A M . N E G O Z I 12 

XAP0LI appartaaxata autraaiee, larva et-
slraiioss. ciaqae caaere icesseri , 4eppla In
gresso. tosa reat'slt, c*»«i trutertaeale raa-
busi tea altre Rana, aicae aiatlre caaere. 
Scriver* Casella 101-E. & SPI, «la Parliaea-
ts a. 9. Roma. 

23 A R T I G I A N A T O l t 

GUARDAROBA TUTTI Tifi aperielli <c»mv*Ti 
guidali lrfM. racUituinl, «la luaran, 1. 

(41M) 

http://rver.ti.ail
http://mainr.no
http://Unrr.ro
http://dattr.ee
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A "CORSA PJU' BELLA DEL MONDO» APRE LA STAGIONE CICLISTICA 

f gi la 4lq Milano-Sanremo 
appi parte gran favorito 

cVtm Slvviiberyen è H più quotalo fra gif *fmutar! - ./Uhi prò 
babiìi vincitori: MarlaH, Olubler, Jiobel, Orfellf, Magni, cJmpa 
nix, JI\ÌO £ivznri(U>s, £. Muggini, Ciipuf, X. Teìsseire e Schaer 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
MILANO. 17. — Mio nonno era un 
omo ruvido come la scorza della 
gna, e p iat i to come lo sono 1 
•acclantl che per 70 anni hanno 
cchluto la zuppa sul sassi e sulla 
rru di un paese dell 'Appennino di 
gurla. Ter le sue ' faccende, rnlo 
inno correva — ogni sabato — 
ivventura del viaggio in città, e la 
Into dava a lui 1 numeri da giuo-
Ire al lotto. Era diventato casi la 
:evltorla del paese, e a me diceva: 
« Vedi come soi:o presuntuosi i no

li amic i / Vorrebbero diventare ric-
(ìl con tre numeri. Prova un po': 
tendi un sacchetto e mettici dentro 
1 fagioli neri e tre bianchi. Mischia-

bene. eppol tira su 1 tx-e fagioli 
lancht... ». 
Provai, riprovai: sempre mi ven

ero in mano i fagioli neri. Per que-
o non ho mal giocato al lot to , per 
Ue«to non t;iocher-i mai al Totorui-
o. Azzardo, fortuna; è vero: quat
te volta capita di imbroccarla. E 
on si dice, forse, di un m i t o ecco 
onale andato bene che e « un ter-
o al lotto? ». 
Ricordo 11 discorso di mio nonno. 

SrctiP devo mettere In un sacchetto 
)2 nomi di corridori in bicicletta, e 
rame fuori uno: il nome di quello 
le vincerà la Milano-Sanremo. Ahll 
ìco 1 capelli che si rizzano in te-
B. ecco — novanta probabilità s u 
|nto — la possibilità di fare una 

f tta figura: azzeccare 11 nome uuo-
è proprio « un terno af lotto »: 
fagiolo bianco dentro un sacco 

fagioli 
pLotto Totocalcio, pronostico delie 
[rse: un mestieraccio. Meno male 
le al pronostico già ci abbiamo 
Ito la bocca, e di riffe e di rafie, la 
pappatola, pltì o meno elegante, ci 
ce. Anche perchè — è una fortuna 
' si ha in mano u n a carta che di 
l lto fa gran gioco. La si getta là 
TI una certa aria di competenza e 
• sicurezza: Fausto Coppi. Se Cop-
; fosse un numero della roulette. 
jbanco dei Ca-slnò salterebbe tutte 
notti . Chi è che non gioca la car-
Coppi'/ Perchè Coppi domina dai

n o della sua classe il campo dei 
jllsmo. è un corridore che si pre-
Ira alle corse con puntigl io, non è 
imo capace del « b l u f f » : se ha in 
| n o carte buone lo dicono 1 suol 
Chi. Kppol la Milano-Sanremo è una 
rsa che si infila nelle sue gambe 
hie un paio di mutande di buona 
ìa: è una corsa nervosa, veloce. 
bza re-spiro, e Coppi è u n corrido-
; « nervoso ». veloce, che si riem-
k la bocca d'aria a Milano e con 
pila boccata tira avanti fino a San
zio. Lo ha già fatto tre vol te: nel 
16. nel 1048 e nel 1040 quando 
rtó alle stelle la media rècord 
B.397) che dal 1038 si era s t a b i l i 
ta sul 38.431 km. di « Gepln » 
pio. 

\Le speranze di « Rik » 

)unque il pronostico — anche 
• u n senso di rispetto al campione 
è per lu i : Conpl. il «irettisslmo. 
ti altri corridori, però, possono 
t fastidio anche a un Coppi in 
itone di lusso. E per primo fac-
11 nome 0.1 Rik Van Steenbergen. 
ì-en-cicl di Copenaghen. Ricordo 
onversa/ ione che. u n anno fa co-
osgl ebbi con Antonine Magne. 
fa il commento nlle corse per 

Humanité » di Parigi. 
Hora Magne giustificò Van Steen-
piì. il cui forfait aveva fatto brut-
tffetto. Qualcuno, addirittura, dis
ine Van Steenbergen aveva paura 
Coppi. Esagerato. Magne. Invece. 

g iustamente dichiarò (e poteva 
o. perchè Magne è u n po' nella 
ì lca di Rik) che Van Stenbergen 
pa dichiarato forfait perchè « La 
izetta dello sport » respinse la ri-
ìsta di ingaggio dei suoi compa
tì! squadra e. pertanto, egli con 

rava di non poter lottare a pa-
d'arml con Co~-- : Quest'anno 
SteenberrrT. ha trovato mnelie 

ciclette anche per 1 suoi amici e 
In corsa contro Coppi per bat-
Copnl. 

Può il campione del mondo della 
strada l. ittere II campione del mondo 
dell' inseguimento? In volata si. Ma 
Van Steenbergen riuscirà a stare sul
le ruote di Coppi fino a Sanremo? Il 
più grosso punto interrogatlvo delltt 
corsa è questo: se, cioè, Van Stcer.-
• vrgen sarà capace di cucire col filo 
doppio — della capacità e della vo
lontà — la sua ruota a quella di 
C'oppi. Van Steenbergen è un passi
l a di «;nm classe: sul pluno biasci
ca I chilometri come fanno le beghi
ne con 1 grani del ror ido ; in salita. 
Invece. Rik è son/.-i smalto: gli « straj>-
nl » addentano le sue gamhe e snesso 
!o pprdopo per la strada. Qualche vol
ta Vun Steenbergen si salva con la 
volontà. Ma 11 Turchino vuole gambe 
agili, e I Tre Capi che fanno da giu
dici alla corsa, rispettano solo gli 
uomini completi Io peniso che riu
scirà difficile a Rik Van Steenber
gen far la corsa con Coppi. C'è — 
secondo me — una sola possibilità 
che Rik metta nel sacco Fausto; que
sta: ci vorrebbe un Coppi sbiadito e 
un Van Steenbergen « gonfie à 
block ». 

Ma anche in questo caso. Van 
Steenbergen avrebbe poche posslblli-
*a di mettere le mani sulla Milano-
Sanremo. Perchè con un Coppi sbia
dito in corsa, nel pollaio aumente
rebbe il numero dei galli che £.1 pos
sono mangiare la cresta — u n o con
tro l'altro per prestigio di nome e 
per Interesse di Industria — fra di 
loro. 

Togliamoci il cappello al 36 anni 
di Dartall. il « vecchio » che non mol
la. Gino ci si trova male nelle corse 
di apertura, perchè le sue gambe 
hanno bisogno di macinare chilome
tri e chilometri per andar forte. Co
munque, 1 nomi degli uomini di fon
do come Bartali bisogna sempre te
nerli sulla punta del lapis. 

Ortelli: scriviamolo subito; oggi, è 
un gran bel nome. E' tanto bello che 
anche il Coppi lo punta a dito. Vito 
s'è già messo in vetrina nel Circuito 
di Savona e nel Grand Prix de A/ce; 
una vittoria In volata, e una vitto
ria con distacco. Vuol dire che il gi
nocchio di Ortelli ha messo — o sta 
mettendo — giudizio; vuol dire che 
Ortelli può ritornare a far l'asso di 
fiori nel poker del ciclismo d'Italia: 
Coppi. Bartali. Ortelli. Magni. 

Già. c'è anche Magni, Ma Fiorenzo 
come Van Steenbergen digerisce male 
le strade che s'arrampicano sui Pas
si E s e al Fiorenzo riuscirà di cac
ciarsi dentro la fuga buona sarà poi 
difficile levarvelo dalle ruote, perchè 
a Magni piace assai « andare In bar
chetta » sul l 'otto volante della Ri
viera. Poi c'è Kublcr. la brutta copia 
di Coppi nella sagoma e come atleta. 

Ferdy — quand'è ben dispoeto — ti
ra via c h e un piacere, e s e « strap
pa ». le gomme della sua bicicletta 
cantano. Attenti a Kubler, l'uomo X. 
dunque. E attenti al « ragazzi » di 
Renò Vletto che 1' « Helyett » presen
ta per la prima volta in una « corsa 
all'italiana ». Telss;lre — 11 Luclen 
— ha già una certa pratica della 
Milano-Sanremo: fu secondo nell'e
dizione del 194R. 

L'assenza di Leoni 
Mancherà Leoni: è caduto in pista 

a Torino e si è rovinato le gambe e 
la faccia. Peccato: 11 bell'Adolfo ci 
sarebbe stato bene In corsa. Ancora 
nomi: nomi di assi e di briscole. Ti
riamone tuorl qualche altro buono: 
Luciano Muggini. Impania. Rossello 
— col Vittorio che si brucia sempre 
le ali ner il • troppo entusiasmo — 
Astrila. Fachleitner. Clals. Fornnra. 
Bobet. Schaer. Mollnerls e il Grosso! 
che viene alla grande corsa con lai 
maglia che luccica ancora per la vit
toria della Milano-Torino. Il Casola, 
!>oi. E il Bini che si fa avanti e di
ce: « A Sanremo voglio dire una pa
rolina all'orecchio del cannoni ». 

Scherza Bini, è pieno di volontà. 
Ma per la Milano-Sanremo la volon
tà non basta. Ci vogliono gambe e 
polmoni d'acciaio; e ci vuole un cer
vello che possa ragionare sempre. 
anche quando la corsa costruisce da
vanti agli occhi u n velo: il velo del
la fatica. 

Che cosa s'è ancora da dire? La 
Milano-Sanremo è una corsa che scio
glie la l ingua e dà l'euforia come il 
vino bianco c h e vien fuori dalle vi
gne arrampicate sul Turchino. Una 
parola tira l'altra, ma ora bisogna 
darci u n taglio. Prima, però, diamo 
un'occhiata al profilo della corsa per 
mettercela bene In testa. 

Si parte da Milano e si va alla 
Città del Fiori, passando per Pavia, 
Voghera. Novi Ligure. Passo del Tur
chino fm. 532). Voltri. Arenzano. La 
Colletta. Varazze. Savona. Finale. A-
lassio. Capo Santa Croce. Capo Mele. 
Capo Berta. Imperla e Capo Verde. 

Quest'anno la corsa ritorna alla sua 
dlstanzn classica: km. 2B2. perchè non 
ci sarà più da far la variante di Poz-
zuolo-Fornlgara. E l'arrivo — visto 
che le cose dell'organizzazione l'al-
tr'anno sono andate bene — si ag
giudicherà ancora sul Viale Roma. 

Punto e basta. A domani da San
remo 

ATTILIO CAMORIANO 

D U R A N T E LE P R O V I 

Incidente a Farina 
al circuito di Marsiglia 

Le conseguente sono serie 
ma non proprio allarmanti 

Bollettino della neve 
Abetone: citi. 120 dura: Campocatl-

no-Guarc-ìno cm. 200 farinosa; Campo 
Imperatore: cm. 100 farinosa. 

LE OPERAZIONI DI PUNZONATURA 

Partiranno in 202 
Conirasti italo-francesi per il "Tour, 1950 

MILANO. 17. — 202 del 222 Iscritti 
alla Milano-S. Remo hanno punzona
to le macchine nel pomeriggio di oggi 
presso la sede del giornale organizza
tore. Nessuna defezione degna di par
ticolare rilievo, ad eccezione di quel
la di Adolfo Leoni, che era tuttavia 
prevista, dopo la caduta e le ferite ri
portate dal capitano della Legnano 
durante la riunione di attesa della 
Milano-Torino. 

si è presentato fra 1 primissimi ed 
era loquace più del solito), il cam
pione del mondo Van Steenbergen, i 
francesi Bobet, Lazarides Apo e Lu
ciano Tes6eire. 

Nelle animate discussioni della vi
gilia. I maggiori favori del prono
stico vanno a Fausto Coppi. Natural
mente c'è chi punta su Van Steenber
gen. ma i più ritengono che il cam
pione del mondo non possa « tenere » 

Non hanno punzonato Ciolll. Cop- sulle ultime fatiche della gara: vale a 
pini. Recalcati. Benfenatl, gli spagnoli 
Bermudez e Soler; Cremonese, Sac
chi. Gandolfi. Velucchi. Pozzi, 1 belgi 
Sterchx; Bloome. Ollevier. 1 francesi 
Mario e Ruggero Da Ros nonché Fui 
chero. Montobbio. Bassino, Burchi. 

Le operazioni si sono svolte tra il 
grande entusiasmo della folla, e na
turalmente 1 più festeggiati sono sta
ti gli atleti più popolari, particolar
mente Fausto Coppi (che_è giunto a 
bordo di una fuori-serie), r>arfaìi tene 

I LA R I U N I O N E D I STASERA 

l'Ottavio anziché Valenlini 
bnlro I acchi allo Sferisterio 
la riunione di stadera allo S fe -
trio verrà a mancare l'atteso con-
Uo fra Pino Facchi e Valentin!. 
st'ultimo. indisposto, ha messo 
in crisi gli organizzatori i quali 

KVia hanno potuto mantenere in 
Il la riunione, ripiegando su 
itavio, che sarà opposto al forte 
nasco. 
I incontro Facchi - D'Ottavio. 
Idi. s e pure non avrà i motivi 
trazione dell'altro annunciato. 
sarà certo un ripiego. D'Ottavio 

Dmanc. e non c'è dubbio che fl 
blico accorrerà stasera numeroso 
Incitarlo. 
b reato la riunione odierna si 
oncia interessante quale poche 
i. Sempre nei medio-leggeri il 
feggiro Del Cario incontrerà 11 
Inno Diori. ed è sperabile che i 
promettenti giovani «appiano dar 

ad un be'.lo .spettacolo. 
ì pe?i gallo Bflardinell i esordirà 
ro il quotato Kid Arcellt in un 
atro che si annuncia equilibra
r t e n e la tecnica del primo c o m -
e la maggiore aggressività del-
ro, che vanta oltre tutto una 
giore esperienza nella categoria. 
Ine assisteremo alla conclusione 
torneo nazionale dei t welters ». 
dopo laboriosa selezione ha la-

Io in gara Col uzzi e Scortichini . 
ambi gli aspiranti alla vittoria 
e sono un po' due « pupilli » del 
illco romano, anjhe se Scorti-
I è marchigiano. Vedremo s t a t 
uale dei due saprà iiìtrglio cor-
mdere la fiducia dei sostenitori. 
\ r iunione avrà inizio alle ore 21. 
rezzi d'ingre.vo sono: 1200. 600. 

IL PALIO DEI QUARTIERI 

Domani a Teslaccio 
k « q u i n t a » c a m p e s t r e 

. Mando! ) . — Dopo la sosta di 
enica. dovuta all'effettuazione 
ì < staffetta gigante ». riprende 
•n i l'attività podistica per U 

€ Palio del Quartieri -. E' in pro
gramma la quinta ed ult ima prova 
campestre, che ai svolgerà a Te-
staccio. 

Rivedremo In gara su un percorso 
duro i giovani at le' i delTU. S. P. 
Quadraro. della Lungaretta e della 
« Fiori ». che competeranno per il 
primato della specialità. Essendo il 
campo dei partenti numeroso, il pro
nostico è difficile, non essendo suf
ficienti le indicazioni fornite dalle 
precedenti selezioni. 

Si può tuttavia prevedere che la 
battaglia più grossa sarà fra i gio
vani di Quadraro e di Trastevere. 
delle società cioè che occupano i 
primi posti nella clarsifica (1. Qua
draro con p. 516: 2. Lungaretta. 
p. 461; 3. • Fiori ». p. 133). Gli atleti 
della » Scintilla ». che disertarono le 
prime prove, contano d'altro canto 
sulla gara di domani per metterai 
in luce. 

LE GARE DELL'C.I.S.P. 

Oggi a Trionfale 
, corsa per dilettanti 
L'U.I.SJ*. ha organizzato per oggi 

una corsa per dilettanti (• G. P. San 
Giuseppe >) che avrà Inizio alle ore 
15 a Via Trionfale e seguirà il se 
guente percorso: Monte Mario, Ca-
milluccia. Acqua Traversa, Tomba di 
Nerone, Due Ponti . Viale Lazio. Via
le Angelico, Trionfale. D circuito sa
rà ripetuto quattro volte per com
plessivi 70 chilometri . 

Il G. P. ferrovieri 
Il Circolo Primavera ha -organiz

zato per domani una gara sociale 
riservata ai ferrovieri e ai figli di 
ferrovieri. La partenza avrà luogo 
alle ore 13 dal Deposito smis tamen
to locomotive, n percorso (Roma. 
Monterotondo, Mentana, Roma) mi
sura 43 k m . Le Iscrizioni i l accet
tano s ino «Uà partenza. 

dire sui capi Cervo, Mele e soprat 
tutto sul Berta. 

Molti favori, infine, gode lo svizzero 
Kubler. che s i è presentato di eccel
lente umore e ha affermato di essere 
bene intenzionata 

Nel pomeriggio di oggi s i è poi avu
to un convegno, al quale hanno preso 
parte 1 francesi Jacques Goddet di
rettore dell'Equipe. II giornalista Clau
de Tillet e II segretario del c T o u r » 
Jean Garnault da una parte, e il pre
sidente dell'UVI Rodoni e Alfredo 
Binda dall'altra- Argomento della riu
nione: la partecipazione Italiana al 
Giro di Francia. 

Secondo dichiarazioni d i Alfredo 
Binda da parte italiana si sarebbe pro
spettata agli organizzatori del Tour. 
l'assoluta necessità di mantenere 11 10 
per cento quale tempo massimo per le 
tappe in pianura, onde permettere che 
I partecipanti, e soprattutto 1 gregari. 
non vengano sacrificati. Gli organiz
zatori hanno Invece deciso, nel regola
mento del prossimo giro di IVancla. 
di ridurre il tempo massimo a!!'8 per 
cento. Su questo punto. 1 rappresen
tanti dell'UVI si «ono dichiarati Irre
movibili nelle loro Intenzioni. 

Da parte loro, gli organizza tori 
avrebbero fatto presente che que
st'anno non accetterebbero, al seguito 
de'le squadre, elementi dirigenti delle 
case Industriali, neppure s e adibiti 
ai seiruito con funzioni più o meno 
ufficiali. Evidentemente quest'Innova
zione è stata inserita per impedire la 
presenza al e Tour » di elementi legat' 
agii « a s s i » , quali Tra gel la e PavesL 

I francesi s i sarebbero mostrati as
sai rigidi su questo punto ed avrebbe
ro detto di non esser disposti a ce
dere, anche a costo di rinunciare a 
Coppi e Bartali. Ma Rodoni e Binda 
avrebbero prospettato la possibilità di 
« aggiustare le cose ». di modo che 
tutto lascia prevedere che anche qrje-
st*anr.o Coppi e Bartali saranno pre
senti al «Tour» . 

Una Mi lano-Sanremo s lorica: quella del 1918, vinta da Coppi in bello 
st i le . Ecco il tortonese in fuga sul le r a n p e del Turchino. 

MARSIGLIA. 17 — Durante le 
prove odierne per il Oran Premio 
Automobilistico di Marsiglia ch« si 
svolgerà domenica, il corridore ita
liano Farina è rimasto ferito in se
guito al rovesciamento della eua 
macchina in una curva. Egli ha do
vuto essere trasportato all'ospedale 
con un'ambulanza. 

Le s u e condizioni, pur non essen
do allarmanti, non sono buone, poi
ché perdura un fortissimo etato di 
« choc ». I sanitari hanno rificontra-
to la frattura di una vertebra cervi
cale e ferite multiple al torace e 

le gambe. 
Successivamente l'argentino Fan-

gio. che stava effettuando il s u o «se
condo giro, perdeva il controllo de'.la 
sua < Ferrari » che compiva un giro 
Intero e u et 6te«6a II corridore ar
gentino continuava egualmente !e 
sue prove e per due volte migliorava 
il record della pista. 

La Blankers-Koen in Italia! 
AMSTERDAM. 17. — Salva l'ap

provazione deH'A&soclazione atletica 
olandese, la signora Fanny Blankers-
Koen, vincitrice di tre medaglie 
d'oro alle Olimpiadi londinesi del 
1948. ha accettato l'invito di parte
cipare ad una riunione di atletica 
leggera che avrà luogo il 18 maggio 
a Brescia, Non è escluso che ^ o l a n 
dese volante » gareggi anche in altre 
città italiane. 

I RICORDI DEL PRIMATISTA DEI 10.000 METRI 

Il duello Zatopek-Heino 
non terminò alle Olimpiadi 

L'anno scorso il record mondiale fu abbassato tre volte 
nella lotta a distanza fra il cecoslovacco e il finlandese 

IV 

Alle Olimpiadi di Londra del 1946 
conquistai il primo posto nella fina
le dei 10.000 metri, e fui largamente 
applaudito dal pubblico inglese, poi
ché il secondo classificato, il fran
cese Mimoun, giunse al traguardo 
nettamente distanziato da vie. I lon
dinesi. però, si entusiasmarono per 
me non tanto per il largo margine. 
con il quale io battei Mimoun. quan
to perchè nella stessa corsa il finlan
dese Vilic Ilcino non riuscì a resi
stere all'attucto che io gli portai 
verso i 6000 metri, e si ritirò prima 
del settimo chilometro, sfinito dallo 
sforzo prodotto nel tentativo di re
sistere alla mia offensiva. 

La stampa inglese, ed anche quel
la di tutti gli altri paesi rappresen
tati a quelle Olimpiadi, esaltò molto 
la mia vittoria su Heino. In realtà 
sin dalla vigilia io sapevo che l'av
versario più forte, / 'uomo da battere 
nei 10.000 metri, era appunto Heino, 
il forte atleta finnico che quattro 
nnni prima aveva stabilito il record 
mondiale sulla distanza, con il tem
po di 29'35'4. 

Alla partenza Heino andò subito 
in testa, guadagnando nei primi 
1000 metri un vantaggio piuttosto 
forte. Io, che m'ero prefisso uno sche
ma di corsa ben definito, rimasi in 
ws/rr o settima posizione, confidan
do nelle mie doti di recupero e non 
lasciandomi impressionare dallo scat
to iniziale del finlandese, che sapevo 
esser avvezzo a partire come un raz
zo. Confesso che verso i 3000 metri. 
scorgendolo dinanzi a me sicuro e 
potente nell'andatura, ebbi per un 
attimo l'impressione di non poter 
avere te forze di raggiungerlo e su
perarlo. Tuttavia non mi persi d'ani
mo. e produssi un primo sforzo ver
so l 5.000 metri, ossia a metà corsa. 
riuscendo a superare tutti l concor
renti che mi separavano da Heino. 
sino ad accodarmi a lui. 

Percorremmo circa mille metri qua
si appaiati: Heino avanti ed io im
mediatamente dietro, mentre tutti 
gli altri erano già itati aufficiente-

mente distanziati. Il forte finlandese..scatto irresistibile. La visione di uno 
nalmo e poderoso, costituiva per mei Heino aitante e sicuro mi indusse 
in quel momento l'ostacolo ultimo <nt?ece a non aver fretta, ad atten
da superare: se non fossi stato net
tamente inferiore a lui di statura, 
forse lo avrei attaccato subito dopo 
averlo raggiunto, ed avrei commesso 
un grande errore, perchè lo sforzo 
già prodotto per avvicinarlo non mi 
avrebbe consentito di operare uno 

LONDRA, 30 lug l io 1918: Zatopek 
subi to dopo la vi t toria riportata 

nei 10.000 metri su Heino 

l a «sei giorni » di Parigi 

PARIGI. 17. — N t l secondo giorno 
di gara, alla « Sei giorni > di Parigi 
si trovano In testa le coppie Gil len-
Sanfftleben e Schulte-Peeters , segui . 
te dai belglBuysse-Thissen e dagli 
australiani Strom-Arnold. La coppia 
italiana Rigoni-Teruzzl è assai di
stanziata, e s i trova In dodicesima 
posizione a due girl, 

Lunedi prossimo 
gli azzurri per Vienna 

Siamo informati che la F.TG.C. di 
ramerà lunedi venturo l'elenco dei 
giocatori convocati dal C.T. per I 
primo allenamento della nazionale A 
In vista dell'Incontro Austria-Italia 
del 2 aprile a Vienna. 

L'allenamento v e n a effettuato in 
giorno diverso da quello m cui ver
ranno provati gli elementi in pre
dicato per la maglia « azzurra * del
la nazionale B, già esperimentatl gio
vedì a Firenze. 

IL NOSTRO PRONOSTICO PER DOMANI 

I "derby,, di Torino e Milano 
al centro della schedina 

La schedina del 28. Concorso Pro
nostici comprende tutte e dieci le 
part i te di serie A . L e part i te di p iù 
difficile prev i s ione appa iono que l l e 
di Mi lano, di Lucca, di Padova , di 
Pisa e di Prato . A l contrar io le 
più. . . sempl ic i s e m b r a n o que l l e di 
Bari , Bologna e R o m a (sul la carta. 
s ' intende, poiché ogni pronost ico è 
s empre sogget to a l l e incognite dei 
risultati a sorpresa) . 

B A R I - V E N E Z I A I 
B O L O G N A - C O M O 1 
G E N O A - A T A L A X T A 1 - * 
J U V E N T U S - T O R I N O 1 
LUCCHESE-PRO PATRIA 1 - x 
MILAN-INTER J - x - 1 
N O V A R A - L A Z I O 1 
P A D O V A - F I O R E N T I N A 1 - s 
P A L E R M O - S A M P D O R I A I 
ROMA-TRIESTINA 1 
P I S A - N A P O L I x-Z 
P R A T O - B R E S C I A I - x - 2 

P a r t i t e d i r i s e r v a 
F A N F U L L A - C R E M O N E S E 1 
VICENZA-SPEZIA x 

N e l complesso preved iamo una 
tabel la di risultati normali , c h e d o 
vrebbero produrre molti vincitori 
e quote tuit'àìtro che e l e v a t e . Dei 
dodici risultati almeno sette o otto 
dovrebbero essere a favore dei pa
droni di casa. 

N E L L E S Q U A D R E R O M A N E 

Arangclovich operato 
La * Las?*» - parte per Novara 

I guai dellfi Roma non accennano 
a passare. Nella mattinata di ieri s'è 
reso necessario u n Intervento ope
ratorio (di lieve entità e ben riuscito) 
ad Arangclovich, che pertanto non biute 

potrà domani giocare contro la Trie
stina. E la s i tuazione delicata della 
squadra è aggravata dall'incerta par
tecipazione di Spartano (doloran
te al g inocchio) , che Bernardini vor
rebbe utilizzare a mezzo destro con
tro gli alabardati, potendo contare 
nella mediana s u Dell'Innocenti. 
* La formazione giallorossa dovrebbe 

pertanto essere la seguente: Risorti. 
Andreolt. Tre Re. Maestrelll; Del
l'Innocenti. Venturi; Lucchesi. i.ec-
ca (Spartano). Totodonatl. Baccl 
(Zecca). Ferri (Baccl) . 

Stamane parte per Novara la Ila
rio. Fanno parte della comitiva do
dici elementi , e cioè Sentimenti IV. 
Antonazzi. Remondini . Furiassi. Al
zarti. Sentimenti III. Pucdnel l i , Ma
grini. Hoffìing. Flamini. Penzo e Mon
tanari (riserva). 

Arce, come si vede, non fa parta 
del gruppo, polche 1» sue condizioni 
fìsiche hanno consigliato Sperpr.e a 
farlo riposare. 

Barassi cerca a Zurigo 
un'avversaria p?r la « B » 

MILANO. 17. — L'ing. Barassi, pre
sidente della P.T.G.C.. è partito sta
mane per Zurìgo in compagnia del
l'avvocato Mauro, per partecipare 
domani al lavori del comitato della 
Federazione calcistica intemazionale. 

E' probabile che Barassi appront-
U di questo suo viaggio In SVzzerà 
per concretare le irattative con una 
società elvetica da opporre alla no -
«tra razionale B il 30 o il 31 marzo 
in località dell'Alta Italia. E' noto 
Infatti che la nazionale « cadetta » e 
rimasta senza avversarla per il 1 
aprile, avendo la Spagna rinunciato 
«n'incontro già precedentemente i ta-

dere ancora 
Dovevamo essere assai vicini ai 

6000 metri quando operai il mio se
condo scatto, quello che doveva as
sicurarmi la vittoria. Stavo seguen
do Heino come un'ombra da quasi 
un chilometro, come vi ho detto. 
quando il campione finnico voltò leg
germente indietro la testa, per ve
dere se io gli stessi sempre appresso. 
In quell'attimo, forse un decimo di 
secondo. Heino perdette la compo
stezza della sua falcata: forse fu una 
specie di « rottura » della sua corsa. 
causata appunto da quello sguardo 
all'indietro. forse fu una specie di 
preoccupazione provocata dal mio 
tranquillo e disinvolto inseguimen
to. fatto sta che il campione finlan
dese mi diede istantaneamente l'im~ 
prestione di un atleta meno fresco 
di me. Allora non esitai, ruppi ogni 
indugio ed attaccai a fondo. 

Ti meno di cento metri inflissi a 
Hr.nn un distacco di cinque o sei 
metri — almeno così mi dissero dopo 
i mici amici cecoslovacchi. — Gli 
spettatori dello Stadio Wembley, ap
passionati dal mio scatto, mi inci
tarono con grande energia, come se 
fossi stato un corridore inglese. (E 
pensare che al primo giro avevo qua
si avuto l'impressione che la folla 

[ fosse tutta dalla parte di Heinol Evi' 
dentcmevte l'atleta deve sapersi gua
dagnare l'applauso del pubblico). 

Sino al settimo chilometro non 
pensai più a Heino. ma profusi nello 
sforzo tutte le mie energie. Il mio 
vantaggio, ai 7000 metri, era dive
nuto incolmabile: in una curva, vol
tando impercettibilmente da un lato 
la testa per rendermi conto della si
tuazione, con la coda dell'occhio vidi 
una figura che usciva dalla pista ed 
entrava nel prato, per gettarvisi a 
terra: era Heino sfinito che si riti
rava. 

• • • 
Finite Ir. Olimpiadi tornai in pa

tria, e cominciai a pormi l'obiettivo 
di conquistare il primato mondiale, 
che apparteneva a Heino. Mi alienai 
con particolare intensità nella pri
mavera del 1949, e Vii giugno, rulla 
pista di Moraskva Ostrava, nel corèo 
di una riunione atletica per militari 
conquistai il primato mondiale, per
correndo i 10.000 metri in 29'28"2. 
Il primato di Heino era abbassato 
di sette secondi e due decimi. 

Molti festeggiamenti, dopo quel ri
sultato. sia nello stadio di Ostrava, 
affollato quel giorno prevalentemen
te dagli operai delle miniere, che nei 
giorni successivi. Fra le molte let
tere di affettuosi elogi che mi per
vennero da parte di amici sportivi. 
una mi fece particolarmente piacere. 
Era una breve lettera che diceva così: 
• Caro amico, avete compiuto una 
grande impresa, quale solo un gran
de campione avrebbe potuto compie
re. Vi stringo la mano con la stessa 
ammirazione di quando mi batteste 
a Londra. Sono talmente ammirato 
del vostro prodigioso risultato, che 
farò tutto il possibile per migliorarlo 
ancora .̂ Porfaru la firma di Vilie 
Heino; meno di tre mesi dopo, giun
se da Helsinki la notizia che il gran
de atleta finnico aveva ulteriormente 
abbassato il mio primato di un se
condo. portando il record mondiale 
dei 10.000 metri a 29'2T"2. Stavolta 
toccò a me inviare a Heino una let
tera di felicitazioni fé naturalmente 
anch'io gli promisi che avrei fatto 
di tutto per migliorare ancora Ù re
cord mondiale-.). 

La notizia del n u o t o primato di 
Heino era giunta in settembre, cioè 
verso la fine della stagione, in quel 
periodo io ero già sufficientemente 
allenato, e pertanto decisi di rimet
termi Subito al lavoro per conquista
re nuovamente il primato mondiale. 
Un mese di allenamento severissimo. 
un aiteniiSiimo esùffìe delle tabelle 
di corsa di Heino e mie. e il 23 otto
bre deiranno scorso ritentai la prora. 

Il tentativo, come saprete, riuscì 
in pieno. Correndo i 10.000 metri 
in 29'2l"2 abbassai di sei secotidl it 
record del campione finlandese. An
cora una volta l'incitamento del mi
natori di Ostrava mi aveva portato 
fortuna. 

EMTL ZATOPEK 
(Continua) 
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L E N O S T R E A T T R I C I 

MARIA DENIS dice: 

— Il dentifricio Durhan's ini aiuta a sorridere. 

DURBAN'S IT. DENTIFRICIO DEL DENTISTA 

lo specifico dall'azione sorprendente! Vi preghiamo sin-

cerarrene; pochi giorni d'uso vi convinceranno della 

sua ineguagliabile efficacia. 

.«OC. ACC. FRANCO CKI.LA <fr C - MTLANO - VIA NOVARA H. 19 

(Foto OonsoUrlofi» ««cltfetra Durtian'»») 

COLLANA « PROBLEMI DELLA PACE » 

LA MINACCIA ATOMICA 
Il fallimento della diplomazia atomica - L'ener
gia atomica e le conseguenze militari della sua 
scoperta - Il problema del controllo dell'energia 
atomica - Il piano Baruch e le proposte sovie
tiche - Lo sfruttamento dell'energia atomica nel
l'Unione Sovietica a scopi dr pace - La bomba 
a idrogeno. 

Alfredo Zennaro: MANUALE DEL TEATRO FILO
DRAMMATICO 

Questo libro è un invito al teatro, un invito a. 
tutti i piovani o< Interessarsi di teatro e a fare 
del teatro. Recitazione, regìa, trucco, scenotec
nica, scenografia, e tutte le altre questioni del 
teatro filodrammatico vi sono esposte nella forma 
più semplice ed interessante. 

Con 9 illustrazioni - Pp. 102 - L. 180 

IL PROCÈSSO K0ST0V 
La -congiura degli imperialisti anglo-americani e 
del traditore Tito contro la Repubblica popolare 
bulgara nei principali atti del noto processo. Il 
volume, preceduto da un'ampia prefazione di 
Ottavio Pastore, contiene il testo integrale del
l'atto di accusa contro Kostov e la stia banda, 
la deposizione dei principali imputati ed un largo 
estratto della sentenza. 

fn preparazione-

E' USCITO IL TERZO VOLUME DI: 

BIBLIOTErA 
SCIENTIFICA SOVIETICA 

INDICE BIBLIOGRAFICO GENERALI DELLA SCIENZA, DELLA 
TECNICA E DELLE ARTI DELL'URSS, A OURA DELL'ISTITUTO 
BIBLIOGRAFICO ITALIANO IN COLLABORAZIONE CON 
L'ITALIA-URSS, ASSOCIAZIONE ITALIANA PER I RAPPORTI 

CULTURALI CON L'UNIONE SOVIETICA 

che riporta ia indicazione di circa 3.000 recentissimi s tudi , eseguiti 
In ogni campo della sc ienza e della tecnica, dagli scienziat i -ielle 
varie Repubb;iche Federata Nessuna opera, come questa , permetta 
di tenersi al corrente di t u t t a la originalissima produzione scien
tifica sovietica odierna. I! vo lume riporta s tud i del le seguent i 
Drancne: 

I — ASTRONOMIA, ti — BIOLOGIA « MEDICINA: Anatomia r.or-
roa^e macroscopica e microscopica, umana e comparata. Antropo
logia. Paleontologia, Anatomia patologica. Biologia generale, animale 
• vegetale. Biologia sperimentale. Fisiologia. Fisiopatologia. Parma-
Ortopedia. Chirurgia plastica, " Dermosiflìologia. Igiene e Sanità 
pubblica. Parassitologia. Microbiologia, Immunologia. Tecnica, di 
Laboratorio. M&lariologla, Medicina cl inica e sperimentale. Medi
cina tropicale. Medicina soc ia> . demografica e del lavoro. Medicina 
preventiva, Ps'.cotecn'.cs, Medicina legale Infortunistica assicura
tiva. Neuropsxbiatrìa. Odontologia. Stomatologia. Oftalmologia, 
Ostetricia. Ginecologia, Otorlnolaringologla. Pediatrie. Puericultura, 
Nipiologia. Radiologia. Terapìa fisica. Radlob'.ologia. Energia nu
cleare applicata alla Biologia e alla Medicina. Tisiologia, Urologia, 
Veterinaria i l i — CHIMICA, Fisico-Chimica, F»!ca, Energia ato
mica. IV — .'NGEONF.RIA: Industria. Tecnica. V — MATEMATICA. 
VI — MINERALOGIA: Geologia, Petrografia, Meteorologia, Geofl-
«ica. Geografia VII — AGRICOLTURA. VHI — ARTI: Teatro. Mu
sica. Cinema. Arti figurative. IX — LFTTERATURA. X — ETNO
LOGIA XI — FILOLOGIA. XII — SCIENZE POLITICHE, XIII — 
STORIA. XIV — ECONOMIA e DIRITTO. XV — FILOSOFIA « PE
DAGOGIA XVI — EMEROTECA . . . 

• • IN CORSO Di STAMPA IL QUARTO VOLUMC 

L'opera aqulaiumant* aciantiffea, * unica n*\ mondo eeeldsntal*. 
Ogni annata riporta eomplasslvament* 10.000 Indicazioni blbllo-
trafieha, • conata di 4 volumi di circa 200 pagina ognuno. L'abbo
namento alla prima annata, attualmente in corso, i di L 1000. 
Oli abbonati poaaono richiamare riassunti • traduzioni Integrali 
d ' i l i articoli citati eh* potranno assora forniti anche in f ranca i . 
Por Informazioni ad abbonamenti rivoltarsi «ll'Italia-URSS, aaao-
clailono per i rapporti culturali con la Unione Sovietica, Via XX 
Settombra. 3. Roma, oppuro all ' 

ISTITUTO BIBLIOGRAFICO ITALIANO - Vii lei Giardini, 42-B 
R O M A — Telefono 41-437 « R O M A 


